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Comunicazioni del Presidente. 
P R E S I D E N T E . I l s indaco di Vigone. ha 

scri t to una le t tera r ingraziando la Camera 
per le condoglianze inviategli in occasione 
della morte dell 'onorevole Marsengo-Bast ia . 

Mi sono inoltre pervenut i i seguenti te-
legrammi : 

« Ringrazio v ivamente delle condoglianze 
espresse dalla Camera a questo collegio per 
la morte dell'egregio depu ta to Angelo Graf-
fagni. 

« Il sindaco di Vol t r i : P u p p o ». 
« Commossa dalle condoglianze della Ca-

mera per l ' immensa mia sven tu ra , ringrazio 
Vostra Eccellenza per l 'evocazione dell 'a-
mato mio consorte così nobi lmente f a t t a 
innanzi ai suoi colleglli e così a f fe t tuosa-
mente par tec ipa tami . 

« Zenobia Graffagni ». 
« La ringrazio sen t i t amen te della gentile 

comunicazione che si è compiaciuto di f a rmi 
delle onoranze rese dalla Camera e dal pre-
sidente del Consiglio al l 'amatissimo mio zio 
barone Aliprandi , r ingraziandola altresì delle 
sue personali condoglianze. 

« Marchese Desterl ich Al iprandi ». 
« A nome della famigl ia , commossa per 

la commemorazione del vene ra to senatore 
Vincenzo Calenda di Tavani , esprimo a Vo-
stra Eccellenza, alla Camera dei deputa t i ed 
all 'onorevole Dent ice i sen t iment i della mia 
viva gra t i tud ine e devozione. 

« Lucio Calenda ». 
Il ministro di grazia e giustizia comunica 

che, per effetto dell' amnis t ia 19 maggio 
1910, è s t a t a d ich iara ta es t inta l 'azione pe-
nale contro il depu ta to Carlo Centur ione 
per contravenzione al regolamento di poli-
zia s t radale . 

Dimissioni dei deputato Calamandrei. 
P R E S I D E N T E . Comunico la seguente 

le t te ra dell 'onorevole Calamandre i , in d a t a 
30 novembre: 

« Sono inf in i tamente gra to ai colleghi 
della Camera per la deliberazione colla quale 
ieri respingevano le mie dimissioni da de-
p u t a t o del 1° collegio di Firenze, e a Lei, 
onorevole Pres idente , per la personale esor-
tazione a non insistervi . 

« Ma alti motivi di corret tezza rappre-
sen ta t iva mi impongono di mantener le . 

« Col più profondo ossequio. 
« Ayv . Rodolfo Calamandre i ». 

Dichiaro vacan te il pr imo collegio di Fi-
renze . 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L ' o rd ine del giorno reca 

le interrogazioni . 
La pr ima è quella dell 'onorevole Bat-

taglieri, al ministro di grazia e giustizia, 
« per conoscere se non creda oppor tuno 
di proporre una conveniente proroga dal 
te rmine stabil i to per l 'applicazione della 
legge 11 luglio 1901, n. 349, sulle succes-
sioni dei militari ed impiegat i scomparsi 
nelle guerre d 'Afr ica ». 

L 'onorevole sot tosegretario di S ta to per 
la grazia e giustizia ha facol tà di r ispondere. 

GUARRACINO, sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e culti. Il Ministero 
di grazia e giustizia si occupa della que-
stione, cui accenna l 'onorevole Bat tagl ier i , 
non solo dal punto di v is ta della conve-
nienza di prorogare, il t e rmine di c inque 
anni stabil i to dalla legge 11 luglio 1901, che 
t r a t t a v a sol tanto della successione dei mi-
litari ed impiegat i scomparsi nella guerra 
d 'Africa, ma anche da un pun to di vista 
molto più grave ed impor tan te , cioè quello 
di completare le disposizioni di quella legge. 
In fa t t i vi sono molti casi non risoluti ; vi 
sono donne che non possono ritenersi nè ve-
dove nè mar i ta te ; vi sono minori, di cui non 
si sa se si debba aprire def ini t ivamente la 
tu te la o no; ecc. 

Ora il Ministero s tudia in modo com-
pleto questa mater ia . 

Ev iden temente , in un disegno di legge su 
questo argomento, p renderebbe posto anche 
la proroga del t e rmine stabil i to con la legge 
precedente, o, per dir meglio, la concessione 
di un nuovo termine, essendo il precedente 
già da tempo scaduto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bat tagl ier i 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

B A T T A G L I E R I . Avevo chiesto al Go-
verno se in tendeva prorogare il termine 
stabi l i to per l 'applicazione della legge 11 
luglio 1904, con una f rase ve ramente un 
po' impropr ia , perchè ve ramente il te rmine 
stesso è già decorso col passato anno, e 
quindi sarebbe necessario un al tro disegno 
di legge che stabilisse un te rmine nuovo e 
completasse anche le disposizioni di quella 
legge. 

Ma ora apprendo con vivo compiaci-
mento dalle dichiarazioni cortesi dell 'ono-
revole sot tosegretar io di S ta to , che il Go-
verno sta appun to in tendendo ai lavori 
prepara tor i per questo nuovo disegno di 
legge e non mi r imane che d ichiararmi pie-
namente sodisfa t to che il disegno di legge 
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sia p r o n t a m e n t e presen ta to alla Camera, 
perchè, come l 'onorevole sot tosegretar io di 
S ta to sa, vi sono ragguardevol i interessi 
relat ivi alle famigl ie dei militari ed impie-
gat i scomparsi nelle Campagne d 'Afr ica ai 
quali non si può con le disposizioni della 
legare comune agevolmente provvedere . 

E d ' a l t r a par te la condizione delle fa-
miglie di coloro che h a n n o offerto la loro 
vi ta al paese ben meri ta , nei l imiti legal-
mente possibili, uno speciale r iguardo. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
degli onorevoli Milana e De Felice-Giuffrida, 
al ministro delle finanze, per « sapere se e 
quali p rovvediment i in tenda ado t t a re per 
impedire che i vini deboli, alcoolizzati in 
franchigia in Sardegna , siano in t rodot t i 
ni 1 cont inente ed in Sicilia con grave 
danno dei vini siciliani », 

Non essendo presente l 'onorevole Milana 
questa in terrogazione s ' in tende ritirata.* 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Be-
niamino Spir i to ai ministri del l ' in terno e 
dei lavori pubblici « per conoscere se esten-
dano ai paesi del m a n d a m e n t o di Lav iano 
i soccorsi ed i p r o v v e d i m e n t i legislativi 
indispensabili in conseguenza dell 'ult imo 
te r remoto ». 

S P I R I T O B E N I A M I N O . Ri t i ro ques ta 
interrogazione, perchè non ha più ragione 
d'essere. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti gli 
in te r rogant i , s ' in tendono r i t i r a te le in terro-
gazioni seguent i : 

Bentini , al ministro del l ' in terno « sulle 
violazioni che avvengono in Bologna della 
legge e del regolamento sul lavoro not-
turno nell' indus t r ia della panif icazione, 
invano denuncia te parecchie vol te al l 'au-
to r i t à politica e all ' I s p e t t o r a t o del la-
voro ». 

Bocconi, al ministro delle pos te e dei 
telegrafi « perchè dica per quali ragioni non 
in tenda provvedere alla is t i tuzione di un uf-
ficio postale a Fa l cona ra A l t a ». 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole De 
Cesare, al ministro dei lavori pubbl ici « sulle 
ragioni che f a n n o ancora procras t inare 
l ' appal to dei lavori di costruzione della 
s t r ada in terprovincia le n. 172 (Agerola-
Amalfi) e dichiarare il perchè del r i t a rdo 
f rappos to ad espletare gii ul ter iori adempi-
ment i ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
ì lavori pubbl ici ha facol tà di r ispondere . 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. La s t rada provinciale nu-
mero 172, che t a n t o interessa il collega De 

Cesare, è s t a t a s t u d i a t a da un pezzo. Però 
var ie difficoltà hanno impedi to c h e l a pra-
tica re la t iva potesse avere il suo corso re-
golare. Dopo molte sollecitazioni all'ufficio 
del Genio civile di Salerno, il p roge t to è 
s t a to finalmente comple ta to e p resen ta to 
anche al Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, che lo ha def in i t ivamente approvato . 
Esso è s ta to pure trasmesso all 'ufficio tecnico 
di revisione ed ora sarà so t toposto al parere 
del Consiglio di S ta to , e infine si provve-
derà a completare t u t t i gli a t t i di espropria-
zione, che sono necessari per indire le as te 
che si band i ranno il più sol leci tamente pos-
sibile. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole De Cesare 
ha facol tà di d ichiarare se sia sodisfat to . 

D E C E S A R E . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretar io di S ta to pei lavori pubblici per 
le dichiarazioni f a t t emi , ma non posso essere 
sodis fa t to per la remora f r a p p o s t a all 'ese-
cuzione della costruzione del t ronco della 
s t r ada ri. 172 Agerola-Amalf i percorrente il 
terr i tor io di Salerno. 

Da vent inove anni quelle popolazioni 
della costiera a spe t t ano s i f fa t ta opera; essa 
è di sup rema necessità, impor tan t i s s ima sia 
per la più d i re t ta comunicazione colla pro-
vincia di Napoli , e sia sot to il pun to di vi-
s ta commerciale ed igienico, giacché è bene 
che sappia la Camera che il proget to per 
l 'opera s t rada le comprende al tresì l 'allac-
c iamento di acque potabi l i per Furore-Con-
ca-Marini e la maggior pa r t e dei villaggi di 
Amalf i che ne sono privi. 

I comuni suddet t i , che non sono allacciati 
alla s t rada Amal f i -Pos i t ano-Meta res tano 
isolati, e mi f anno cont inue p remure per 
vedere real izzata questa loro aspirazione, 
non potendo u l t e r io rmente stare in ta le 
condizione. 

Prego quindi l 'onorevole sot tosegretar io 
di S ta to di togliere ogni altro indugio bu-
rocratico e si addivenga a l l ' appa l to dei la-
vori, venendo così a sodisfare i legi t t imi 
interessi di quelle popolazioni . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Buceelli al ministro di agri-
col tura , indust r ia e commercio « circa le 
cause che de te rminano t a n t o r i ta rdo nella 
presentazione dell 'organico per il personale 
delle cant ine sper imental i e dei regi v iva i ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to per 
l 'agr icol tura , indus t r ia e commercio h a fa-
col tà di r ispondere . 

L U C I A N I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Sono da 
t e m p o allo s tudio presso il Ministero del-
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l'agricoltura i provvedimenti a vantaggio 
del personale delle cantine sperimentali .e 
dei vivai delle viti americane, argomento al 
quale si riferisce l'interrogazione dell'onore-
vole Buccelli. Se finora questi studi non han-
no approdato a buoni risultati, lo si deve 
a ragioni di varia natura, alle quali, come 
la Camera può ben considerare, non sono 
estranee anche le condizioni del bilancio. 

Posso però assicurare l'onorevole Buc-
celli che da alcune settimane gli studi si 
sono intensificati, al doppio scopo, non sol-
tanto di dare a questo personale un assetto 
più conveniente alla sua condizione, ma 
anche di rendere più attiva ed efficace la. 
vigilanza contro le frodi nel commercio dei 
vini; frodi che, quest'anno, si vanno mol-
tiplicando, a causa dell'alto prezzo dei vini 
stessi. 

Non posso assumere un impegno preciso 
di data ; ma assicuro che il Governo spera di 
presentare tra breve provvedimenti che ri-
spondano all'uno ed all'altro intento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Buccelli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B U C C E L L I . Mi rincresce di non poter 
dichiararmi sodisfatto della cortese risposta 
che l'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura mi ha favorita. Voglio solo ri-
cordargli che, quando anch'egli sedeva.con 
me su questi banchi, presentammo insieme 
un'analoga interrogazione; ed anche allora 
ci sentimmo rispondere quello che egli ha 
risposto oggi a me. (Si ride). 

LUCIANI , sottosegretario eli Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Fu al-
lora che imparai a rispondere. (Si ride). 

B U C C E L L I . L'onorevole Luciani ha ac-
cennato alle sofisticazioni dei vini; ma egli 
sa bene che, senza migliorare le condi-
zioni dei funzionari che debbono atten-
dere alla vigilanza, non sarà mai possibile 
colpire i sofisticatori dei vini. 

L'onorevole Luciani ha detto che non 
può assumere un impegno preciso circa la 

. data della presentazione del disegno di legge, 
ma che spera che il ministro saprà pren-
dere qualche provvedimento che valga a 
contentare questa classe... 

LUCIANI, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Ho detto 
qualche cosa di più, onorevole Buccelli. 

B U C C E L L I . E me lo auguro. Anzi, vor-
rei che fosse un fatto compiuto; tanto più 
che a capo del dicastero dell'agricoltura c'è 
un uomo competente, come l'onorevole 
Raineri. 

Pertanto m'auguro che quei provvedi-
menti che si aspettano da molto tempo 
sappia portarli in porto il Ministero Luz-
zatti-Raineri. 

Questo è l'unico desiderio che ho; e mi 
auguro che il ministro vorrà accogliere la-
voce modesta di un deputato agrario. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Colonna di Cesarò al mini-
stro dell'istruzione pubblica, « per sapere se 
non ritenga opportuno modificare in via 
eccezionale la prassi e il regolamento, e 
permettere il rilascio di duplicati originali 
dei diplomi di laurea e di licenze scolasti-
che in favore di coloro, che tali diplomi 
abbiano perduto nel terremoto del 28 di-
cembre 1908 ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di parlare. 

TESO, sottosegretario di Stato perla pub-
blica istruzione. L'argomento al quale si ri-
ferisce l'onorevole Di Cesarò, è disciplinato 
per quanto riguarda le scuole medie, dal 
regolamento-legge j3 ottobre 1904, il quale, 
all'articolo 65, dispone che « non si rila-
sciano per alcun motivo, duplicati di di-
plomi di licenza ». Quel regolamento non 
può essere modificato, se non per legge; e 
quindi il provvedimento invocato dall'ono-
revole Di Cesarò non è di competenza del-
l 'Amministrazione, ma del Parlamento. 
Questo per la forma. 

Quanto alla sostanza, è da osservare che 
questi diplomi, siano essi emanati dalle 
scuole medie o dalle Università, portano 
firme autografe di persone che spesso mu-
tano; e, purtroppo, sono mutate largamente 
in seguito all'immane* disastro del 28 di-
cembre 1908. Ne verrebbe di conseguenza 
che il secondo originale desiderato dall'ono-
revole Di Cesarò, sarebbe sottoscritto da 
persone diverse da quelle che hanno fir-
mato il primo, e non si potrebbe più dire 
un originale. 

Del resto, siccome avviene spesso che 
questi diplomi, per ragioni di forza mag-
giore, vadano distrutti, le disposizioni vi-
genti prevedono il rilascio di duplicati, i 
quali, contenendo tutti gli elementi già com-
presi negli originali, possono sostituirli con-
venientemente. 

Perciò una nuova legge non è necessaria. 
Tutt 'al più, specialmente nel caso dei 

numerosi diplomi perduti nel terremoto 
del 28 dicembre 1908, si potrebbe dichia-
rare sul documento che il duplicato sosti-
tuisce l'originale, essendo questo andato per-
duto. 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Cesarò 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

COLONNA D I CESARO' . Ringrazio l'o-
norevole sottosegretario di S ta to per la cor-
tese e sodisfacente risposta e mi auguro che 
egli voglia prendere i provvediment i nel 
senso da Ini dichiarato. 

Gli faccio però notare che per le Uni 
versità il reg'olamento che egli ha ci tato 
non vige, e quindi per i diplomi universitari 
non osta l 'obiezione legale che egli ha in-
vocato. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Lembo al ministro delle fi-
nanze « p,er sapere se a tu te la della classe 
dei notai e nell ' interesse dei contr ibuent i 
non creda eliminare con oppor tune dispo-
sizioni i molteplici e gravi inconvenient i 
che nella prat ica quot id iana si deplorano 
a causa della contraddizione f ra il dispo-
sto dell 'articolo 24 della legge 25 maggio 
1879 e l 'art icolo 9 del regolamento per l'e-
secuzione della legge 9 luglio 1905 sulla 
conservazione degli ant ichi catast i ». 

Non essendo presente l 'onorevole inter-
rogante, questa interrogazione s ' intende'ri-
t i ra ta . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Gio-
vanni Amici ai ministri della guerra e dei 
lavori pubblici « per conoscere quali prov-
vediment i in tendano prendere, nell'immi-
nenza dell 'annuale ch iamata sotto le armi 
in favore degli ufficiali di complemento 
impiegati delle ferrovie dello Stato, i quali 
perdono - se »richiamati - a differenza degli 
altri funzionar i delle pubbliche ammini-
strazioni, il loro s t ipendio e vanno anch^ 
incontro a gravi danni nello svolgimento 
della loro carriera, per le inesplicabili di-
sposizioni contenute negli articoli 21 e 32 
del regolamento in vigore, che cont ras tano 
s t ranamente con le disposizioni di cui al 
l 'articolo 10 del testo unico della legge 
sullo s tato giuridico dei pubblici impie-
gati ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
la guerra ha facol tà di rispondere. 

MIRA B E L L I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. A quanto chiede l 'onorevole De 
Amicis a favore degli agenti ferroviari chia-
mati come ufficiali di complemento si prov-
vede col disegno di legge numero 607 testé 
presentato alla Camera. Egli può quindi 
essere sodisfatto. 

Questa è la r isposta che gli do a nome 
anche del collega>dei lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Giovanni 
Amici ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

AMICL GIOVANNI . Sono lieto che siasi 
r ipara to con un disegno di legge a questa 
ingiustizia; però mi r isulta che ad alcuni 
di questi ufficiali r ichiamat i sot to le armi 
è s ta ta dalla Direzione delle ferrovie corri-
sposta, in a t tesa della r i forma, una inden-
nità corrispondente allo stipendio che per-
cepivano. 

Non so se questo sia a notizia dell'ono-
revole sottosegretario di Sta to per i lavori 
pubblici; ad ogni modo io pregherei che la 
Direzione delle ferrovie non facesse questo 
t r a t t a m e n t o solo ad alcuni impiegati e non 
ad altri, e che fosse ado t t a to invece un 
t r a t t amen to uguale per tu t t i i r ichiamat i 
di quest 'anno. 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Terrò conto di questa sua 
raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli in terrogant i , s ' intendono r i t i ra te le in-
terrogazioni seguenti: 

L\lerlani, al presidente del Consiglio, 
« per sapere se di f ronte al l 'agente delle 
tasse che taglieggia i proprietari di case, 
provocando l ' aumento delle pigioni, e di 
f ronte ai proprietar i di case che con fla-
grante abuso del dir i t to di proprietà ele-
vano esosamente le pigioni, se non creda 
urgente af f re t ta re gli s tudi promessi dal 
Governo per la soluzione del problema 
delle pigioni e presentare il proget to di 
legge pr ima che la Camera sospenda i suoi 
lavori ». 

Cutrufelli , al ministro di agricoltura, 
industr ia e commercio, « per sapere perchè 
non ha mantenu to la promessa di resti-
tu i re a Messina, come per legge, a sede 
della Camera agrumaria ». 

Leali, al ministro delle finanze, « per 
sapere il r isultato degli studi f i t t i dalla 
Commissione nominata per accertare i di-
ri t t i dello S ta to sul palazzo Farnese e 
quello d] Caprarola; se non creda di far 
conoscere la relazione della Commissione 
stessa e quali provvedimenti in tenda pren-
dere per tu te la re i diri t t i dello Stato su 
questi palazzi, ehe fossero s tat i riconosciuti 
dalla Commissione stessa ». 

Casalini Giulio, al ministro delle finanze. 
« per sapere se in tenda assicurare il riposo 
festivo, per mezzo del tu rno obbligatorio,, 
ai rivenditori delle privat ive >>. 

Casalini Giulio, al ministro di grazia 
e giustizia, « per conoscere quali, indagini 
abbia compiuto o in tenda compiere per 
appurare se r isponda al vero la notizia 
raccolta da alcuni giornali, che, nelle di-
sgrazie giudiziarie di cui fu v i t t ima un nego-

In 
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z ian te torinese non sia s t a t o es t raneo l 'in-
t e r v e n t o i l legi t t imo di qua lche mag i s t r a to ». 

Sono così esaur i te le interrogazioni in-
scr i t te per oggi nel l 'ordine del giorno. 

Approvazione del disegno di legge: Prorogas i 
IS febbraio 1911 concessa al Comitato inca-
ricato di presentare le proposte sul perso-
nale del Ministero della pubblica istruzione. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: P ro roga 
al 15 febbra io 1911 concessa ai Comi ta to 
incar ica to di p resen ta re le propos te sul per-
sonale del Ministero della pubbl ica is tru-
zione. 

Se ne dia l e t tu ra . 
CIMATI, segretario, legge: (V. Stampato 

n. 643-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a su questo disegno di legge: 
Nessuno chiedendo di par lare dichiaro 

chiusa la discussione generale* 
Procederemo alla discussione del l 'ar t i 

colo unico di cui do l e t t u r a : 
« 11-termine fissato dal l 'ar t icolo 3 della 

legge 1910, n. 417, è p roroga to a t u t t o il 
15 febbraio 1911 ». 

Nessuno chiedendo di par lare , questo 
disegno di legge sarà poi v o t a t o a scru-
t in io segreto. 
Seguito della discussione sul disegno di legge: 

Stato di previsione della- spesa del Ministero 
degli affari esteri per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 191.0 al 3 0 giugno 1911. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge : S ta to di previsione della spesa del 
Ministero degli af far i esteri per l 'esercizio fi-
nanziar io dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911. 

P r o s e g u e n d o nella discussione generale, 
ha facol tà di pa r la re l 'onorevole Mart ini . 

M A K T I N I . (Segni di attenzione). Dirò 
brevissime parole . 

Nel discorso p ronunz ia to ieri i n to rno alle 
condizioni della Colonia Er i t rea , l 'onorevole 
C o t t a f a v i mosse parecchie lagnanze , alcune 
delle quali si r i fer ivano alle missioni sve-
desi. E siccome chi espone qui danni e in-
convenient i , ev iden temente , impl ic i tamente , 
esor ta il Governo a provvedere , l 'onorevole 
Co t t a fav i concederà alla mia lunga espe-
rienza di sostenere la tesi oppos ta e di esor-
ta re , a mia vol ta , il minis t ro a lasciare 
s ta re le cose come s t anno . 

Una delle l agnanze era ques ta . 
Le missioni svedesi in Er i t r ea insegnano 

nelle loro scuole il tedesco e il francese, non 
insegnano l ' i t a l iano . 

Ora io non so se si po t rebbe impor re , ma 
ad ogni modo, sarebbe , secondo me, mol to 
i noppo r tuno il d o m a n d a r e alle missioni sve-
desi che a t tendessero a questo insegna-
mento , il quale le d i s t r a r r ebbe evidente-
men te da al t r i molt i lavor i u t i l i che esse 
compiono in Er i t rea . Dalle loro m a n i l ' in-
digeno esce non so lamente dirozzato, ma 
a d d i r i t t u r a incivi l i to ; e lo stesso f a t t o che 
l 'onorevole Cot ta fav i citò di un indigeno il 
quale, uscito dalle loro scuole, potè salire, 
a Berlino, sopra una ca t t edra , mostra quale 
opera di vera civil tà le missioni svedesi com-
piano in Er i t rea . 

Non basta: ' le missioni svedesi s tud iano 
i d ia le t t i , compilano i dizionari dei dia le t t i 
stessi, raccolgono leggende, canti popolari , 
document i della s toria di quelle regioni, 
t u t t e cose più i m p o r t a n t i de l l ' insegnamento 
del l ' i ta l iano, in segnamento che dobbiamo 
impar t i r e noi nelle nostre scuole. 

L 'onorevole C o t t a f a v i toccò poi un altro 
a rgomen to di g rande gravi tà , anzi, direi 
della mass ima g rav i t à . Egli si dolse della 
p r o p a g a n d a p r o t e s t a n t e che le missioni sve-
desi f anno nel l 'Er i t rea , ed espresse il t imore 
che la to l leranza di ques ta p r o p a g a n d a da 
p a r t e nos t ra potesse inimicarci le popola-
zioni indigeni di religione Copta. 

Ora qui ci sono parecchie cose da osser-
va re e in p r imo luogo, che la p r o p a g a n d a 
p r o t e s t a n t e si f a dalle missioni svedesi con 
mol ta p rudenza , ed è t u t t ' a l t r o che c lamorosa 
e f ana t i ca . P i u t t o s t o che a t t ende re ad incul-
care cer te de t e rmina t e credenze, le missioni 
svedesi si adoperano a monda re l ' indigeno 
della scorza semi-se lvaggia che esso ha an-
cora. Poi , non è esa t to ciò che dice l 'ono-
revole Co t t a f av i , cioè che l ' indigeno odia 
il p r o t e s t a n t e più che il mussu lmano; anzi, 
anche per ragioni storiche, il suo maggiore 
odio si versa sul mussulmano, t a n t o è 
vero che nella l ingua indigena mussul-
mano è s inonimo di miscredente , e se il 
copto , l 'abissino p ropr i amente de t to , vede 
alcuno che mangia (per ci tare un esempio 
f ra t an t i ) carne suina, o carne di lepre, un 
an imale i m m o n d o insomma, secondo la legge 
mosaica, d i r à : quello è un m u s s u l m a n o ! 
anche se è ca t to l ico o p ro te s t an te . 

Pe r ul t imo, bisogna dire che le missioni 
svedesi si sono s tabi l i te in Er i t r ea molto 
pr ima della nos t ra occupazione. Sono s ta te 
sempre c i rcondate dal r i spet to degli indi-
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geni, appunto percliè il contegno dei mis-
sionari meritava questo rispetto. Dunque 
lasciamo stare le cose come sono, perocché 
la nostra intromissione nelle cose religiose 
produrrebbe quei danni che l'onorevolo Cot-
tafavi teme e desidera di evitare. 

Ma se io non vado d'accordo con l'ono-
revole Cottafavi in questa questione, mi 
unisco a lui con tutto il fervore nel doman-
dare un provvedimento che è assolutamente 
urgente, cioè la prosecuzione della ferrovia 
da Asmara verso ovest, prosecuzione che, 
del resto, la legge del 1903, non solamente 
prevede, ma autorizza. 

Questa ferrovia darà molti benefìzi, ma 
ne darà uno soprat tut to : vendicherà la 
Colonia Eri trea dalle calunnie onde fu per-
seguitata per un quarto di secolo. Perchè 
per un quarto di secolo abbiamo impu-
ta to alla Colonia Eri trea le colpe e gli errori' 
che erano nostri. 

In Eri trea dal 1885, anno della nostra 
occupazione, fino al 1896 noi abbiamo scam-
biato il metallo, ed abbiamo sparso molto 
piombo dove poco oro sarebbe bastato; 
abbiamo speso 300 milioni in guerre cer-
cate o facilmente evitabili, mentre spen-
dendo invece poco danaro, ci saremmo assi-
curati la pacifica e tranquilla occupazione 
dei territori. 

Ora, perchè da un lato quel continuo 
guerreggiare con forze il più spesso impari 
ci ha portato ferite di cui sentiamo an-
cora le cicatrici, e da un altro lato il 
fare la guerra sempre ci impediva di stu-
diare e di esplorare le risorse economiche 
dell 'Eritrea, ne nacque una specie di odio, 
una specie di rancore del paese verso la Co-
lonia, e la leggenda che la Colonia non fosse 
se non un deserto di torride ambe e eli sab-
bie, di quando in quando irrigate di pre-
zioso sangue italiano. 

Ora tu t to questo è veramente deplore-
vole. Chi non ha riso dell'oro eritreo ? L'oro ì 
eritreo ha suscitato per una diecina di anni 
risa omeriche in tut to il paese. E d io 
che mi dimostravo pienamente convinto 
della esistenza dei giacimenti auriferi, ho 
visto la mia povera effigie fare la delizia 
di tutt i i caricaturisti d 'I tal ia, quando agli 
scherzi grafici non si sostituivano le più 
aspre schermaglie della penna, e mi si dava 
o velatamente del ciarlatano o apertamente 
dell'impostore. 

Ma la Colonia fu vendicata, ed io con 
lei. Voi non avete che a leggere la rela-
zione, che vi è s tata distribuita, d'uno dei 
Più competenti ingegneri nostri minerari, 

che il Governo molto saggiamente là ha 
mandato, l'ingegnere Baldacci . Leggetela, 
e vedrete se ci sia ancora da ridere, o se 
non ci sia piuttosto da deplorare che per 
certa nostra impotenza, con così poveri 
mezzi, noi sfruttiamo le risorse nascoste 
della Colonia, ohe ci dà pochi frutti appunto 
perchè noi la trat t iamo con mezzi inade-
guati . (Bravo!) 

E vengo alla ferrovia. Poche parole. Io 
credo che bisogna portare la ferrovia, se-
condo le disposizioni della legge del 1903, 
fino ai centri cotonieri. E se non portarla, 
avvicinarla, Non dico che si debba andare 
sino ad Agordat : basta che si scenda agli 
ultimi declivi del Dongolabas. 

I l presidente del Consiglio mi permetterà 
che io raccolga una voce, non so se vera, 
che gli attribuisce questa obbiezione: la col-
tivazione del cotone non è possibile in Eri-
trea, e non perchè il terreno non sia adatto, 
ma perchè manca la mano d'opera. 

Ora, onorevole presidente del Consiglio, 
lungo la ferrovia che si sta costruendo fino 
all 'Asmara e che vi giungerà tra cinque 
mesi, vi sono cinquemila Amara che lavo-
rano. E ci vengono a lavorare per questa 
semplice ragione, che non hanno da man-
giare nel loro paese, e vengono dove è pos-
sibile di trovare pane e lavoro. 

E questi Amara verranno nello stesso 
modo che oggi a lavorare alla ferrovia, a 
coltivare il cotone, come a coltivarlo si 
sono date le tr ibù nomadi, che si stabili-
scono adesso lungo le rive del Barca , ab-
bandonando la pastorizia. 

Io ne sono convinto, l'ho detto qui e lo 
ripeto, e, siccome molti dei mìei convin-
cimenti rispetto alla Colonia si sono ve-
rificati, ho grande fiducia nelle mie previ-
sioni ; sono convinto che. i l prodotto coto-
nifero in Eri trea e nel Benadir, quando 
sia arrivato al massimo svolgimento, libererà 
l ' industria manifatturiera italiana, per gran-
dissima parte, dalla soggezione americana. 

Quest'anno i cotonieri milanesi hanno 
prodotto quattro mila balle di cotone, e per 
trasportarle al mare hanno adoperato tutt i 
quanti i cammelli delle tribù, che soggior-
nano sulle rive del Barca . 

L 'anno venturo certamente ne produr-
ranno il doppio, perchè hanno coltivato una 

! estensione doppia di terreno e la produzione 
del cotone potrà andare a diecimila balle. 

| E poiché l'ingegner Coletta ha dimostrato 
j in un documento, anche questo distribuito 
! al Parlamento, che con un canale, che co-
i sterebbe un milione e seicento mila lire, 
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si potrebbero coltivare quindicimila ettari 
di terreno, tut t i adatti alla coltivazione co-
toniera, chi può dire, se quel canale si co-
struisca, a quanto arriverà la produzione 
cotoniera in quelle regioni? 

Ma vediamo per ora che cosa succederà 
l 'anno venturo. L 'anno venturo, dato che la 
produzione sia di dieci mile balle, mancherà il 
modo di trasportare il prodotto al mare. 
Pare a me che sia urgente di provvedere. 
I l mantenere una colonia e lo spendervi 
cinque milioni all 'anno unicamente per cu-
stodirla infruttuosa e sterile, è imporre ai 
contribuenti italiani un aggravio assoluta-
mente inutile. 

Del resto io non ho da continuare su 
questo argomento per persuadere l'onore-
vole ministro, il quale persuaderà a sua volta, 
se occorra, il presidente del Consiglio e il 
ministro del tesoro. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. È più difficile ! 

M A R T I N I . Nel 1905 si tenne un con-
gresso in Asmara, che per primo suo voto 
espresse questo, che, una volta giunta la 
ferrovia in Asmara, fosse condotta verso 
ovest fino ai centri cotonieri. 

I l presidente di quei congresso fu l'ono-
revole Di San Giuliano el 'ordinedel giorno, 
che fu comunicato da me sollecitamente al 
Governo del tempo, porta, naturalmente, 
come presidente, il suo nome. 

L 'antico diceva : batt i , ma ascolta . Io 
non dirò all'onorevole Di San Giuliano di 
battere, nè di ascoltare me; io gli domanderò 
solamente di ricordare e di ascoltare se me-
desimo. (Viv i s s ime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Eugenio Chiesa, che ha presen-
tato il seguente ordine del giorno : 
- « L a Camera invita il Governo ad oc-

cuparsi della necessità in cui si trova la 
colonia italiana a Marsiglia di provvedi-
menti per l 'assistenza ospitaliera ». 

C H I E S A E U G E N I O . P r i m a di svolgere 
l 'ordine del giorno intendo fare alcune di-
chiarazioni a nome del gruppo repubblicano 
in ordine a quella delle questioni di poli- : 
tica estera, che più specialmente appassio-
na la nazione. È intorno alla Triplice alleanza 
che occorre ancora una volta confermare 
il nostro pensiero. Forse, se guardiamo 
quelli, che dobbiamo chiamare i tristi risul-

« tat i della politica, seguita fin qui dai no-
stri Governi, più delle nostre parole, i ri-
sultati stessi stanno a provare, e dal punto 
di vista degli interessi e dal punto di vista 

delle idealità, la verità dei nostri convin-
cimenti r ipetutamente espressi. 

Ma se una dichiarazione può trovare 
posto qui a nome di un partito, che è di mi-
noranza, ma che al paese ha sempre dato 
assai più che non abbia domandato mai, 
questo crediamo di ammonire oggi: guar-
date bene, o signori del Governo, che non 
si faccia ancora una volta abuso della pre-
rogativa contenuta nell 'articolo 5 dello Sta-
tuto per la rinnovazione di alleanze che, 
precipitosamente concluse, potrebbero vin-
colare la libertà di ogni azione diplomatica 
del nostro paese; il tempo della politica 
segreta è ormai passato: non è più l 'ora 
di avvolgere nelle tenebre la trattazione di 
pubblici affari che involgono la salute o il 
danno di tut ta una nazione: anche le più 
timide democrazie debbono tendere a ren-
dere aperte le t ra t ta t ive e la conclusione 
di questi supremi negozi. 

N o n ' c h e noi impressionino quelli che 
sono i ballons d'essai della stampa estera, 
tanto meno di quello lanciato ultimamente 
dal Mati'n che diceva già r innovata da due 
mesi la Triplice alleanza; sappiamo che il 
fatto non sussiste; ma non ci nascondiamo 
d'altra parte che la comodità di una poli-
t ica, che nelle relazioni coll'estero è stata 
sempre nei nostri Governi quella di non 
averne una qualsiasi, potrebbe portare in-
sensibilmente a riaccendere l 'ipoteca della 
Triplice alleanza e ad avvincere in ceppi 
quella che nei crediamo necessaria assoluta 
libertà per la patria nostra, da vincoli in-
ternazionali. 

Nè vogliamo indagare d'altronde il per-
chè - come corollario della politica tripli-
cista - sia s tata conferita una suprema ono-
rificenza: forse per la meditata annessione 
della Bosnia-Erzegovina, che ci fu taciuta, 
forse per l 'eventuale nascosto accordo au-
stro-rumeno, che non ci fu detto, forse per 
la imposta soluzione della vertenza di Cima 
Dodici, forse per la mancata promessa della 
istituzione di una facoltà universitaria i ta -
liana a Trieste: ebbene noi riteniamo che 

i gli accordi diplomatici i quali portano a 
j questi risultati non sono fat t i per avviare 

il pensiero nazionale ad una pacifica intesa; 
bisogna che dall 'altra parte si intenda che 
di qui si esige il rispetto ai sentimenti e al 
diritto. 

Ieri l 'onorevole Bissolati, con grande al 
tezza di eloquio, ha creduto di interpretare 
l'opposizione della maggior parte dei repub-
blicani alle spese militari come l'indice di 
un abbandono, di una rinunzia quasi, a 
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ciò che costituisce una delle idealità del 
programma repubblicano. 

Ma l'onorevole Bissolati ed i colleglli 
sanno bene che le ragioni di questa oppo-
sizione alle spese militari dalla maggior parte 
dei republicani ripetono da ben diverse cause 
e si riferiscono, in primo luogo al criterio con-
vinto che l'ordinamento della difesa del 
paese debba essere di tipo tale che più si 
avvicini a quello dell'armamento nazionale ; 
in secondo luogo, ma non meno principal-
mente, nella sfiducia profonda che nutriamo 
p e r l e attuali istituzioni amministrative e 
tecniche reggenti la difesa nazionale. 

Quanto alle nostre idealità risponda per 
noi tutti la parola dell'onorevole Barzilai 
che mi siede vicino, il quale ha avuto oc-
casione recente di dichiarare, in merito al 
consenso popolare, che la politica estera deve 
essere nazionale senza iattanze nazionaliste, 
ma senza nemmeno consentire offesa al sen-
timento e al diritto nazionale. 

Nel riguardo particolare della proposta 
dell'onorevole Bissolati per convegno diretto 
alla riduzione degli armamenti, accade a noi, 
che siamo così spesso chiamati idealisti, di ri-
chiamarci sopra un terreno positivo. 

Gioverebbe approfondire intanto se la 
posizione rispettiva delle due potenze possa 
trovare uguali proporzioni nelle due parti 
per segnare l'arresto simultaneo degli ar-
mamenti. Perchè noi sappiamo purtroppo 
che dalla parte nostra, se i sacrifici sono 
stati molti, i risultati sono stati pochi e ai 
risultati bisognerebbe confrontarsi. Ma noi 
dobbiamo in modo precipuo richiamare la 
pregiudiziale repubblicana nostra, che in-
vano si sperano risultati simili quando non 
sia preponderante, decisiva nello Stato la 
sovranità popolare ed il governo del popolo. 
Per ciò noi crediamo che, se non è inutile 
oggi avere delle aspirazioni, i fatti concreti 
però diranno come soltanto da un regime 
popolare possano gli interessi nazionali im-
porsi e dare sanzione a nuovi civili accordi 
internazionali. 

Nel fatto poi osserviamo che la propo-
sta dell'onorevole Bissolati può essere de-
rivata dal suo animo gentile e da una pro-
fonda convinzione di principio, ma noi dob-
biamo, e per le ragioni dette più sopra, e per 
un'altra ancora che diremo subito, doman-
darci se la cosa sia possibile, voltachè per 
up accordo occorre intenzione di consenso, 
come per un matrimonio, almeno delle due 
parti, mentre nel caso attuale non si può 
ignorare come le Delegazioni riunite a Vien-
na la risposta legale, anticipata, alla propo-

sta Bissolati abbiano già data negativa. 
Astraendo dalle frasi di complimento del 
relatore Schwegel, noi dobbiamo, con do-
lore, constatare 34 voti di ogni partito e di 
ogni nazionalità avversi alla proposta Seitz 
e 6 voti soli, compreso quello del propo-
nente, favorevoli. 

Né da parte del ministro degli esteri 
barone di Aehrenthal, che in quel momento 
avrebbe dovuto ricordarsi di essere stato in-
signito di fresco del collar e dell'Annunziata, 
non solo non è venuta alcuna dichiarazione 
che suonasse approvazione, ma neppure ve 
ne fu che lasciasse addentellato alla possi-
bilità di questo convegno diretto a così pa-
cifico scopo; sicché mai come ora, l'ammi-
raglio Chiari a parole e l'ammiraglio Monte-
cuccoli a fatti , lavorano per l 'incremento 
della flotta austriaca. 

Ora i propositi di pace, gli accordi basati 
sull'equità e sul buon diritto sono nel de-
siderio di tutti - possono anche ritenersi 
una necessità economica per la nazione ita-
liana, - ma noi pensiamo che per arrivarvi 
sia necessario seguire una via diversa da 
quella battuta fin qui e daCi Governi passati 
e dal Governo presente. 

Ed ora dirò dell'argomento che è con-
tenuto nell'ordine del giorno da me pre-
sentato. 

Portando qui (e riportandola, perchè la 
riporterò questa questione alla Camera, pe-
riodicamente e sistematicamente, finché sia 
risoluta) la questione della necessità dell'assi-
stenza ospitaliera degli italiani a Marsiglia, 
io posso dire di aver obbedito all ' invito 
che l'onorevole sottosegretario di Stato Di 
Scalea mi aveva fatto nel rispondere ad una 
mia interrogazione in proposito. 

Diceva l'onorevole Di Scalea, in quella 
occasione manifestando i propositi del Go-
verno : « Non mi resta che pregare l ' o -
norevole Chiesa, a voler far sentire la 
sua voce anche presso la fiorente colonia 
italiana di Marsiglia ». 

Or bene, onorevole ministro, sono stato 
colà, ma non adopererò le mie parole per 
descrivere quella che è la colonia italiana 
di Marsiglia, una grande colonia, di una 
città di 100,000 italiani in mezzo a una 
città, di 400,000 francesi, ma non fiorente co-
lonia: si tratta di una operosa, laboriosis-
sima colonia, ma di una povera colonia. 

Onorevole ministro e onorevole sotto-
segretario di Stato, non parole mie, ma 
quelle del segretario della Società Umani-
taria di Milano; io voglio ricordare appunto 
perchè non si creda che si tratti di impres-
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sioni personal i . I l segretar io della S o c i e t à 
U m a n i t a r i a , so l l ec i ta to da a lcuni volente-
rosi di Marsiglia, se t t e od ot to mesi fa si 
recò in quella c i t tà e si rese c o n t o degli e-
normi bisogni dei l a v o r a t o r i i ta l ian i . « Mi 
sono vergognato , egli scrive, dello s t a t o in 
cui sono lasc ia t i dalla madre p a t r i a »'. 

E u n ' a l t r a voce , non la mia, onorevole 
minis t ro , quel la di V a l e n t i n o F e r r i g a , man-
d a t o per un ' inch ies ta dal segre tar ia to to-
scano p e r l ' emigrazione, d i ceva : « b a d i a m o 
ai nostri emigrat i , perchè non a b b i a n o più 
a verif icarsi i dolorosi f e n o m e n i d e r i v a n t i 
dal la p a u r a (è la paro la ) di essere i ta l ian i ». 
Q u e s t o , con due t r a t t i di penna , lo s t a t o 
della n o s t i a colonia di Marsigl ia ! 

Oggi dal P a r l a m e n t o v a d a una parola di 
confor to , d ' i n c o r a g g i a m e n t o e di speranza 
a quei nostri connaz iona l i così vic ini a noi 
di c o n t r a d a e così l o n t a n i di conoscenza e 
di a iuto per p a r t e della m a d r e patr ia , i 
r a p p r e s e n t a n t i della quale , in numero troppo 
esiguo si sono finora recat i colà per inten-
derne le dure necess i tà . 

U s c e n d o dal mio paese per conoscere la 
ques t ione ho coperto il g ius tacuore del-
l ' u o m o di par te so t to la t u n i c a b i a n c a del 
s e m i n a t o r e di pace e ho cerca to , onorevol i 
c o l l f g h i , di vedere se l 'az ione p o l i t i c a po-
tesse riuscire anche ad az ione di u m a n i t à . 

Ora ciò che potevo t a c e r e e ho t a c i u t o 
là , devo qui d ich iarare , per la ver i tà , bi-
sogna c o n s t a t a r e che la pol i t ica es tera in 
I t a l i a è ancora una pol i t ica da Governo a-
r i s tocrat ico . . . così nel min is t ro e nel sot to-
segre tar io di S t a t o ! I l marchese e il prin-
cipe, come pr ima il conte e il barone . S a r à 
la p u r a c o m b i n a z i o n e , onorevole minis tro , 
e senza i m p o r t a n z a ; ma v e d a la s t r a n a luci-
di tà dei f a t t i ;' se noi s fogl iamo l ' a n n u a r i o 
d ip lomat ico t r o v i a m o che sono pochi co-
loro che non h a n n o un de, che non h a n n o 
un t i to lo , che non hanno u n a c o r ó n a : i n o -
str i d ip lomat ic i sono t u t t i , o quas i , di san-
gue bleu. Ora R i c c a r d o Cobden, il g rande 
maes t ro di pol i t i ca e c o n o m i c a , a v e v a as-
sai pr ima di noi, nel suo paese, c o n s t a t a t o 
cons imi le coincidenza, quando nel 1836 scri-
veva : « Ho osservato che le colonie , l 'eser-
c i to , la flotta, la c h i e s a e la diplomazia , non 
sono, ins ieme alla legge sui grani , che un 
accessor io del Governo a r i s t o c r a t i c o dei no-
s tr i t empi », e perciò p r o p o n e v a l 'abol iz ione 
della legge sui grani e l 'abol iz ione di t u t t e 
le f o r m e di a r i s tocraz ia pol i t i ca . 

E che oggi la mia conforme af fermazione 
si t rovi b a s a t a sul f a t t o , io lo d i m o s t r e r ò 

con un sempl ic i ss imo esempio d e d o t t o dal-
l ' a n n u a r i o . 

N e l l ' a n n u a r i o del 1902 erano e l e n c a t i gli 
ospedal i i ta l iani . Y i era per di più in fondo 
al vo lume u n a t a b e l l a degli o s p e d a l r i t a ì i a n i 
col prospet to dei loro capi ta l i , delle loro 
e n t r a t e , delle loro p r e r o g a t i v e , del loro svol-
g imento . A p p a r i v a i n s o m m a nel la pubbl i -
cazione ufficiale quasi un po ' di p r e m u r a 
per la povera gente . Nel l ' annuar io u l t i m o 
p u b b l i c a t o , quel lo del 1909, i n v e c e q u e s t a 
tabe l la , l ' e lenco stesso puro e sempl ice , 
t u t t o è s t a t o soppresso. 

Gli ospedali i t a l i an i a l l 'estero, d u n q u e , 
non c o n t a n o più pel regio Governo : i mise-
rabi l i sono di t r o p p o , t a l quale come ingom-
brano sulle scale del Consolato i ta l iano a 
Marsigl ia . 

P r e c i s a m e n t e , nel la solenne, grande, digni-
t o s a d imostraz ione di popolo a Mars ig l ia , a 
f a v o r e d e l l ' i s t i t u z i o n e di un ospedale i ta-
l iano , che ha a v u t o luogo t e s t é , i l 20 no-
v e m b r e a Marsigl ia , chi o s t e n t a t a m e n t e vol le 

i r i m a n e r e a s s e n t e fu il conte P io di S a v o i a 
don Gherardo, il quale non c r e d e t t e di ab-
bassars i fino alla gran fol la che in quel 
giorno r e c l a m a v a la necess i tà del l 'ass is tenza 
per p a r t e del la m a d r e p a t r i a . 

E g l i si era l i m i t a t o ad accusare r i c e v u t a 
del la l e t t e r a d ' inv i to del C o m i t a t o per l 'o -
spedale , s a p e v a b e n e il pensiero del Go-
verno i ta l iano per espressa parola del l 'ono-
revole D i S c a l e a , non s o l t a n t o , m a dallo 
s tesso pres idente del Oonsiglio, e a l lora per-
chè so t t rars i a quel la che è l ' a u i m a popo-
lare , perchè impedire ad a l cune soc ie tà c o m e 
la « P i o P a t r i a » e la S o c i e t à di benef icenza, 
che in tervenissero so t to pena di far togl ier 
loro il suss id io? N o n una paro la , non un 
consigl io , non un i n c o r a g g i a m e n t o : la f redda 
diffidenza s o l t a n t o . 

Nè per la m a n i f e s t a z i o n e prò ospedale 
so l tanto : chieda, s ignor minis t ro , a l l 'ono-
r e v o l e Cabrini qui presente se quel s ignor 
console a l la S o c i e t à U m a n i t a r i a , che si pro-
p o n e v a e si p r o p o n e di i s t i tu ire un prov-
vido S e g r e t a r i a t o d e l l ' E m i g r a z i o n e a Mar-
s ig l ia , egli non r ispondesse con un r i f iuto : 
s o l t a n t o alle ins is tenze - forse avendo sa-
p u t o che il col lega Cabr in i oggi è un fido 
m i n i s t e n a l e - alle ins is tenze di lui per conto 
d e l l ' U m a n i t a r i a s tessa, quel s ignor c o n t e 
s t a per r icredersi di necessi tà . 

Questo è un t ipo di console i ta l iano , ono-
j revole minis t ro , per il qua le l ' a n t i c a m e r a 
! del la povera gente al Consolato è il piane-

ro t to lo , a cui la c i rco lare di Alfredo B a c -
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celli, che r accomandava di l imitare i dir i t t i 
consolari deve essere sconosciuta, dacché 
a Marsiglia questa è la voce comune : chi 
en t ra monarchico al Consolato d ' I t a l i a ne 
esce anarchico. Ma non c'è un I s p e t t o r a t o 
dei consolati ? Mandi, onorevole ministro, 
faccia inchiesta su f a t t i e persone e vedrà 
se le mie af fermazioni r ispondono a verità. 

Ora r i ch iamandovi alla questione del-
l ' i s t i tuz ione dell 'ospedale, è proprio al mi-
nistro degli esteri che io debbo rivolgermi, 
r ichiamandolo ad a t t e n t o esame di u n a 
legge francese, la legge del 1903, la quale 
r iguardo all 'assistenza degli stranieri , dice 
che deve essere assimilata a quella per i 
c i t tadini francesi , quando vi sia t r a t t a t o di 
reciprocità. | 

Ora, gli onorevoli colleghi sanno, e il mi-
nistro m' insegna, che non v ' è t r a t t a t o si- » 
mile di reciprocità colla Franc ia , ma l 'ono-
revole minis t ro pot rebbe anche un momento 
o l 'a l t ro t rovars i costret to a discutere su 
questa difficile reciprocità, la quale eviden-
t e m e n t e non è richiesta alla Franc ia , che 
non ha in I t a l i a in generale altro che bene-
s tant i , mentre noi abbiamo lassù dei conna-
zionali sia pure ta lvo l ta richiesti dalla F ran -
cia stessa, per il lavoro profìcuo e tenace 
che pres tano, ma che per la più p a r t e sono 
poveri e bisognosi di assistenza. 

L 'onorevole ministro sa che bisogna im-
pressionarsi non solo dei grandi disastr i "in-
dustr ia l i come quello di Courrières, dove I 
centinaia di lavorator i t rovarono la morte 
nella miniera, ma anche delle decimazioni 
assai più gravi, .perchè cont inue, che f ra gli 
operai, f r a i nostri emigrati , po r t ano le ma-
la t t ie del lavoro oltre che gli infor tuni sul 
lavoro. 

Di f ron te alle imperiose necessità il mu-
nicipio di Marsiglia alla vigilia di quella 
nos t ra manifestazione votò centomila f ran-
chi per l 'ospedale i tal iano e co aferì il terreno 
gra tu i to dove erigere l 'ospedale, m e n t r e il 
Governo i tal iano, se le mie informazioni 
sono esalte, avrebbe dovu to pagare 300 mila 
lire un terreno simile per l 'ospedale ita-
liano a New York. Ben so che molte al tre 
centinaia di migliaia di lire occorrono, m a 
è un nostro impegno d 'onore quello di ri-
spondere coi fa t t i a questa concreta offerta 
per quei nostri connazionali . 

11 signor Vidal, presidente dell 'assistenza 
pubblica di Marsiglia, e coopera tore valido 
della umani ta r ia iniziat iva, ha af fermato 
che il voto e l 'erogazione della municipa-
lità di Marsiglia sarebbero s ta to il punto 
di par tenza per una azione d ip lomat ica po-
•K 

si t iva f r a il Governo f rancese e il Governo 
i ta l iano per u n a reciproca intesa ed un 
mu tuo concorso per l 'ospedale i tal iano. Bi-
sogna pur dirlo, la colonia di Marsiglia non 
può dare, è povera, e i pochissimi ricchi che 
vi sono si teugono da par te . I l console ita-
liano, predecessore del l 'a t tuale , il console 
Marazzi, sottoscrisse per l 'ospedale i ta l iano 
500 lire, ma non le ha mai pagate . 

Quindi non speranza da concorso collet-
t ivo, non da generosi tà personali, almeno 
per ora. 

Ma, onorevoli colleghi, poiché mi inte-
ressa là dove potesse togliersi divergenza 
polit ica di dire anche se vi è s t a t a qualche 
buona azione del Governo i tal iano in f a t t o 

i di ospedali, dirò sperando che la p i an ta di 
fico f ru t t i f ica faccia rendere p r o d u t t i v a an-
che quella che finora è sterile!... 

Dirò che il Governo i ta l iano diede 400,000 
f r anch i per l 'ospedale di S. Paolo del Bra-
sile... (Interruzione del deputato Pantano). 

...Se non li ha dat i li darà , speriamo, e 
dà ad ogni modo altre piccole sovvenzioni 
per al tr i ospedali , f ra cui 6,000 lire annue 
a quello di Lugano . Vi è questa differenza 
però, che a Montevideo, a San Paolo, a 
San t a Fè, a Buenos Ayres, la colonia è ricca 
e può concorrere col proprio danaro; a Mar-
siglia invece la colonia è ancora quella di 
t r e n t a c i n q u e ann i fa, cresciuta di numero , 
ma t u t t a composta di semplici operai, di 
pescatori , di lavora tor i del porto , di operai 
di man i fa t tu re , di donne lavorant i nella 
s e t a ; quindi ques ta gente misera nulla può 
dare anche se volesse. 

E irrealizzabile la proposizionè che f u 
messa innanzi u n a vol ta da quel console che 
non diede le 500 lire sot toscr i t te : se la colonia 
i ta l iana vuole il suo ospedale, se lo faccia. 
Non è possibile, e vi è quindi la necessità 
che la quest ione sia gua rda t a dal pun to della 
necessità ed anche da quello della conve-
nienza economica e d iplomat ica ; anche per-
chè al Congresso che si è t enu to a Milano 
nel 1906, non si è mancato , f ra le tesi del 
nos t ro professor Buzzat t i e di Mirman che 
allora era delegato del Governo francese, di 
t r a t t a r e la questione dell 'assistenza pub-
blica in t e rnaz iona le : la soluzione è man-
ca ta , r i tenendosi dal nostro delegato doversi 
acce t ta re la semplice teor ia della reciprocità 
e dal delegato francese quella invece del 
r imborso per le spese di spedal i tà . 

Ora la quest ione sarebbe r imessa ad una 
speciale conferenza che dovrà r iunire il Go-
verno di Dan imarca , ma è evidente per noi 
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il pericolo finanziario se dovesse prevalere 
la tesi del rimborso. 

D'altra parte se noi dobbiamo aspettare 
la diplomazia, non vedremmo forse mai l'o-
spedale italiano, mentre a Marsigl ia le con-
dizioni stesse sanitarie di quella città, dove 
tifo e vaiolo infieriscono spesso, là dove 
l 'ospedale francese è incapace ai bisogni 
di tutt i , impongono di non abbandonare i 
nostri italiani al flagello delle malattie. Io 
10 aspetto altrimenti. 

L 'onorevole presidente del Consiglio sa, 
da alto interprete della storia del pensiero 
di Budda, come egli fosse prima il gau-
dente principe di Benares che di ritorno 
dal festino, sulla via incontra un cadavere, 
un vecchio, poi il malato, soccorre questi 
e converte; trecento milioni di fedeli alla 
sua religione... 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Mi pare che la sa bene 
anche lei la storia ! 

C H I E S A E U G E N I O . La so da semplice 
discepolo, ma Ella da maestro; si lasci dun-
que commuovere e metta mano ai cordoni 
della borsa. 

B a d i a m o : io non domando qui improv-
visamente la soluzione del problema finan-
ziario. Furono affacciate anche proposte 
concrete di soluzione, fra cui una che spero 
possa raccogliere il voto di tutt i i nostri 
onorevoli colleghi, cioè l 'autorizzazione per 
emettere una lotteria in Ital ia e in Franc ia , 
dove il Governo pare non farebbe difficoltà, 
11 cui provento andrebbe appunto a f a v o r e 
di questo auspicato ospedale. 

Se fossimo inglesi basterebbe affiggere 
forse, come s ' è fat to in Piccadi l ly Square 
pel Dentai Hospital, un grande cartello con la 
scritta che occorrono cinquantamila sterline 
per l 'ospedale e di rivolgersi al banchiere X , 
per i versamenti, e la somma sarebbe tro-
vata . Noi non abbiamo probabilmente ric-
chezza per invocare così sicuri la generosità. 

Ma non possiamo neppure, come i me-
dici turchi, scrivere i versetti del Corano 
e darli a trangugiare per guarire i malati. 
Bisogna che pensiamo a questi nostri ita-
liani! Sottopongo la questione al ministro 
degli esteri, al presidente del Consiglio, al 
ministro delle finanze, perchè essi pensino, 
studino e decidano seriamente ed in modo 
concreto e positivo. (Approvazioni). 

, • P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro degli affari esteri. 

D I S A N G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. (Segni di viva attenzione). Ono-
revoli deputati , prendendo oggi la parola 

sono alquanto perplesso e t i tubante tra il 
mio v ivo desiderio di rispondere agli ora-
tori su tutt i i punti e il desiderio ancor più 
v i v o , certamente nutrito dalla Camera, che 
il mio discorso sia il più breve possibile. 

L a politica estera, che avrò l 'onore di 
esporvi, non è una politica sensazionale, 
non mira a grandi e pronti effetti , non è 
animata dal pericoloso desiderio di successi 
personali ; essa è calma e tranquilla, il che 
non significa, come ha detto qualcuno, umile 
e dimessa, poiché non bisogna confondere 
la calma, la moderazione e la prudenza colla 
debolezza, come non bisogna confondere 
l'iperestesia con l 'energia. 

Lo scopo principale della nostra politica 
è il mantenimento della pace e dello statu 
quo territoriale, che ne è condizione essen-
ziale. 

L a pace ci occorre non solo per noi, ma 
anche tra gli altri; pace con fiducia che 
sarà per lunghi anni mantenuta, perchè 
questa è la condizione di cose che può ren-
derci possibile la continuazione dell 'opera 
graduale di sviluppo di t u t t e le risorse eco-
nomiche del nostro paese, delle nostre in-
terne riforme civili, della graduale eleva-
zione intellettuale ed economica delle classi 
lavoratrici , della concordia sociale e della 
solidità della compagine nazionale che ne è 
la necessaria conseguenza, del graduale svi-
luppo della nostra potenzialità militare, in 
proporzione della nostra potenzial ità eco-
nomica. 

Al l 'onorevole Fiambert i che ha insistito 
per la pubblicazione dei Libri Verdi, alla 
quale io sono in massima assai inclinato, 
all 'onorevole Chiesa che ha parlato testé di 
nascoste intese e ad altri che hanno espresso 
qualche dubbio non ho che una risposta 
semplicissima da dare. L a nostra politica 
non ha fini reconditi; i suoi fini sono quelli che 
il paese e il Par lamento hanno più volte 
approvat i e c h e i Governi succedutisi hanno 
sempre francamente e chiaramente espresso. 

L a solida base della nostra politica estera 
è, come è noto, la triplice alleanza. Tutt i 
gli oratori, che hanno preso parte a questa 
discussione, tranne l 'onorevole Chiesa, il 
quale ha dichiarato di parlare a nome di 
una minoranza, hanno approvato anche 
oggi questa base della nostra politica estera. 
Solo mi duole ed ancor più come italiano 
che come ministro, che in questa Camera 
si siano potuti t rovare alcuni deputati , i 
quali hanno detto che l ' I ta l ia possa, nella 
triplice alleanza, non trovarsi in'condizioni 

Vj di parità colle altre potenze alleate. Non 
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comprendo come un deputato italiano possa 
profferire simili dubbi e come, sollevandoli, 
dichiari poi* di approvare l 'alleanza e di 
votare a favore di un Governo che crede 
capace di accettare pel nostro paese una 
posizione d'inferiorità. (Commenti). 

Mi duole altresì che l 'onorevole Fiam-
berti, alludendo alla missione così nobil-
mente compiuta alcuni anni fa ad Algeci-
ras dall ' i l lustre marchese Visconti-Venosta, 
abbia poi creduto di aggiungere, che, in 
seguito al l 'opera sua, il mio amico, succes-
sore e predecessore e, forse, ancora succes-
sore, onorevole Guicciardini ed io abbiamo 
dovuto subire il quos ego altrui. 

Nessuno ha mai tentato di dirci un quos 
ego qualsiasi, e nè l 'onorevole Guicciardini 
nè io lo avremmo tollerato. Posso ricordare 
soltanto all 'onorevole Fiambert i che, la pri-
ma volta che, dopo un improvviso malore, 
il principe di Biilow ebbe occasione di par-
lare della condotta dell 'Italia e del suo il-
lustre rappresentante ad Algesiras, in quella 
occasione dichiarò, con aperta franchezza 
e lealtà, che l 'opera dell 'Italia era stata, 
come del resto è stata sempre, perfettamente 
corretta e leale. 

L 'onorevole Eugenio Valli, nel suo as-
sennato discorso, disse una cosa molto giu-
sta, cioè che, tra Governi amici e, sopra-
tutto, tra Governi alleati, lo spiegarsi con 
franchezza reciproca è condizione essenziale 
di vera concordia. 

Io sono interamente del suo avviso, e 
infatti posso assicurarlo che la più completa 
franchezza reciproca è stata usata nei col-
loqui che ho avuto a Firenze, a Berlino, 
a Salisburgo, a Ischi, a«Torino cogli uomini 
di Stato dirigenti la polit ica estera dei due 
Governi alleati. 

Al l 'onorevole Fiambert i ,che vuole sapere 
se in quei colloqui si sia r innovata o modi-
ficata la Triplice alleanza e se nuovi accordi 
segreti su speciali questioni internazionali 
siano stati discussi, rispondo con la massima 
franchezza che non si è detta alcuna parola 
intorno alla rinnovazione e modificazione 
della Triplice alleanza, che non si è discus-
so, nè si aveva motivo di discutere, alcun 
nuovo accordo su questioni speciali, ma che 
ci siamo tutt i e tre trovati perfettamente 
d'accordo, senza mestieri di discussione alcu-
na, nello scopo di mantenere la pace e per-
ciò lo statu quo territoriale, ed abbiamo 
fondata speranza che i nostri sforzi pacifici 
continueranno ad essere coronati da felice 
successo. Pel conseguimento di questo fine 
è condizione essenziale il mantenimento del-

l ' integrità territoriale dell 'Impero ottomano 
ed il suo consolidamento, nonché il pacifico 
svluppo, l ' indipendenza e l ' integrità degli 
Stat i Balcanici . 

In questi intenti sono anche concordi le 
altre grandi potenze europee, animate an-
ch'esse da v ivo desiderio di equilibrio e di 
pace. Perciò noi possiamo mantenere la no-
stra fedeltà agli alleati e le nostre cordiali 
ed amichevoli relazioni con la Russia, con 
la Gran Bretagna, con la Francia senza 
fare opera di funambulismo politico, ma 
appunto per questa concordia di intenti pa-
cifici e non adoperando altro metodo che 
quello della più completa franchezza e lealtà 
con gli uni e con gli altri. 

Questa è l 'unica forma di abilità degna 
di una grande nazione, quale è l ' I tal ia , 
malgrado le parole assai inopportune che 
sono state proferite da alcuni deputati in 
questa discussione. (Commenti). 

Ma se nuovi accordi su questioni spe-
ciali non sono stati stipulati, se dai collo-
qui di Berl ino, di Salisburgo, di Torino, 
grandi n o v i t à non sono scaturite, ne con-
segue forse che quei colloqui siano stati 
inutili ? 

TsTo, onorevoli deputati . 
Quei colloqui sono stati utilissimi, han-

no avuto una vera utilità prat ica, poiché 
hanno contribuito a rafforzare fra i tre 
uomini dirigenti la politica estera dei tre 
Stat i alleati quei sentimenti di reciproca 
fiducia e cordialità, che giovano e giove-
ranno ad affrontare nelle migliori dispo-
sizioni d 'animo i vari problemi che a mano 
a mano si vanno presentando ed a ren-
derne assai più facile la soluzione ed assai 
più vantaggiosa agli interessi dei tre al-
leati ed a quelli della pace. 

Questo è, onorevoli deputati , un resul-
tato notevole e pratico. 

G A L L I . Chiedo di parlare. 
D I S A N G I U L I A N O , ministro degli af-

fari esteri. Ed uno degli effetti si è, visto 
nelle dichiarazioni che r ipetute volte ha 
f a t t o il mio egregio collega, il conte di 
Aehrenthal, nelle recenti discussioni alle De-
legazioni austriache ed ungheresi, nell 'eco 
che quei discorsi hanno avuto in seno a 
quella assemblea, nell'eco che hanno avuto 
altresì nella discussione che si è tenuta in 
questa Camera. 

Sono quindi sicuro di esprimere i senti-
menti vostri e del paese ricambiando al-
l 'egregio collega austro-ungarico l'espres-
sione sincera di quei sentimenti cordiali. 
(Bene/)• 
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Anche intorno alla questione orientale , 
alla quale varie allusioni furono fatte, da pa ! 
reechi deputati, sono state molto esplicite j 
le dichiarazioni del ministro imperiale e j 
reale nelle Delegazioni. 

Io credo di poter affermare che non si 
vede oggi all'orizzonte alcun punto di di-
scordia tra i due paesi sulle grandi que-
stioni internazionali. 

E poiché pericolo di discordia nelle grandi 
questioni non vi è, tanto più fermo è il 

•proposito di entrambi i Governi d'impedire 
che qu sti rapporti, così felicemente asso-
dati, vengano turbati da piccoli incidenti e 
da minuscole questioni. 

I due Governi hanno perciò già conve-
nuto alcuni principi generali diretti ad eli-
minare o ad attenuare gl'incidenti di fron-
tiera. Negoziati relativi alle modalità sono 
in corso e si spera che possano essere pre-
sto terminati, conducenti ad un perfetto 
accordo. 

E qui vengo alla Cima Dodici (Oh! oh!) 
sulla quale la Camera ha udito un lungo 
discorso dall'onorevole Brunialti a comple-
mento dell'opuscolo con fotografie, che era 
stato prima distribuito a voi tutti . (Com-
menti). 

Prima di tutto, è bene sapere che non 
si è mai trattato di tutta la Cima Dodici, 
la quale non è una guglia, ma un pianoro; 
bensì di una differenza di 40 metri su quel 
pianoro. Ed in ogni modo la parte più alta, 
che appartiene all'Austria, ha, sul punto 
dove passa la frontiera concordata nel 1905, 
un dislivello di un metro e 54 centimetri. 
(Commenti). 

Io concordo perfettamente con l'onore-
vole Brunialti nel riconoscere che anche un 
metro quadrato di territorio nazionale, 
quando è realmente nazionale, sia pure ste-
rile, è prezioso. Ma non è men vero che è 
pur necessario che il paese sappia il grado 
di interesse pratico che ciascuna questione 
territoriale od altra possa avere per esso. 

Dal punto di vista dell'importanza mi-
litare vi sono due autorità, che hanno pro-
nunziato opinioni diametralmente opposte: 
una è l'onorevole Brunialti che la ritiene 
militarmente importante; l 'altra è il capo 
di stato maggiore dell'esercito (Oh! oh! — 
Commenti), che è di diversa opinione. Ora 
io ho molto stima dell'ingegno e della cul-
tura dell'onorevole Brunialti, ma, in una 
questione così speciale, mi pare che il pa-
rere del capo dello stato maggiore abbia 
maggior valore del suo. 

E questa mia opinione nulla contiene 
che possa menomamente offendere il suo 
amor proprio. Tutti siamo d'accordo nel 
desiderare che lunghi anni di pace ar-

. ridano al nostro paese. Ma ,«e un giorno 
qualsiasi, da un punto qualsiasi dell'oriz-
zonte in Europa o fuori, l ' I t a l i a dovesse 
avere una guerra, io credo che tutti desi 
deriate con me che i nostri soldati siano con-
dotti al fuoco contro qualsiasi nemico, piut-
tosto dal generale Pollio, che dall'onore-
vole Brunialti. (Commenti animati e prolun-
gati). 

Ma quali' sono precisamente i termini 
della questione? 

L'articolo 4° del Trattato.di Vienna, del 
3 ottobre Ì866, dice testualmente così: « La 
frontière du territoire cédé est déterminée 
par les confins administratifs actuels du 
Boyaume Lombard-Vénitien ». 

Perciò diceva benissimo l'onorevole Valli 
che è inutile rifare tutta la storia dei secoli 
passati : poiché il confine doveva essere de-
terminato da quello che era il limite ammi-
nistrativo non nel secolo decimottavo o de-
cimosesto, bensì il 3 ottobre 1866. (Com-
menti). 

Egli è in base a questo trattato, che, 
essendo sorto qualche dubbio sul tracciato 
tra Lastente e Cima Manderiolo, su pro-
posta del Governo italiano si recò sui 
luoghi una Commissione mista italo-au-
striaca, la quale, con l'aiuto delle mappe 
catastali italiane ed austriache, tradusse sul 
terreno i segnali di confine, quali, a suo av-
viso e secondo i suoi calcoli tecnici, risul-
tavano da quelle mappe. 

Fu fatto, a questo riguardo, un processo 
verbale. Questo processo verbale, di cui 
l'onorevole Brunialti ha chiesto la pubbli-
cazione e che io non ho nessuna difficoltà 
di pubblicare, fu approvato dal Ministero 
della guerra e trasmésso al Ministero degli 
esteri, il quale, alla sua volta, lo trasmise 
all 'ambasciata italiana a Vienna, perchè ne 
comunicasse l'accettazione al Governo au-
stro-ungarico. 

L'onorevole Valli censurò l'operato del 
ministro degli esteri del tempo; ma io lo 
prego di riflettere che si trattava di un giu-
dizio tecnico: si trattava di esaminare se 
una differenza di qualche millimetro sulla 
mappa, e perciò di qualche metro sul ter-
reno, foste esatta o no. 

I l ministro degli esteri non era certa-
mente competente a fare quest'esame... 

V A L L I . Io ho parlato delle Commissioni, 
più che altro. I l metodo è stato errato! 
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DI SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Defini ta , così, nel 1905, la que-
stione, è superfluo esaminare oggi se, qua-
lora noi avess 'mo avu to interesse o d i r i t to , 
per effet to d 'un errore mater ia le accer ta to , 
vi fosse, o no, convenienza a t en t a r e di 
r iaprire la questione, dal m o m e n t o elle i 
tecnici mil i tar i e civili, che abb iamo inca-
ricato del nuovo studio, hanno dichiara to 
che non vi era né errore, nè interesse. 

Sopra un pun to solo si può discutere se 
il Ministero presente abbia f a t to b e n e o male: 
cioè, se avrebbe f a t t o meglio a dire, fin da l 
primo momento. . . 

Molte voci. Ecco : questo è il p u n t o ! 
D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-

fari esteri, ... che non era il caso di r iapr i re 
la questione, o se abbia f a t t o meglio a rie-
saminarla d i l igentemente . Io credo che 
siasi f a t t o meglio a r iesaminar la . (Comment i ) . 

Voci. Non hanno esaminato niente ! 
DI SAN G I U L I A N O , ministro degli af-

fari esteri. Perchè, a mio avviso, è meglio 
che il paese sappia che n e s s u n interesse 
suo è s ta to danneggia to ; che nessun errore 
è s tato commesso dai commissari civili e 
militari che, c inque anni cr sono, erano 
stat i incar ica t i di questo m a n d a t o . 

Gli onorevoli Chiesa, Brunia l t i e Valli 
hanno anche f a t t o allusione ad alcune que-
stioni in terne d<lla monarchia austro-un-
garica. 

I l Governo i ta l iano è fermo nel principio 
universalmente r iconosciuto nel d i r i t to in-
ternazionale che nessuno S ta to possa inge-
rirsi delle questioni in terne di un al tro S ta to . 
È un principio che è anche interesse nostro 
di tenere fe rmo, perchè è necessario al man-
tenimento dei buoni rappor t i internazio-
nali e perchè, se si violasse u n a volta, le 
conseguenze per t u t t i gli S ta t i pot rebbero 
essere tali da notevolmente impensierire. 

Molto g ius tamente hanno de t to gli ono-
revoli Bissolati e Bruni alti-* che in I t a l i a 
l ' i r redentismo ha mol to perduto della sua 
pr imit iva impor t anza e che non dovrebbe 
destare in Austr ia seria preoccupazione. Noi 
che conosciamo il nostro paese sappiamo 
che queste manifestazioni i r redent is te non 
rispecchiano i sen t iment i della grande mag-
gioranza della Nazione che produce e lavora , 
che vuol cont inuare a lavorare e p rodur re 
e che producendo e l avorando f o r m a la 
vera grandezza della pa t r i a . [Commenti). 

Ma s ta di f a t t o che in Austr ia si dà a 
queste manifes tazioni un peso assai mag-
giore di quello che meri t ino: esse ce r tamente 
impediscono in p a r t e di t rar re dall 'al leanza 

t u t t i i f r u t t i di cui sarebbe capace, e sa-
rebbe cosa assai pa t r io t t i ca l 'as tenersene. 
I l pa t r io t t i smo che sa r inunziare alla facile 
popolar i tà , al facile applauso, è pa t r io t t i -
smo assai più alto, nobile e degno, che 
quello che li provoca e li eccita non cu-
randosi , sia pure invo lon ta r iamente , delle 
conseguenze dannose che ne possono deri-
vare per i più alti interessi del Paese. 
(Bravo!) 

L'onorevole Bissolati , che ha pronun-
ziato, come è suo costume, un discorso ele-
va to così nella forma come nel con tenuto , 
ha presenta to un ordine del giorno col quale 
propone che l ' I ta l ia , insieme al l 'Austr ia , in-
vi t i le potenze ad una conferenza in te rna-
zionale per il disarmo. Anz i tu t to io ricordo 
che il Governo aus t ro-ungar ico nelle Dele-
gazioni ungheresi ha dichiarato che il pro-
blema degli a rmamen t i non deve porsi nelle 
proporzioni f r a l 'Aust r ia e l ' I t a l i a ; ba di-
chiara to che gli a rmamen t i del l 'Austr ia non 
sono diret t i contro l ' I ta l ia , nè quelli del-
l ' I t a l i a contro l 'Austr ia . . . (Commenti). 

Nonos tan te , onorevoli deputa t i , alcuni se-
gni di increduli tà che l 'occhio e l 'orecchio, 
non in t e ramen te disusati di quest 'Aula , 
hanno senza g rande difficoltà percepiti , io 
credo che se voi gi ra te lo sguardo in torno 
al mondo e g u a r d a t e le grandi forze delle 
grandi potenze che esistono in E u r o p a e fuo-
ri d ' E u r o p a , e se, dai piccoli incidenti della 
v i ta quot id iana , e levate il vost ro sguardo 
alle grandi correnti della s toria , vedrete che 
è interesse dell 'Austria che l ' I t a l i a sia fo r t e 
ed è interese del l ' I ta l ia che l 'Aust r ia sia 
for te . (Commenti). Il disarmo non può farsi 
f ra due nazioni, ma si fa rà , col progredire 
del t empo , f r a t u t t e le nazioni. Però non 
bisogna invert i re l ' o rd inena tu ra le delle cose. 
P r ima è necessario che i Governi ed i p o -
poli cooperino, come f a n n o oggidì, ad at-
t enua re ed eliminare g rada t amen te le cause 
di dissenso ed allora ne scatur i rà , come lo-
gica e n a t u t a l e conseguenza, il disarmo. Ma 
quando si è t en ta to d ' inver t i re l 'ordine, 
come è avvenu to qualche anno fa f r a a l t re 
potenze, il t e n t a t i v o ha avu to per effet to 
di ra f f reddare quelle relazioni che si vole-
vano migliorare. 

L 'onorevole Bissolati ha espresso ieri il 
r ammar ico che insieme alla sua firma non 
ve ne fossero al t re di d e p u t a t i non sospet t i 
d ' in ternazional ismo socialista. Ebbene , non 
era ciò necessario, onorevole Bissolati: t u t t i 
sanno che il suo in ternazional ismo si ar-
monizza p e r f e t t a m e n t e col pa t r io t t i smo . 
L ' epoca in cui quest i due termini si erede-
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vano contradittori è finita. Il patriottismo, 
che intensifica la conc orrenza civile fra tutti 
i popoli, è mezzo potente, secondo la legge 
Darwiniana', di progresso generale dell'uma-
nità, ed in ogni età, nella sua storia, fu 
gloria dell'Italia di armoninzare questi due 
sentimenti. 

Basta ricordare la missione italiana ed 
universale al tempo stesso di Eoma antica 
e l'opera insigne d(l più grande nostro 
poeta che, elevando a strumento dei più 
alti pensieri e sentimenti la lingua italiana, 
tanto contribuì a formare la nostra co-
scienza nazionale, mentre, al tempo stesso, 
dedicò al suo ideale di cosmopolitismo po-
litico alcune delle pagine più vibranti e più 
belle del suo immortale poema. (Approva• j 
doni). 

Continui dunque l'onorevole Bissolati a 
ricordare ai popoli la loro fratellanza, ma 
ricordi altresì che la fratellanza suppone il 
rispetto reciproco e che il rispetto si ot-
tiene soltanto da quelli che sono politica-
mente, intellettualmente, moralmente e mi-
litarmente forti ; e garanzia precipua di 
questo rispetto reciproco sono e devono 
restare per l ' Italia nostra il suo esercito e 
la sua marina, animati come sempre da 
caldo sentimento di devozione alla Patria e 
al Ee . 

L'onorevole Brunialti ha parlato delle 
manifestazioni ostili all ' Italia avvenute in 
alcuni comizi clericali all'estero. Parlando 
di clericalismo, il pensiero corre per asso-
ciazione d'idee ad un versetto del libro di 
Giobbe, il quale dice : saresti saggio se tu 
tacessi. 

Troppo onore l'onorevole Brunialti ha 
fatto agli impotenti nemici dell'unità ita-
liana mostrando loro che il Parlamento ita-
liano si occupa di loro. 

C I E M E N I . Ma c' erano ex-ministri in 
quella riunione! 

D I SAN GIULIANO, ministro degli affari 
esteri. Come è superfluo ricordare che la 
terra gira intorno al sole e che i fiumi non 
rimontano dalla foce alla sorgente, così è 
superfluo ricordare che Eoma nostra è in-
tangibile, e che egualmente intangibili sono 
i principi liberali del nostro diritto pub-
blico. 

Ed ora vengo ai nostri rapporti con la 
Turchia (Oh!) L'onorevole Roberto Galli 
ha contro i Turchi e la Turchia un odio 
veramente inguaribile, che gli Elleni au-
tentici non hanno, come avrà visto egli 
stesso dalle recenti dichiarazioni molto sag-
ge dell'onorevole Yenizelos, presidente del 

Consiglio dei ministri di Grecia. Intanto 
l'onorevole Galli ha lanciato i suoi strali, 
amichevolmente ostili, contro un'altra testa 
di turco, la mia, a cagione della simpatia 
che io ho per la Turchia, simpatia che si 
raffredderà di molto se alle dichiarazioni 
amichevoli del Governo ottomano non cor-
risponderanno i fatti. Poiché io non com-
prendo a lungo, nè tra gli individui, nè tra 
le nazioni, una amicizia ed una simpatia 
che non siano a base di reciprocità. (Benis-
simo !) L'onorevole Galli ha detto che a 
quest'ora io dovrei essere deluso dalla po-
litica fatta, particolarmente nella questione 
di Creta, dopo la sua interpellanza, Ebbene, 
no: la politica che le quattro potenze hanno 
seguito nella questione di Creta ha dato 
finora buonissimi risultati. Essa ha servito 
ad evitare alla Grecia il pericolo di una 
guerra, E ha creato nella stessa isola di 
Creta, a quanto riferiscono i consoli, uno 
stato d'animo assai più calmo nella que-
stione dell'annessione. 

Il voto recente dell'Assemblea cretese non 
è, come ha detto l'onorevole* Galli e come 
del resto alcuni giornali hanno interpretato, 
una proclamazione dell'annessione in op-
posizione alla volontà delle quattro potenze 
protettrici, ma è una preghiera rivolta alle 
stesse quattro potenze di secondare quel 
vóto antico ; e quindi, come l'onorevole 
Galli sa, esso non può avere influenza sulla 
determinazione delle potenze, le quali ri-
mangono decise a mantenere intatti lo statu 
quo ed i diritti sovrani del Sultano. 

Sull' incidente di Hodeidà non sono an-
cora accertate alcune importanti circostan-
ze di fatto, di guisa che non mi è possibile 
parlarne oggi alla Camera. 

L'onorevole Galli e l'onorevole De Ma-
rinis hanno parlato dell'ostilità, o, per me-
glio dire, della diffidenza della Turchia 
verso la nostra attività economica in Tri-
politania ed in Cirenaica. Io parlerò su que-
sto delicato argomento con grandissima 
franchezza. 

I l Governo turco nega che questa diffi-
denza esista ; ma non si può dubitare che 
essa si intuisca, quantunque i turchi sieno 
per solito assai accorti nel trovare forme e 
modi che abbiano apparenza legale e che 
non diano luogo, il più delle volte, a dei 
veri e propri reclami. 

La diffidenza verso di noi è antica. Dal 
1904 al 1908 era vali di Tripoli Eegheb 
Pascià che sollevò i maggiori ostacoli pos-
sibili a tutte le imprese italiane. Nel 1907 
si impiantò colà il Banco di Eoma, vera-
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mente benemerito, che in molte forme 
esplicò l 'att ività italiana in quelle regioni. 
Nel 1908 avvennero le uccisioni di Terreni 
e di Padre Giustino, alle quali ha accen-
nato l'onorevole Fiamberti, e che hanno 
avuto un seguito, che io, venendo alia Con-
sulta, ho trovato sospeso per ragioni che mi 
riservo di esaminare. Nel 1909 fu nominato 1 

vali di Tripoli Hussein Hilmi Pascià a noi 
più favorevole, ma nell' ottobre ultimo 
scorso esso fu sostituito da Ibrahim Pascià e 
così si ritornò senz'altro alle tergiversazioni 
a cui hanno fatto cenno gli onorevoli Galli 
e De Marinis, e cjoè al sistema delle diffi-
denze più o meno dissimulate. 

Quali sono le cause di questa diffidenza ! 
Una sta in un sentimento di reazione che 
esiste in tutto l 'Impero ottomano verso 
qualunque forma di attività estera nel ter-
ritorio dell'impero; un'altra, è il linguaggio 
di una parte della nostra stampa e di 
alcuni nostri uomini politici (Commenti); 
un'altra ancora è il fatto che, per un com-
plesso di circostanze, non politiche ma eco-
nomiche, la nostra attività economica si è 
concentrata nella Tripolitania e nella Cire-
naica in proporzione maggiore che in altre 
Provincie dell'impero. 

In questi giorni, mentre appunto queste 
trattative, relative alla Tripolitania e alla 
Cirenaica, pendevano tra l ' I tal ia e il Go-
verno ottomano, da fonte autorevole turca 
vennero eccitamenti alla iniziativa italiana 
di rivolgersi verso la Mesopotamia. Disgra-
ziatamente non si trovò in Ital ia alcun ca-
pitalista, alcun industriale, che volesse 
rivolgere la propria attenzione a quelle 
contrade... (Commenti) ...che cominciano 
ad aprirsi alla attività europea. I turchi non 
sono ancora riusciti a capire una cosa, che 
pure è chiarissima. L ' I tal ia non vuol pren-
dere la Tripolitania e desidera che resti 
ottomana. Ma quella regione, posta tra 
l 'Egitto e la Tunisia, che si vengono, eco-
nomicamente sviluppando in modo così 
grandioso, non potrà rimanere perenne- > 
mente con tutte le sue risorse intentate, e 
l'interesse nostro è che quest'opera di svi-
luppo economico della Tripolitania non sia 
fatta con prevalenza di altre, influenze eu-
ropee, ma sia fat ta o dalla attività di otto-
mani veri ed autentici, o dalla attività 
italiana. 

Fin qui adunque io posso in una certa 
misura concordare anche con gli onorevoli 
Calli e De Marinis ; ma ben diverso è il 
caso quando passiamo alla affermazione di 
singoli fatti , che essi hanno fatto con quella > 

piena sicurezza, che sogliono ordinariamente 
avere tutti coloro, che, come gli onorevoli 
Galli e De Marinis, sono in perfetta buona 
fede, ma mancano di fonti esatte d'infor-
mazione. 

Gli onorevoli Galli e Valvassori-Peroni 
hanno parlato di una Commissione, man-
data da Costantinopoli in Tripolitania per 
proporre i mezzi di opporsi alla attività e-
conomica italiana. Assunte informazioni, 
con telegramma del 13 novembre, il regio 
ambasciatore a Costantinopoli smentisce 
formalmente questa notizia. 

L'onorevole De Marinis ha parlato della 
questione dei fosfati. Naturalmente il Go-
verno se ne è occupato, Io non posso dir 
tutto, ma posso riferire alla Camera che in 
data 28 novembre il regio ambasciatore a 
Costantinopoli telegrafa di aver parlato al 
ministro degli esteri del mal animo del Vali 
contro di noi. Il ministro, naturalmente, lo 
esclude, ma ha preso nota delle dichiara-
zioni, attribuite al Vali contro la partecipa-
zione italiana nell'affare dei fosfati e delle 
intimidazioni all'elemento arabo del sinda-
cato. A questo punto sono le pratiche, che 
saranno dal Governo, come è naturale, con-
tinuate. 

Più precisa risposta e più decisiva posso 
dare all'onorevole De Marinis sulla que-
stione delle volture catastali per i terreni, 
acquistati dal Banco di Roma. 

Come è noto, la legge ottomana non per-
mette l'acquisto di immobili da parte di 
enti morali, e perciò l'acquisto si è f ^ t t o i n 
nome del commendatore Pacelli, direttore 
del Banco di Roma. 

In ottobre ultimo scorso incominciano 
le difficoltà alla esecuzione di queste vol-
ture. Seguono naturalmente pratiche attive 
da parte del Governo. L '11 novembre si era 
già ottenuta la voltura per 45 proprietà e 
ne rimanevano altrettante da volturare, ol-
tre il terreno di Aronne sull'altipiano di 
Derna. I l 18 novembre l'ambasciatore tele-
grafa che il ministro degli esteri nega siano 
state diramate istruzioni a noi contrarie. 
I l 30 novembre l 'ambasciatore telegrafa che 
tutte le volture Pacelli sono state eseguite 
e che il ministro gli ha detto che se per 
caso qualcuna fosse ancora in sofferenza, 
glielo faccia subito sapere. Dunque dobbia-
mo ritenere che la questione delle volture 
sia risoluta. 

Del resto, difficoltà all'acquisto dei ter-
reni da parte di stranieri esistono in tutto 
l 'Impero ottomano, tanto che a Costanti-
nopoli ha dovuto riunirsi per occuparsene 



Atti Parlamentari 10176 
LEGISLATURA XXIII 

Camera dei Deputati 
l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 DICEMBRE 1 9 1 0 

la commissione dei dragomanni , e che note 
identiche ed una nota collettiva sono s ta te 
recentemente presenta te alla P o r t a dagli 
ambasciatori di t u t t e le grandi potenze. Dif-
ficoltà gravissime si oppongono pure all 'ac-
quisto dei terreni da pa r te dei tedeschi in 
Palest ina ed a qualsiasi impresa economica 
inglese in Mesopotamia. Non bisogna quindi 
venire sempre a ripetere che l ' I t a l i a si fa 
r ispet tare meno delle altre potenze; l ' I ta l ia 
con calma, con moderazione, con la co-
scienza del proprio diri t to e della propria 
forza, senza spavalderie , in tende fa r valere 
t u t t i i suoi diritti ed i suoi interessi, armo-
nizzandoli alla considerazione di quei grandi 
interessi di equilibrio e di pace, di cui ogni 
Governo che ha il senso della propria re-
sponsabilità deve tenere il debito conto. 

L 'onorevole De Marinis ha anche par-
lato di violazioni delle capitolazioni a danno 
nostro. Tentat iv i di eludere le capitolazioni 
si sono fa t t i e si vanno facendo contro t u t t e 
le potenze, in t u t t e le Provincie del l ' Impero 
ot tomano. Recentemente si è t en t a to di 
sventrare il consolato inglese a Bagdad col 
pretesto di abbellimenti , si sono demo-
lite col medesimo pretesto alcune case di 
sudditi inglesi pure a Bagdad, e non hanno 
ancora avu t a una indenni tà . E s ta to t r a t -
t enu to in prigione, senza l ' in tervento del 
console, per 15 giorni, un suddi to austriaco 
a Bassora. Le mie istruzioni all' ambascia-
tore sono di mantenere ferme le capitola-
zioni e di non ammet te re in alcun caso che 
esse siano violate od eluse. 

F inora tu t t i i t en ta t iv i di violarle od elu-
derle, che sono s ta t i fa t t i verso di noi, vo-
glio supporre dalle au tor i t à locali, senza il 
consenso del Governo o t tomano, sono fal-
liti, ed uno è pendente . 

Se un giorno le capitolazioni dovranno 
essere modificate o soppresse, ciò non potrà 
avvenire che per t u t t e le potenze egual-
mente e contemporaneamente . 

I n t a n t o credo che t u t t e siano, al pari 
del l ' I ta l ia , decise a volerle r ispet ta te . 

Ed ora vengo alla missione archeologica. 
Poiché si t r a t t a di archeologia non farà 

meraviglia alla Came.ia che io r imont i un 
poco al passato. 

Il 17 aprile 1901 la Regia Scuola archeo-
logica di Roma chiese al Ministero degli 
esteri di inviare una Commissione in Tri-
poli tania e in Cirenaica. I l 3 o t tobre 1901 
la Turchia rifiutò il permesso. P iù ta rd i , 
in dicembre, essa consentì di far visi tare 
alcuni pun t i della costa. Sorsero varie dif-
ficoltà t r a i Ministeri competent i in I ta l ia 

sulla competenza passiva della spesa : al tre 
difficoltà sorsero d 'ordine politico, e fino al 
1905 la questione rimase sospesa e da p a r t e 
dell ' I tal ia nulla si fece. 

In una bella giornata di aprile del 1905, 
nota te la da ta , il nostro valente archeo-
logo, professor Halbherr , che si t rovava a 
Festos nell 'Isola di Creta (dove ha f a t t o 
scavi che hanno dato notevoli r isultat i) , 
vide sot to il cielo r idente del Mediterraneo 
orientale avvicinarsi una bella nave sulla 
cui poppa sventolava la bandiera delle 45 
stelle, la bandiera degli Sta t i Unit i d 'Ame-
rica. Scesero da quella nave il signor Armor 
proprietario dell 'yacht , un ricco americano 
che non è lo stesso della Union Stock Yard di 
Chicago, e due o tre archeologi americani, 
i quali dissero, senza farne alcun mistero, 
perchè non avevano realmente alcuna ar-
rière-pensée politica, che si recavano in Ci-
renaica per ten tare di poter avere il per-
messo di fa re gli scavi di Cirene. 

No ta te che la legge turca richiede due 
permessi successivi: il primo è il permesso 
di fare ricerche, che si estende a varie lo-
calità contemporaneamente e di farvi rilievi 
e fotografìe; il secondo è il permesso di fare 
scavi, la cui domanda dev'essere accompa-
gna ta dalla p ian ta topografica; e per legge, 
notate , per legge applicabile a t u t t i ugual 
mente, non si possono concedere permessi 
di scavi che per una località alla volta. 

Dunque, nel 1905 già si sapeva che gli 
americani avevano intenzione di fare que 
sti scavi : si erano messi in r appor to col Go 
verno o t tomano, avevano a v u t o affida 
menti , se non proprio dal ministro dell'i 
struzione pubblica, perchè i ministri del 
l ' is truzione pubblica in Turchia mutano 
con la stessa rapidi tà con cui mutano nei 
paesi par lamentar i , da un funzionario emi 
nente, il noto e dist into archeologo Halil 
Bey, diret tore del Museo di Costantinopoli, 
che ha su l l ' andamento di questo servizio 
una mer i ta ta influenza. 

I l professore Halbherr ne informò il Go-
verno; e allora accadde quello di cui par-
lava l 'onorevole De Marinis ; cioè, che tro-
vandoci insieme colleghi in un Ministero 
di brevissima dura ta , l 'onorevole De Ma-
rinis ed io ci occupammo subito di cercare 
di r iguadagnare il t empo che, senza colpa 
di alcuno, si era perduto per o t tenere an-
che per noi il permesso di fa re gli scavi di 
Cirene o almeno per cercare di non lasciarci 
sopravvanzare dagli americani , nonostante 
che essi avessero già su di noi il vantag-
gio del tempo. 
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Il nostro Ministero durò pochissimo; ma 
quando io ero già dimissionario, anzi quan-
do avevo già lasciato la Consulta, venne 
un rapporto del l 'ambasciatore italiano a 
Costantinopoli, del 30 gennaio 1906, il quale 
per ragioni politiche, di cui non posso disco-
noscere l ' importanza, per quanto se ne pos-
sa consentire o dissentire, era di avviso 
che non si potesse noi per il momento in-
sistere nella questione degli scavi. 

Non si potrebbe dunque far colpa al 
Governo ai quel tempo e al mio amico ono-
revole Guicciardini se non insistè in quel 
momento, poiché qua lunque ministro degli 
esteri pensa due volte prima di prendere 
un'iniziaciva quando l ' ambascia tore dà un 
parere contrario. 

In tan to sulla fine del 1906 appare un 
programma americano a s t ampa , diret to 
agli scienziati e di let tanti del mondo intero, 
in cui si espone un p rogramma di scavi a 
Cirene. La missione americana, notino l 'ono-
revole Galli e l 'onorevole De Marinis, si 
mise in regola con le leggi t u r che nel 1909, 
e nell'aprile di quell 'anno essa si recò nuova-
mente a Cirene insieme all 'Armour che ne 
faceva le spese con larghezza grandissima, 
di cui noi nonabb iamo idea, noi che abbiamo 
dovuto s tentare non poco per ottenere, co-
me ho o t tenu to grazie al concorso del mio 
collega per il tesoro, che siano s tanziate 
delle somme nel bilancio del 1911-1912. 

La missione americana, dopo essersi mes-
sa, nel 1909, in regola col Governo turco, si 
recò a Cirene in aprile, e nel giugno venne 
a Londra, dove io, che ero là ambasciatore, 
v idi il signor Armour , e, t rovandomi in-
sieme con lui in un luncheon, riuscii ad ot-
tenere t u t t e le notizie ch'egli po teva darmi, 
e delle quali del resto non faceva mistero. 

Immediatamente, con rappor to del 9 giu-
gno di quell 'anno, informai il Governo. An-
e he allora sorsero delle difficoltà d 'ordine 
1 n t e r n a z j o n a ^ e p e r c u i n o n s j poterono far 
subito quelle insistenze, che del resto per 

r e n e sarebbero s ta te tardive , presso il Go-
verno ot tomano. 

Nel febbraio del 1910 l 'onorevole Guic-
ciardini si occupò della cosa e volle man-
care l 'Halbherr in Cirenaica, ma sorsero delle 
^fficoltà d 'ordine contabile. E nel f r a t t e m -
po sopravvenne la crisi. 

•Appena io assunsi la direzione della Con-
ci ta , siccome l 'urgenza mi pareva impro-
b a b i l e , così ho passato sopra a quelle diffi-
l'Pr 6 1 1 0 P o t u t o s e n z a indugio inviare 

albherr s u l posto e fare le pra t iche op-
tune. Ma gli americani , sebbene il fir-

mano non fosse ancora pubblicato, avevano 
o t tenuto per Cirene una promessa f o r m a i , 
di guisa che non res tava che venire ad un 

ì accordo, e a questo realmente si è venuto. 
Ed è un accordo, secondo me, molto 

vantaggioso per il nostro paese, perchè il 
25 giugno il nostro ambasciatore te legrafava 
che la nostra missione aveva avuto il per-
messo per l 'esplorazione, e si convenne che, 
mentre gli americani avrebbero mantenuto , 
come era na tura le , il loro dirit to di fare gli 
scavi in Cirene, la nostra missione avrebbe 
potu to percorrere la Tripolitania e la Cire-
naica, dove sono numerose le vestigia del-
l 'ant ichi tà classica, per scegliere la località 
oppor tuna per una concessione anche 
per noi. 

E difat t i i nostri archeologi, l 'Halbherr 
e il De Sanctis, il 5 giugno sbarcarono a 
Bengasi, e procedet tero ad una esplorazio-
ne molto più estesa di quella degli ameri-
ricani, a iu ta t i efficacemente dalle autor i tà 
ot tomane. 

Nel luglio e nell 'agosto la nostra mis-
sione ha a t t raversa ta t u t t a la Cirenaica ed 
ha f a t t o il rilievo di molte ci t tà e si s tanno 
facendo in conformità alla legge o t tomana 
i piani prescrit t i delle località visitate, per 
determinare quale dovrà essere la prescelta, 
dovendosi, r ipeto, ai sensi della legge, sce-
glierne una per volta. # 

I l diret tore del Museo di Costantinopoli, 
Halil Bey, ha scrit to al prof. Halbherr che, 
quando sarà presentato il piano, la do-
manda sarà accolta. 

Gli americani si sono condott i verso di 
noi con pe r fe t t a cordialità e lea l tà ; noi 
dobbiamo fare a l t re t tan to verso di loro. 
Essi hanno più mezzi di noi; noi abbiamo 
provveduto ai mezzi col proget to di bilancio 
pel 1911-12 che sarà presentato domani dal 
ministro del tesoro. 

Nelle gare della scienza noi intendiamo 
procedere d 'accordo con la missione ameri-
cana e speriamo e crediamo che la Turchia 
non avrà diffidenza verso la nostra missione 
archeologica, t an to più che essa non si li-
mita alla sola Tripolitania, ma si collega 
alle nostre missioni di Creta, del l 'Egit to e 
di Atene, cost i tuendo così un t u t t o organico 
col quale l ' I ta l ia , senza secondi fini politici, 
cont inua ad adempiere la sua missione di 
ricercatrice e diffonditrice dell 'alta coltura. 

L'onorevole De Marinis ha anche par-
la to delle ferrovie in Turchia. Nella costru-
zione delle ferrovie in Turchia e special-
mente nella Turchia europea, i nostri inte-
ressi economici e politici coincidono con 
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quelli della Turchia, perchè dal pun to di 
vis ta commerciale noi desider iamo lo svi- j 
luppo economico di quelle Provincie e la 
diffusione dei nostri p rodot t i . 

Dal pun to di vista politico noi deside-
r iamo che, mercè la sua re te ferroviar ia , la 
Turchia sia posta in grado di provvedere 
sempre meglio alla propria difesa e al man-
teni ipento dell 'ordine in terno. 

In quanto ad al tre considerazioni che 
r e l a t ivamen te alle ferrovie o t t omane ha 
f a t t o l 'onorevole De Marinis, io lo prego di ] 
r if lettere che la Turchia , sot to l ' impres-
sione di alcune dolorose umiliazioni che 
dove t t e subire negli u l t imi anni del regime 
hamidiano, ha un sent imento di orgoglio pa-
t r io t t ico in molti casi esagerato, ma che certo 
non si può negare che sia in sè stesso rispet-
tabi le .Essa quindi è gelosa di t u t t o ciò che 
può parere ingerenza estera, specia lmente nel 
possesso e nel l ' amminis t raz ione delle ferro-
vie, e l 'onorevole De Marinis avrà cer tamente 
no ta to che su ques ta quest ione delle ferro-
vie t u t t i gli altri ministr i degli esteri, e re-
cen temen te il conte di Aehrenta l nella di-
scussione che ha avu to luogo nelle Delega-
zioni, si sono espressi in te rmini mol to ri-
guardosi per le legi t t ime suscett ibi l i tà ot-
t omane . . 

I n t a n t o l ' ambasc ia to re nostro te legrafa 
che nul la ancora è deciso per la ferrovia 
Monast i r -Yal lona, ma pare che sia probabile 
che da Caraferia scenda ad Elassona ed 
a J a n i n a . 

Per la ferrovia Danubio-,Adriatico i di-
sordini di Albania hanno r i t a r d a t o l'ac-
cesso sul luogo degli ingegneri . 

P a r e che per ragioni tecniche e finanzia-
rie gl ' ingegneri f rancesi preferiscano il t rac- . 
c ia to Medua-Diakovo con diramazioni ad 
Ipeck e Pr iszrend. 

Con qualsiasi t racc ia to dal mare a Prisz-
rend il Governo tu rco pare disposto a co-
s t ru i re quella ferrovia , r imanendo da esa-
minare e discutere la quest ione dell 'allac-
c iamento colla Serbia. 

P r i m a di p rendermi qualche minuto di 
riposo debbo r ispondere all' affermazione 
dell 'onorevole De Marinis che il paragone 
t r a l ' I t a l ia , l 'Austria e la Germania nella 
gara commerciale n e l l ' I m p e r o o t tomano 
segna una serie di sconfì t te economiche per 
il nostro paese. 
* ' Io [non comprendo perchè si debbano 
proffer i re in piena Camera queste asserzioni 
che, diffondendosi nel paese, eserci tano 
un 'az ione scoraggiante e dep r imen te sulla 

sua fibra, che ha invece bisogno di essere 
! ecc i ta ta al l 'azione f e c o n d a ! 

Le cifre le danno tor to , onorevole De 
Marinis. La esportazione del l ' I ta l ia verso la 
Turchia, che nel 1907 era di 78 milioni, è 
cresciuta nel 1909 ad 84 milioni, quella del-
l 'Aus t r ia da 114 milioni è d iminui ta a 97 mi-
lioni, quella della Germania è discesa da 
102 a 98 milioni. 

Dunque, ment re la esportazione austriaca 
e quella germanica dal 1907 al 1909 sono 
diminuite^ quella i ta l iana è invece aumen-
t a t a . l i e i 1909 l 'Aus t r ia scese dal secondo 
al terzo postò, la Germani ci Seli ì al secondo, 
l ' I t a l i a , che, nel quinquennio 1896-1900, 
espor tava per 38 milioni, nel 1909 ha espor-
t a to per 84 milioni, ha cioè più che rad-
doppia to la sua esportazione verso la Tur-
chia. 

Il movimento poi to ta le degli scambi, 
dato dalle importazioni e dalle esportazioni 
insieme r iuni te , t r a la Turch ia e l ' I tal ia, 
l 'Aus t r ia e la Germania, fu nel 1909 di mi-
lioni 169 per la Germania , 158 per l ' I tal ia 
e 143 per . l 'Aus t r ia -Ungher ia , di guisa che 
noi abb iamo superato l 'Aust r ia e siamo ri-
mas t i di poco inferiori alla Germania. 

Io sono t ra i pr imi a non volere che il 
nostro paese si ammal i di megalomania e 
si slanci in pazze avven tu re credendosi più 
for te di quello che è, ma sono ancor più 
contrar io a che esso si creda debole e siano 
definite come sconfì t te quelle che sono 
vittorie. (Approvaz ion i ) . 

Se la Camera consente mi riposerei qual-
che minuto. 

P R E S I D E N T E . Si riposi pure, onore-
vole ministro. Sospendo la sedu ta per al-
cuni minu t i . 

(La seduta, sospesa alle 16.30 è ripresa 
alle 16.40). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e ministro 
degl i affari esteri h a facol tà di c o n t i n u a r e 
il suo discorso. 

DI SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. L 'onorevole De Marinis (devo 
ancora discutere un pochino con lui), l'o-
norevole D e Marinis h a r ivolto alla pol i t i ' 
ca estera, non solamente del Ministero at-
tuale , ma anche di t u t t i i Ministeri prece-
denti , un 'accusa che io credo si possa 
fac i lmente d imost rare ingiusta, quella cioè 
di avere manca to di con tenuto e c o n o m i c o , 
di non aver cura to abbas tanza gli interessi 
economici del nostro paese e di non avere 
anche abbas tanza tu te la to gli interessi dei 

' numeros i i tal iani sparsi pel mondo. 
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Io potrei rispondere che una politica di-
retta alla conservazione della pace ha per 
ciò stesso un grande contenuto economico. 
Ma ciò non basta. 

Io conosco pienamente che tu t ta la po-
litica estera degli Stati moderni deve in-
formarsi alla cura degli interessi economici 
e che dell'importanza di questi problemi è 
necessario che si penetri la coscienza di 
tutti coloro che, diplomatici, o consoli, 
rappresentano il nostro paese all'estero. 

Dal primo giorno che io ho avuto l'o-
nore di assumere la direzione degli affari 
esteri, ho dedicato a questa parte del com-
pito mio i maggiori sforzi. Ed ho fatto 
tentativi assidui e perseveranti, sopratutto 
per indurre qualche poderoso istituto di 
credito italiano a stabilire una sede a Co-
stantinopoli. * 

Purtroppo, fino a questo momento que-
sti sforzi, in parte a cagione di transitorie 
difficoltà del mercato italiano, non sono 
stati coronati da successo ; sebbene bene-
merita sia in Tripolitania, in Egitto ed al-
trove, l'opera del Banco di E orna ed in 
Turchia ed altrove l'opera della Banca 
commerciale, la quale anche recentemente 
ha fatto una cosa piccola ma gradita, con-
sentendo all'ospedale italiano di Tunisi un j 
mutuo a tasso di favore. 

Tutti i tentativi di spingere industriali, 
capitalisti, esportatori italiani, ad eserci-
tare la loro attività nell'Estremo Oriente, 
in Mesopotamia, in Albania ed altrove (ten-
tativi che io ho fatto con una grande in-
sistenza uscendo dalla rigidità ufficiale dei 
miei stretti doveri) finora non sono stati 
coronati da successo. 

È bene che il paese queste cose sappia 
apertamente : perchè veda, nella concor-
renza internazionale, quali sono le vere 
cause della sua momentanea debolezza, e 
non aspetti sempre tutto dal Governo ; il 
quale può e deve integrare l'opera della 
iniziativa privata, ma non sostituirla. 

Vi è stato bensì un Congresso d'espor-
tatori, a Milano, che ha tenuto discussioni 
assai interessanti, ed ha espresso diversi 
voti ; uno dei quali, modestissimo, ma pra-
ticamente utile, di istituire i pacchi postali 
per la Turchia (perchè i pacchi postali sono 
nna forma comoda e pratica di penetra-
zione commerciale), pochi giorni dopo che 
fu emesso, fu dal Governo attuato. Però è 
vano far confronti con gli altri Stati , quando 
mancano ancora a noi alcuni degli elementi 
che, in maggior misura, i nostri concorrenti 
posseggono. Nè, per questo, dobbiamo sco-

raggic i : perchè dobbiamo ricordare che 
l ' I ta l ia , come Stato, non esiste che da cin-
quantanni ; i quali sono un periodo lungo, 
purtroppo, nella vita di un uomo, ma bre-
vissimo nella vita di un popolo, E , se noi 
guardiamo indietro e vediamo tutto quello 
che, in questo mezzo secolo, l ' I ta l ia ha 
fatto, dobbiamo trarne argomento di grande 
fiducia nell'avvenire del nostro paese. 

Ringrazio l'onorevole De Marinis %( e lo 
ringrazio con piacere; perchè è l'unica volta 
in tutto il discorso, che questo m'accadrà) 
delle parole gentili che m'ha rivolto per 
l'istituzione della direzione del commercio, 
ed egli vedrà, se il mio collega dell'agri-
coltura vi consente, che sono fautore della 
massima d'autorizzare i consoli a corrispon-
dere con le Camere di commercio. 

L'onorevole De Marinis ha censurato, dal 
punto di vista economico, l'accordo franco-
italiano del 1902, relativo al Mediterraneo. 
Ma, onorevole, De Marinis, sono passati 
otto anni, ed ha pensato adesso a criticarlo. 
(Si ride). 

DE MARINIS . Portai la questione alla 
Camera alcuni anni fa, quando era il mo> 
mento opportuno. 

DI SA1ST GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. Debbo però notare che quell'ac-
cordo non era e non poteva essere un ac-
cordo commerciale; quello era un accordo 
strettamente politico che ha avuto per 
effetto di ristabilire la cordialità tra l ' I t a -
lia e la Erancia. 

E questa cordialità, che oggi fortunata-
mente regna, ha avuto anche in questi 
giorni i suoi effetti di carattere economico 
perchè egli è quest'ambiente di cordialità, 
che ci ha reso possibile, in questi giorni, 
di superare difficoltà che da lunghi anni si 
facevano ai nostri connazionali in Tunisia. 
Così che abbiamo, proprio in questi giorni 
ottenuto il consenso ad aprire scuole pri-
vate italiane, di cui una sarà aperta pre-
stissimo a Mehdia, si sono rimosse difficoltà 
pel completamento della scuola Giovanni 
Meli in Tunisia e la costruzione della nuova 
scuola in Sfax. 

Si sono avute assicurazioni che non s'in-
trodurranno norme restrittive p ir l'eserci-
zio di alcune professioni in Tunisia; si è ot-
tenuta la convenzione per la protezione dei 
giovani operai che sebbene abbia forme di 
reciprocità, pur tuttavia è in latti più a van-
taggio nostro che a vantaggio della Francia ; 
si è potuto ottenere che il Senato francese ri-
stabilisse lo statu quo per dodici voci im-
portanti, per le quali la Camera aveva eie-



Atti Parlamentan 10180 camera dei Itepvtat> 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 DICEMBRE 1 9 1 0 

vato i dazi, e che li riducesse in una certa 
proporzione per altre, e finalmente non di-
speriamo di iniziare quelle t ra t ta t ive per la 
spedalità a cui ha accennato testé l 'onore-
vole Eugenio Chiesa. Ed io posso assicu-
rarlo che tanto nella questione dell'ospe-
dale italiano di Marsiglia quanto in quella 
del regime generale della spedalità porterò 
tu t t a la mia at tenzione; poiché, nonostante 
quel titolo nobiliare al quale mi pare egli 
dia maggiore importanza di quella che io 
non dia, il mio cuore ha sempre sincera-
mente palpi tato per quelli che soffrono e 
la porta della casa mia e della regia Am-
basciata a Londra ed a Parigi non è mai 
s ta ta chiusa agli umili. 

L'onorevole De Marinis mi propone, se 
ho ben sentito, quan tunque io abbia pre-
stato grande attenzione a ciò che egli disse 
sui rappor t i commerciali col Canada... 

DE MABINIS. È una questione di cui 
è informato l'onorevole presidente del Con-
siglio : mi riferiva ad un'omissione, del Go-
verno, nel 1900, alla possibilità di avere la 
clausola della Nazione più favorita, dal Ca-
nadà, in quell 'anno. 

DI SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. Ora la clausola della nazione la 
più favori ta è s t a ta da noi o t tenuta nell'ac-
cordo del 6 giugno stabilito con il Canadà, 
accordo provvisorio in seguito al quale ai 
nostri prodott i non è applicata più la ta-
riffa massima e per il quale, per esempio, 
i vini pagheranno trqnta per cento di meno. 
Colla Spagna non è s ta to possibile ripren-
dere le t ra t ta t ive a cagione della quistione 
dei vini. L'onorevole De Marinis crede 
che l ' Inghi l t e r ra diventerà protezionista 
ed io mi permetto di fargli notare che 
per ora tu t t e le probabilità sono perchè 
essa perseveri nel liberismo ; non vedo nel 
momento a t tua le che cosa le possiamo chie-
dere di più di quello che fa, cioè di non 
mettere dazi sulla maggior par te dei nostri 
prodott i . Qualche cosa il Governo di segna-
lato utile in questo senso ha fa t to , perchè 
ieri l 'onorevole presidente del Consiglio ha, 
fra gli altri disegni di legge, presentato il 
progetto per una linea di navigazione con 
Londia , da me più volte invocata quando 
ero là ambasciatore, e che servirà più effi-
cacemente a met tere i nostri prodott i in 
grado di concorrere anche su quel ricco 
mercato. 
. Col Portogallo erano in corso delie t ra t -
tat ive commerciali e si r iprenderanno ; col 
Giappone si r iprenderanno pure fra qualche 
giorno; quanto al Cile sta innanzi alla Ca-

mera un t r a t t a to di commercio ; coll'Uru-
guay si sono dovute interrompere le trat-
ta t ive a causa dei torbidi interni ; si t rat ta 
perfino colla Repubblica di Haiti , la questio-
ne dei vini; colla Svizzera pende innanzi ad 
un collegio di arbitri. 

E quan to al Venezuela, con cui l'ono-
revole De Marinis chiuse questa prima parte 
del suo giro intorno al mondo, è vero che 
i nostri reclami non sono ancora definiti, 
ma in condizioni identiche si t rovano tutti 
gli altri paesi, che hanno vertenze col Ve-
nezuela, t ra cui la Francia. 

L'onorevole Fiamberti , r incarando la 
dose sull 'onorevole De Marinis, disse che il 
Governo non si interessa dei reclami degli 
italiani, i quali sono appena tollerati fuori 
dei confini del Eegno. A farlo apposta, dal 
prinfo aprile ad oggi, sono stati risoluti fa-
vorevolmente 54 reclami di italiani; reclamo 
Greco coli 'Argentina, reclamo Eusso coll'Ar-
gentina, reclamo S. Gregorio colla Columbia, 
Tosti col Brasile e finalmente 50 reclami col 
Marocco, per la somma complessiva di 420 
mila lire italiane; altri ne pendono con altri 
Stati , t ra cui quello che dura da otto anni 
coll 'Uruguay per i i veliero Maria Madre; ma 
l 'onorevole Fiamber t i sa meglio di me la 
ragione per la quale, in questo momento, 
ió non posso entrare in particolari, dinanzi 
alla Camera, su questa questione. 

In fa t to di reclami tengo fermo questi 
due principi che credo avranno l 'approva-
zione della Camera: esser fermi nei casi in 
cui i nostri connazionali hanno ragione; non 
sostenere mai reclami ingiusti, nè contro i 
forti, nè contro i deboli, e ricordare sempre 
che l ' interesse pr ivato deve esser subordi-
nato all 'interesse pubblico e che qualsiasi 
questione di questo genere non deve esser 
giudicata in sè stessa, isolandola da tutto 
il complesso delle relazioni internazionali, 
ma coordinandola e subordinandola ad esso. 

Ottimo sistema è, in tal caso, l 'arbitrato, 
ed in fa t t i molti t r a t t a t i di arbi t ra to con-
chiusero i miei predecessori. Io ho riatti-
vato le t ra t ta t ive , in terrot te per difficoltà 
di ordine giuridico, con altri Stati . E così 
ho potu to firmare colla Spagna il t ra t ta to 
di arbi t ra to il 2 set tembre, colla Russia il 
27 ot tobre, col Belgio il 23 novembre, lo 
firmerò colla Norvegia il 4 dicembre, cioè 
dopo domani. 

T ra t t a t ive pendono con Cuba, Equatore, 
Bolivia, Honduras , Cile, Siam, Svezia, Bra-
sile e Eumania , e, se l 'onorevole De Mari-
nis vuole che ne aprono anche con altri Stati, 
sono a sua disposizione. 
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L'onorevole D s Marinis ha anche par- , 
lato, ed ha f a t t o bene, del nostro settlement 
a Tien-Tsin. U n c o m a n d a n t e della regia 
marina, che ha r ivedu to dopo o t to anni 
quel settlement, ha invia to un r a p p o r t o , in 
cui si meravigl ia che non si sia f i t to , in 
t a n t o t empo , nul la per lo svi luppo di quel 
settlement. 

Vi erano di f f icol tà di ordine legale, poi-
che si voleva che ciascuna concessione do-
vesse essere a p p r o v a t a dal Pa r l amen to . 

Ques ta difficoltà f u r imossa dai miei pre-
decessori; ed al lora i giuristi , colla loro fer-
tile, t roppo fer t i le , mente , ne t rovarono 
un 'a l t ra , c ioè : va bene, si f a r a n n o le con-
cessioni senza bisogno di p re sen ta re per 
ogni met ro q u a d r a t o un disegno di legge, 
ma si m e t t e r à la r iserva de l l ' approvaz ione 
pa r lamenta re . 

Con ques ta r iserva, si capisce, nessuno 
avrebbe compra to , ed allora io, che, mal-
grado la mia laurea in legge, non sono un 
giuris ta , ho f a t t o soppr imere ques ta r iserva 
ed el iminare ques to ostacolo. 

Ma ciò non bas t a ce r tamente . In Senato , 
r i spondendo al l 'onorevole Tigoni , dissi che 
avrei chiesto al nostro minis t ro in Cina 
proposte concrete sia per lo sviluppo del 
settlement di T i en -Ts in , sia per lo svi luppo 
dei nostr i commerc i con la Cina e con lo ! 
Es t r emo Oriente. 

Poiché, o signori, non bisogna immagi-
narsi che un settlement possa vivere di v i ta 
propr ia se in to rno ad esso non si svolga 
t u t t a una v i t a economica i ta l iana , che un 
settlement possa, come u n a p i a n t a che non 
abbia radici nella te r ra , d a cui t r a e il succo 
an imatore , sv i luppars i e svolgersi, se il paese 
a cui appa r t i ene non ha col paese in cui il 
settlement si t r o v a una copiosa corrente di 
traffici. 

Io indagai e chiesi al nos t ro minis t ro il 
parere sopra a lcuni punt i . Pe r esempio gli 
chiesi il suo parere sulla l inea di naviga-
zione. 

Ora qualche cosa è s t a to f a t t o ; l 'onore-
vole pres idente del Consiglio ha p r e sen t a to 
ieri la legge per Ca lcu t t a , che non è in Cina, 
Ma è più vicina alla Cina che non B o m b a y , 
dove finora a r r i v a v a n o i servizi sovvenzio-
nat i . 

Avevo pensa to anche alla is t i tuzione dei 
delegati commercia l i . Facil issimi a t rovare , 
se chiediamo giovani colt i che vi facciano 
dei bei r appo r t i , ma più difficili a t rovare , 
se chiediamo quel che io volevo, cioè uo-
m i n i pratici , a t t iv i , conoscitori ' del papse, 
capaci non solo di inv iare do t t i r appor t i , 1 

, ma altresì, e s o p r a t u t t o , di avviare vere 
corrent i di traffici . 

Ora d i s g r a z i a t a m e n t e da i r appor t i del 
minis t ro e dei consoli r i su l ta che quest i 
t ip i di uomini , quali sa rebbero desiderabil i 
perchè la spesa non v a d a sc iupa ta , non 
f u r o n o t rova t i . Sebbene uno dei consoli in-
dichi diversi t i to l i di uno dei concorrent i , 
f ra i quali quello di avere un metro e 88 cen-
t imet r i di a l tezza! 

Ma, per q u a n t o sia difficile lo svolgi-
men to del settlement senza u n a corr ispon-
den te cor rente di traffici , il console a Tien-
Tsin ha f a t t o u n a p ropos ta che spero di 
po t e r e a t t u a r e , cioè di incominciare col 
procedere ai lavori di bonifica, f o g n a t u r a e 
s is temazione s t rada le , per mezzo di un mu-
t u o di 400 mila lire di cui gli interessi e le 
quo te di a m m o r t a m e n t o si pagherebbero 
con i r edd i t i che ha già il settlement a t tua l e , 
perchè vi sono molt i Cinesi che vi ab i t ano 
e che pagano l 'a f f i t to . 

Bisognerebbe ce r t amen te r inunziare al la 
clausola che i t e r ren i non possono venders i 
che a i ta l iani , perchè sopra 88 mila europei 
res ident i in Cina non vi sono che 246 i ta-
liani, e a Tien-Tsin non vi sono che 12 i ta-
liani, f r a cui 4 barbier i e un maes t ro di 
musica, ed il nos t ro commercio d i e s p o r t a -

! zione verso la Cina non è che 1.64 per mille 
della impor taz ione to ta le delle a l t re potenze 
europee . Aggiungo però che per un com-
plesso di ragioni , quali il r i t i ro delle t ruppe , 
la crisi economica , la xenofobia della Cina 
che ha e l iminato dal suo servizio parecchi 
impiega t i europei, la crisi edilizia di Tien-
Tsin, a n c h e i settlement delle al tre nazioni 
fin'ora a Tien-Tsin prosperano poco. 

Ma io r i to rno sempre a quello che ho 
già de t t o u n a o due volte nel corso di que-
sto discorso, che cioè è inut i le muovere 
censura al Governo se non si muove l ' a t -
t iv i tà p r iva ta . F e l l 9 J 8 una i m p o r t a n t e d i t t a 
cinese impor t a t r i c e si r ivolse al console di 
H o n g - K o n g per essere messa in r appo r t i 
con qualche d i t t a i t a l i ana espor ta t r ice , ma 
ebbe r i spos te t u t t e svogliate , t a rd ive e ne-
ga t ive . 

T u t t a v i a non dispero, perchè noto che 
Tien-ts in è des t ina to , per i sistemi a t t u a l i 
di v iabi l i tà del Pe-cili, a d iven ta re un een-
tro di espor taz ione p iu t t o s to che di impor-
tazione, e se il nos t ro commercio non rap-
presen ta che una piccola pe rcen tua le della 
impor taz ione to ta le , in compenso la Cina 
espor ta molto verso l ' I t a l i a . 

I E qui ho chiuso il viaggio in to rno al 
mondo che ho f a t t o in compagnia dell 'ono-
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revole De Marinis, il quale però, ment re 
ne ha percorso t a n t a par te , ne ha dimenti-
ca ta lina impor tan t i s s ima , l 'Afr ica Occiden-
tale, dove oggi da l l 'At lan t ico all ' in te rno 
muovono dodici ferrovie e dove il traffico 
supera già il mil iardo; due grandiosi porti 
si costruiscono a D a k a r , o t to linee di navi-
gazione toccano Sierra Leone e, come l 'ono-
revole De Marinis sa, Lagos è il por to 
della M g e r i a il cui hinterland si estende ' 
sino ali 'hinterland della Tr ipol i tania e Ben-
guela, la t es ta di linea della ferrovia che 
va al K a t a n g a . 

E d io ho autor izza to il nostro console 
a Boma, nella speranza che si possa isti-
tu i re una corrente commerciale verso quei 
paesi, a passare una pa r t e del l 'anno a Loan-
da ed a vis i tare quei por t i , incaricandolo 
p r ima di recarsi a Milano per conferire col 
d i re t tore di quel museo commerciale per 
vedere se con l ' in iz ia t iva e con la spinta 
del Governo si può fa re qualche cosa anche 
da quelle par t i . 

L 'onorevole De Marinis si è occupato, e 
dopo di lui se ne sono occupat i anche gli 
onorevoli Mart ini , Valvassori -Peroni e Cot-
tafavi , dei nostr i possedimenti nella Soma-
lia e nel Benadi r . 

L 'onorevole De Marinis ha r icordato un 
suo p roge t to per l ' a l l evamento d i s t a t o dei 
buoi in Somalia, dove, come è noto, il be-
s t iame supera i bisogni interni , essendovi 
885,000 bovini a prezzi bassissimi. 

Ma per poter a t t u a r e il p roget to dell'o-
norevole De Marinis occorrono piroscafi a-
da t t i al t r a spo r to del bes t i ame ; occorre la 
organizzazione del servizio san i ta r io della 
colonia e, p iù che t u t t o , occorrono tar i f fe 
doganali di favore . 

U n a linea di navigazione d i re t t a è s t a t a 
i s t i tu i ta , ma i piroscafi a t tua l i non sono 
a d a t t i al t r a s p o r t o del bes t iame, di guisa 
che si è dovu to sospendere quello che si 
era iniziato da l l 'Er i t rea . 

Per il servizio sani tar io si è m a n d a t o 
colà il cap i t ano Martoglio de l l ' I s t i tu to sie-
ro vaccinogeno di Asmara. 

Col Ministero del l ' in terno s t iamo cer-
cando di a t t e n u a r e i rigori della Direzione 
generale <3i sani tà ; il Ministero delle fi-
nanze mi ha già m a n d a t o uno schema di 
legge per la f ranch ig ia doganale. 

Quest i sono f a t t i e non parole ; non sunt 
verba.sed -faeta^ potrei dire t r a t t andos i del 
collega delle finanze. 

Ma il p roget to sarà più facile ad a t t ua r s i 
per l 'E r i t r ea che per la Somalia , dove si 
po t rebbe più fac i lmen te is t i tuire uno s ta-

bi l imento di S ta to per la carne in con-
serva . 

I n quan to alla col t ivazione del cotone 
sono s ta t i finora concedut i ad i ta l iani in 
Somalia 21,000 e t t a r i di ter reno, ma occor-
rono al tr i esper iment i per de t e rmina re i 
metodi ed i r i su l ta t i economici, oltre che 
per superare le diff icol tà del problema della 
mano d 'opera e del migl ioramento di al-
cuni approdi , che sarà uno degli ogget t i su 
cui mi riservo di conferire col governa tore 
sena tore De^Mart ino che giungerà qui a 
giorni. 

Per la navigazione abb iamo già linee di-
re t te , come sa. Abbiamo però sempre la so-
l i ta difficoltà dei capitali , che difficilmente 
si muovono. 

Nel l 'Er i t rea sono s ta t i concessi ter reni 
alla Società Milanese per la coltivazione del 
cotone, e se ne pot rebbero concedere al tr i 
125,000 e t ta r i senza bisogno di lavori idrau-
lici, oltre il p roge t to Colet ta , di cui par lava 
ieri con t a n t a competenza l 'onorevole Cot-
t a f av i . 

Pe r fa re una coltivazione di cotone nel-
l 'E r i t r ea su più larga scala, due problemi 
si affacciano. 

I n pr imo luogo quello della mano d'o-
pera, la cui soluzione forse po t r à essere fa -
ci l i tata q u a n d o cesseranno i lavori della 
ferrovia , perchè ben diceva testé l 'onore-
vole Martini che, quando la ferrovia sarà 
g iunta fino ad Asmara , vi sa rà una mano 
d 'opera disponibile di circa seimila lavora-
tori . Ma egli d iment icava una c i rcostanza, 
che la ferrovia fino ad Asmara non è suffi-
ciente per rendere possibile la colt ivazione 
nella zona tor r ida occidentale della Colonia 
er i t rea e che bisognerebbe proseguir la fino 
ad Agorda t , o, per lo meno, fino a Keren . 
Ora, siccome il proseguimento fino a Keren 
che po t rebbe farsi con circa cinquecento-
mila lire a l l 'anno, facendo na tu ra lmen te un 
pres t i to , oltre i suoi effet t i economici, avreb-
be anche una ut i l i tà mili tare, di cui ognuno 
comprende la impor tanza , io credo che si po-
t rà esaminare t r a non guar i se il p roblema 
possa essere a f f ron t a to nelle condizioni at-
tua l i del bilancio dello S ta to . 

E una quest iona del resto, che non si 
può isolare, ma che si deve connet te re a 
quella più generale di t u t t o lo svi luppo 
completo delle nostre colonie, e che non è 
il caso di t r a t t a r e oggi, essendo non lon-
t ana la discussione dei bilanci delle colonie 

| stesse. Mi l imiterò a fa r osservare all 'ono-
revole Cot ta fav i che è impossibile f a r pro-

• gredire la graziosa c i t t ad ina di Asmara se 
$ 
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t u t t a la colonia non progredisce , che per 
il p o r t o di M a s s a u a e per i suo i migl iora-
men t i è s t a to d a t o a l l ' i ngegnere Luiggi l ' in-
carico di s t u d i a r e il p roge t to , che il pro-
b l e m a m o n e t a r i o è allo s t ud io , che i missio-
nari svedesi, d i cui ha pa r l a to con p r o f o n d a 
conoscenza e con g r ande senso di g ius t i z ia 
l 'onorevole Martini , , non h a n n o da noi a lcun 
sussidio, e che nell ' in teresse dei figli degli 
i t a l ian i , più che una scuola secondar ia , che 
non a v r e b b e in E r i t r e a un n u m e r o suffi-
ciente di a lunn i , può essere u t i l e di impr i -
mere alla scuola e l e m e n t a r e i t a l i a n a u n ca-
r a t t e r e ed u n p r o g r a m m a , che p e r m e t t a ai 
g iovan i la con t i nuaz ione degli s t u d i secon-
dar i in I t a l i a in modo da non ch iudere loro 
la via al le ca r r i e re nella m a d r e p a t r i a , anzi 
f a c i l i t ando l a mercè borse di s tud io . 

Sono p e r f e t t a m e n t e d ' accordo con gli 
o ra to r i , che h a n n o pa r l a to d e l l ' a r g o m e n t o , 
sulla necess i tà di u n a B a n c a per l ' E r i t r e a . 
È q u e s t a u n a ques t ione , che d i f f ìc i lmente 
p o t r à essere r i so lu ta se non si t r o v a modo 
di a f f ida r le il servizio di t esorer ia . 

L ' ono revo l e De Marinis poi ha mosso 
al Governo , e q u e s t a vo l t a p ropr io al Mi-
nis tero a t t u a l e , a lcune censure precise e 
concre te , le qua l i però mi d i m o s t r a n o che 
egli a v e v a p r e p a r a t o quel la p a r t e del suo 
discorso nel mese di magg io o di giugno, 
che poi la mise nel t i r e t t o , se ne a n d ò in 
v a c a n z a e non seguì più i f a t t i che si svol-
sero re la t iv i a quella p a r t e del suo discorso. 
Pe rchè egli d ice: pe rchè non a v e t e a t t u a t o 
l ' o r d i n a m e n t o a 'mmin i s t r a t ivo per il Be-
nad i r ? 

Ma esso è s t a t o a t t u a t o con regio d e c r e t o 
del 4 luglio 1910. Perchè non a v e t e a t t u a t o 
la divis ione a m m i n i s t r a t i v a in t r e zone? 
Ma essa è s t a t a a t t u a t a con dec re to del 
g o v e r n a t o r e del 5 maggio 1910. 

D E M A R I N I S . Mi r i fe r ivo nel mio di-
scorso al pa r t i co l a re o r d i n a m e n t o ammin i -
s t r a t i v o da m e già esposto alla Camera . 

D I S A N G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. K s t a t a r i o rgan izza t a la regione 
de l l ' a l to G iuba ed è s t a t o n o m i n a t o il f u n -
zionario che l ' a m m i n i s t r a e la governa , cioè 
il c a p i t a n o F e r r a n d i di cui t u t t i conoscono 
la g r a n d e c o m p e t e n z a . È s t a t a o c c u p a t a 
Dolo, ed è s t a t a i s t i t u i t a un ' agenz i a negli 
Arussu ; sono in no tevo le a u m e n t o le ca-
rovane . 

Q u a n t o all ' o r d i n a m e n t o dell ' E r i t r e a , 
spero p r e s e n t a r e il disegno di legge f r a 
qua lche giorno. 

Circa lo sgombero del la Somal ia inglese 

f a t t o da l Governo b r i t ann i co , non ci h a 
m e n o m a m e n t e dannegg ia to . Le a rmi che il 
Gove rno b r i t ann ico ha d a t o agli ind igen i 
h a n n o se rv i to a met te r l i in g r a d o di resi-
s tere con v a r i a f o r t u n a ai Bagher i , ed il 
Mul lah , che i n t a n t o h a a b b a n d o n a t o Illig 
nel la n o s t r a zona per recars i nel la zona in-
glese, è assai l o n t a n o dal Benad i r , 

Gli ostacol i f r appos t i , non da l l ' Inghi l -
t e r r a , ma da un agen te locale inglese, al 
nos t ro commerc io in Somal ia , di cui par lò 
l ' onorevo le De Marinis, r i m o n t a n o al 1905 
e f u r o n o c rea t i da un i spe t to re di f ron t i e r a 
b r i t ann ica , nei B o r a n , chs era , me ne di-
sp iace per l ' onorevo le Galli, greco di origine. 

Al lora ero a m b a s c i a t o r e a L o n d r a , e 
q u a n d o quest i rec lami f u r o n o p r e sen t a t i al 
Governo inglese, i l Governo inglese li accolse, 
le diff icol tà f u r o n o r imosse, ed ora p e n d o n o 
t r a t t a t i v e amichevo l i t~a il nos t ro Governo 
e quello delia British East Afrika per con-
cil iare il più possibile il commerc io s imul-
t a n e o dei due possed imen t i finitimi," 

H o già r isposto in p a r t e a l l 'onorevole 
E u g e n i o Chiesa per quello che concerne la 
ques t ione della spedal i tà . 

Pe r quel la speciale del l 'ospedale di Mar-
siglia posso ass icurar lo che con t inue rà ad 
essere s t u d i a t a dal Governo col più v ivo 
a f f e t t o per quel la colonia. 

L 'onorevo le Cavagna r i ha censura to il 
regio min i s t ro a L i sbona perchè si t r o v a v a 
assen te q u a n d o scoppiò la r ivoluzione. 

S i s a p e v a da mol to t e m p o che le con-
dizioni del la monarch ia in Por toga l lo non 
e rano solide, ma nessuno , neanche il Go-
verno por toghese del t e m p o , p o t e v a preve-
dere che la r ivoluzione sa rebbe s c o p p i a t a 
p ropr io quel g iorno. 

I l minis t ro aveva d i r i t to al suo congedo, 
ed a p p e n a gli g iunse la not iz ia che la r ivo-
luzione era scopp ia ta , p r i m a a n c o r a di ri-
cevere il mio t e l e g r a m m a che gli ingiun-
geva di recarsi al suo posto, s p o n t a n e a -
m e n t e era già p a r t i t o per Lisbon'a. Del re-
s to , nel f r a t t e m p o il g iovane inca r i ca to di 
af far i compì l 'obbl igo suo v e r a m e n t e bene. 

E t o r n o al mio amico Galli , che ha par-
l a to d e l l ' i n c i d e n t e Buf fe r . Mi associo di 
t u t t o cuore alle parole da lui r ivol te al la 
nos t r a colonia di Alessandr ia , che è ani-
m a t a da un fe rv ido p a t r i o t t i s m o , e spero 
che a sua vo l t a l 'onorevole Galli si un i r à 
a me ne l l ' augu ra r e che ques to p a t r i o t t i s m o 
della colonia i t a l i ana giovi a f a r l e com-
porre le divisioni che p u r t r o p p o es is tono 
nel suo seno, essendo necessario che gli i ta-
l iani f u o r i d ' I t a l i a si s en tano s o p r a t u t t o 
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i ta l iani e dimentichino nel g rande nome 
della pa t r i a lon tana t u t t e le loro piccole 
discordie. 

I n quan to al l ' incidente Buffer , si t r a t t a 
di questo: 

I l do t to r Buffer , pres idente del Consi-
glio sani tar io di Alessandria, proferì a lcune 
parole dalle quali avrebbe f a t t o meglio ad 
astenersi . 

Ma non è vero quello che alcuni gior-
nali hanno detto; cioè che egli abbia ac-
cusato l ' I t a l i a di malafede. Egli invece si 
è servi to t es tua lmente nella sedu ta del-
l ' i l o t tobre delle seguenti espressioni che 
non t raduco per non essere accusato di vo-
lerle a t t enuare : « J e ne veux e n a u c u n c a s 
m e t t r e en dou te la bonne foi du Gouver-
nement italien pour le re tard qui a été mis 
dans la comunieat ion des premiers cas ». 
Dopo varie t r a t t a t i v e il nostro Agente di-
p lomat ico in da ta del 29 e 30 novembre mi 
te legrafava e poi mi confe rmava che •l'in-
c idente 'è s t a to composto, essendosi concre-
t>£l t] ci) f ra il nostro delegato signor Torcila e 
il do t to r Buffer , con l ' approvazione del no-
stro Agente, u n a dichiarazione sodisfacen-
t issima per l ' amor proprio i tal iano che f a rà 
il signor Buffer nella sedu ta s t raord inar ia 
del Consiglio sanitar io, la quale è s t a t a ap-
pos i tamente fissata per domani sabato per 
dare maggiore solennità alla soluzione del-
l ' incidente . 

L 'e loquente discorso del mio amico ono-
revole Di B u g n a n o mi offre g rad i ta occa-
sione di porgere una parola di cordiale rin-
graz iamento a lui, all 'onorevole Borsarelli 
e al l 'onorevole Fe rd inando Martini , i quali 
hanno sapu to così nobi lmente e così de-
gnamente , r appresen tando il B.e e la pa t r ia , 
r icordare ai nostr i connazionali e a quelle 
giovani nazioni del l 'America la t ina la gran-
dezza del l ' I ta l ia , grandezza che non si mi-
sura in chi lometr i quadra t i e di cui la ric-
chezza è uno dei coefficienti, ma non il solo 
nè il principale. 

L 'onorevole Di Bugnano ha de t to poi 
cose molto giuste, alcune delle quali hanno 
propr io commosso il mio cuore di ex amba-
sciatore, memore della cont inua difficoltà 
di conciliare col modesto bilancio personale 
e col modesto assegno il fermo--proposito di 
tenere alto il decoro del nostro paese. 

Non vi è dubbio che il personale diplo-
ma t i co . e consolare i tal iano non è sufficien-
t emen te r imunera to . 

Non vi è dubbio che, specia lmente nei 
siti meno gradi t i bisognerebbe a u m e n t a r e 
le indenni tà locali, anche per correggere la 

falsa credenza che esiste in molt i diploma-
tici e in molti consoli, che a lcune residenze 
siano quasi di seconda classe, men t re sono 
le più impor tan t i . 

Esis tono nella penisola Balcanica,- in 
Oriente, nei paesi dove si dirige la nos t ra 
emigrazione, sedi che, sebbene meno piace-
voli, sono certo assai più i m p o r t a n t i di 
molte di quelle di Europa ; ed è ve ramen te 
deplorevole che giovani che dovrebbero 
avere una sacra fiamma di ideale in cuore, 
considerino come una punizione l'esservi in-
viat i ment re dovrebbero considerarla come 
u n a prova di fiducia. 

E rea lmente io ho dovuto servirmi dei 
mezzi più energici, minacciando punizioni 
se si facevano raccomandare , scusatemi, da 
deputa t i , qua lcuno de' t r e giovani consoli 
che ho m a n d a t i a coprire i consolati di Bel-
l 'Hor izzonte , Florianopoli e Victoria in Bra-
sile, dove sono migliaia di nostri connazio-
nali i quali hanno bisogno di più prossima, 
efficace ed assidua protezione. 

E i t en ta t iv i che t a luno di quest i gio-
vani ha f a t t i per esimersi da questo dovere, 
hanno p rodo t to nell 'animo mio un 'assa i do-
lorosa impressione. 

Gli onorevoli Di Bugnano , P a n t a n o , Cal-
laini e F iamber t i si sono occupat i del per-
sonale consolare e mi hanno f a t to i s tanza 
per a t t u a r e 31 più presto possibile la ri-
fo rma consolare s tud ia t a da una au to revo le 
Commissione. Io non avrei a lcuna difficoltà 
a p resen ta re un disegno di legge in questo 
senso, ma anche sa non avessi vicino a me 
il collega del tesoro che non diment ica mai 
il suo penoso e nobile dovere, sono abba-
s tanza pra t ico delle cose pa r l amenta r i per 
capire che una r i fo rma di questo genere 
impiegherebbe molto tempo pr ima di giun-
gere in por to . 

Io quindi ho da qua lche t empo disposto 
di fa re uno s tudio, cioè di s t ralciare i n t a n t o 
da questa r i fo rma t u t t i quei p rovvediment i 
che non implichino spese e t u t t i quei prov-
ved iment i i quali non hanno bisogno di 
sanzione governa t iva , per vedere se v 'è 
modo di t radur l i in a t to senz 'a l t ro . 

Tra questi p rovved iment i che si po t reb-
bero a t t ua re senza spesa e sanzione legisla-
t iva ve ne sono due che mi sembrano molto 
impor t an t i . 

Uno, sarebbe di dare nei p r o g r a m m i di 
ammissione dei concorsi u n a maggiore p a r t e 
allo s tudio delle scienze economiche, l ' a l t ra 
sarebbe di fa re , come in al tr i paesi, la di-

i visione del personale in due categorie : 
! l ' una pei paesi di Oriente e l 'a l t ra per i 
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paesi di Occidente. Perchè le condizioni e 
a t t i tud in i che occorrono per rappresen ta re 
l ' I t a l i a ne l l 'Europa o nei paesi d ' immigra-
zione delle due Americhe sono diverse dalle 
condizioni e dalle a t t i t u d i n i che occorrono 
per rappresen ta r la e servirla in Oriente e 
nell 'estremo Oriente. 

I n vero, nonos tan te le grandi differenze 
che esistono t ra un paese e l 'a l t ro di Oriente, 
t u t t a v i a , come osservava benissimo in uno 
dei suoi pregevoli libri lord Curzon, in fondo 
in fondo anal izzando nelle più diverse razze 
l ' an ima orientale, vi si t r o v a n o alcuni ele-
menti , alcuni fa t tor i comuni . 

Cer tamente sarebbe giusto di estendere 
al personale diplomatico e consolare l 'au-
mento degli s t ipendi che f u vo ta to con la 
legge del 1908. Ciò por te rebbe una spesa di 
165 mila lire; un i t a alla spesa più neces-
saria ancora per migliorare gli assegni spe-
cialmente dove, come io diceva, poco fa, la 
residenza è meno grad i ta ma più utile al 
servizio del paese la spesa ammonte rebbe 
a 632 mila lire. 

Sper iamo che le condizioni del bilancio 
lo permet tano . . . 

Voci. I ferrovieri! 
D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-

fari esteri. Ma n a t u r a l m e n t e bisogna che 
t u t t i t engano conto, come ne tengo conto 
anche io, che pure avrei gran desiderio di 
fa re e di f a r molto, che vi è un interesse 
supremo che t u t t i dobbiamo tu te la re , l'in-
teresse del l ' in tegr i tà del bilancio, che è la 
pr ima base della grandezza economica e 
civile di un paese. 

Non seguirò l 'onorevole Gallami in t u t t a 
la m i n u t a disamina ch'egli fece delle cause 
di malconten to del corpo consolare ; stu-
dierò queste cause di ma lcon ten to per cer-
care di eliminarle nei limiti- del possibile. 
Mi p e r m e t t a però l 'onorevole Callaini di 
fargli no ta re che una delle loro lagnanze è 
che spesso si in t roducono persone estranee, 
non mi pare per il m o m e n t o fonda ta , per-
chè io non ho in t rodo t to nel corpo conso-
lare nessuna persona e s t r anea . 

In quan to alla lentezza della carr iera, 
faccio no ta re che in quest i pochi mesi, da 
che ho l 'onore di dirigere il Ministero degli 
esteri, ho f a t t o nella carriera consolare le 
seguenti promozioni : cinque a consoli ge-
nerali di p r ima classe, cinque a consoli di 
seconda classe, sei a consoli di p r ima , cin-
que a consoli di seconda, cinque a vice-
consoli di p r ima, diciasette a vice consoli 
di seconda classe. In t u t t o q u a r a n t a t r è pro-
mozioni in nove mesi. 

Ino l t r e nove legazioni sono a t t u a l m e n t e 
re t te da ufficiali consolari. 

Pochiss ime parole dirò sul l 'ul t imo vi ta-
lissimo a rgomento che è s ta to t r a t t a t o in 
ques ta discussione, cioè della emigrazione. 
Ne dirò poche parole, perchè mi sono in-
t r a t t e n u t o a lungo su di esso nello scorso 
giugno e perchè non ta rderà , in occasione 
del bilancio dell 'emigrazione, la oppor tun i t à 
di r i tornarvi . 

L 'onorevole Cabrini ha chiesto al Go-
verno di r iuni re u n a conferenza degli S t a t i 
in P o m a , nel 1911. per t r a t t a r e la quest ione 
della emigrazione. Questa idea è allo s tudio. 

Lo stesso onorevole Cabrini si è interes-
sato g ius tamente delle assicurazioni sociali 
in Germania . È s ta to firmato t r a i funzio-
nari i ta l iani e tedeschi un protocollo che, 
qualora il Ee iehs tag approv i la nuova legge, 
s&rà sot toposto alla approvazione dei due 
Governi. Esso r iguarderà l 'assicurazione sugli 
in for tun i , l ' inval idi tà , i superst i t i , ed al t re 
disposizioni. 

Pe r il caso Majorano , di cui l 'onorevole 
Cabrini ha par la to , gli S ta t i Uniti non hanno 
acce t t a to l ' a rb i t r a to . 

La quest ione sarà da noi esaminata . Ma 
è bene conoscere che su 45 Stat i del l 'Unione 
amer icana , sol tanto in t re esiste la legge 
del divieto del sussidio alle famiglie resi-
dent i al l 'estero, e di quest i t re , Wisconsin 
e Wyoming non hanno emigrant i nostri, 
ment re ve ne hanno moltissimi nel t^rzo 
che è la Pensi lvania . 

Lì ve r amen te questa lacuna si sente: in 
Pensi lvania ci sono s ta to anch ' io e ho visto 
coi miei occhi in che condizioni si svolgono 
le indust r ie da l pun to di vis ta della sicu-
rezza, dèlia incolumità e della sa lute dei 
lavora tor i . 

Non ricordo se sia s ta to l 'onorevole Ca-
brini od altri che ha r icordato l ' incidente 
di Cordova in Argent ina . Il capo di polizia 
che minacciò il console è s ta to des t i tu i to 
ed iLGoverno argent ino ha con no ta uffi-
ciale deplorato l ' accaduto . 

Mi associo con t u t t o il cuore alla elo-
quen te commemorazione che l 'onorevole 
Cabrini ha f a t t a del capi tano Fer l iga , che 
ha saputo adopera re nel l 'u l t ima par te della 
sua v i ta , a favore degli emigrant i , quelle 
nobili ed al te v i r tù che aveva impa ra to 
servendo nell 'esercito i tal iano. 

La quest ione più i m p o r t a n t e t r a t t a t a 
dal l 'onorevole Cabrini è quella relat iva alla 
nos t ra emigrazione nel Brasile. Io posso 
anz i tu t t o assicurare che il Governo non ha 
a lcuna intenzione di revocare il cosidet to 
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decreto Pr ine t t i , cioè il divieto della emi-
grazione sussidiata e g ra tu i t a . 

Posso anche assicurare che non si s t ipu-
lerà alcun accordo, a lcuna convenzione o 
t r a t t a t o di lavoro col Brasile, senza che 
p r ima il Governo abbia conosciuto il pen-
siero della Camera. 

L 'onorevole P a n t a n o ha f a t t o ieri, con 
la sua consueta eloquenza, una descrizione 
tale delle condizioni, a noi del resto ben 
note, dei nostri emigrant i nel Brasile, da 
rafforzarci nel nostro proposito di essere 
molto guard ingh i p r ima di fa re cosa a lcuna 
che d i r e t t amen te o i nd i r e t t amen te possa 
modificare la proporzione a t tua le t r a l 'of-
fe r ta e la d o m a n d a di lavoro in Brasile. 
Poiché, sebbene siano verissime le descri-
zioni dolorose che l 'onorevole P a n t a n o ha 
•fatte, è vero altresì che, per concorde a v -
viso di t u t t i i nostri consoli, del nostro mi-
nistro, dei nostr i adde t t i di emigrazione e 
dei nostr i agenti , le condizioni dei nostri 
l avora tor i in Brasile sono da qualche anno 
migliorate e che la causa principale di que-
sto migl ioramento è la d iminuzione della 
immigrazione. 

È un effet to au tomat ico della vecchia e 
sempre vera legge economica dell 'offerta e 
della d o m a n d a , che ha f a t t o sì che il capi-
ta l is ta brasil iano ha oggi interesse ad usare 
ai nostr i l avora to r i maggiori r i gua rd i . 

Cer tamente il Governo deve t ener conto 
dei ajgplteplici interessi, di cui ha la cura, 
ma non consent i rà mai ad acce t ta re ga-
ranzie, che siano sol tanto scr i t te sulla c a r t a 
e non si abbia f o n d a t a ragione di credere 
che riescano in pra t ica v e r a m e n t e efficaci, 
e non an tepor rà mai interessi commerc ia l i 
o di a l t ra n a t u r a al dovere che gli incombe 
di assicurare e tu te la re l ' incolumità e la 
digni tà u m a n a dei nostr i lavorator i . ( A p -
provazioni). 

Questo è nel l ' animo mio non solo con-
vinzione, ma sen t imen to p ro fondo . 

Con questi cri teri si esamineranno i va r i 
problemi, che po t r anno presentarsi per la 
nos t ra emigrazione al Brasi le o in altri 
pa l s i ; l ' ono revo le P a n t a n o accennava ier i 
ad un organismo che potrebbe forse as-
s icurare ai nostri emigrant i una migliore 
tu te la qualora i suoi d i r igent i r i su l tassero 
ve ramen te a n i m a t i da nobili e filantropici 
in tent i , conciliabili con la giusta t u t e l a dei 
loro interessi economici, e concorresse un 
insieme di condizioni e di guarent igie tal i 
da rass icurare p i e n a m e n t e la coscienza no-
stra e della Camera . 

I n ciò sono sicuro di aver concorde t u t t a 

la Camera e s o p r a t u t t o gli onorevoli Pan-
t ano e Cabrini p r o f o n d a m e n t e competent i 
in ques ta mate r ia ed an imat i da vivo e co-
s t a n t e a f fe t to verso gli emigrant i . 

Io credo, che nell ' interesse dei nostr i 
emigrant i del l 'America, occorra sopra tu t to 
provvedere a t re cose: faci l i tare il r iacqui-
sto della c i t t ad inanza a l l ' emigrante affinchè 
non sia sradicato def in i t ivamente dalla pa-
t r i a e possa avere, al t empo stesso, l ' a rma 
po ten t e del voto , e perciò fa rò insieme al 
collega della grazia e giustizia t u t t o il pos-
sibile per fa r subi to discutere dal Senato il 
p roge t to Scialoja; a u m e n t a r e il numero dei 
consoli ne l l 'Argent ina e nel Brasile e questo 
ho già o t t enu to dal collega del tesoro, co-
sicché res ta solo a de terminare quali loca-
li tà siano da preferirsi e po t rà allora esa-
minarsi la raccomandazione f a t t a per Bahia 
dal l 'onorevole Cavagnar i ; a u m e n t a r e il sus-
sidio che sul fondo del l 'emigrazione si dà 
alle scuole. Oggi il sussidio ascende a 
250,000 lire ed era mia intenzione di raddop-
piarlo, ma in seguito alle gravi spese, che 
il bilancio del l 'emigrazione ha dovuto sop-
t a r e per l ' ep idemia colerica, per ques t ' anno 
ho dovuto l imi tarmi ad aumen ta r lo a 
400,000 lire : ciò però non esclude che negli 
anni successivi possa essere ancora aumen-
t a to ed i n t an to avremo il t empo di s tu-
diare il modo di fa r sì che sia f ru t tuosa -
m e n t e impiega to . 

A due idee che il Governo e il Commis-
sar ia to da t empo vagheggiavano ha recato 
ieri valido ausilio la e loquente e competente 
parola dell 'onorevole P a n t a n o : quella cioè 
della scuola secondaria , la quale, più an-
cora della scuola e lementare , dà defini t iva 
impron ta di i ta l iani tà agli alunni, e quella 
dei nuclei coloniali, poiché, malgrado la 
scuola, è i ndub i t a to q u a n t o diceva l'o-
norevole P a n t a n o , che gli emigrant i , sparsi 
qua e là, spec ia lmente in paesi di l ingua 
affine, più fac i lmente diment icano o, dirò 
meglio, non imparano quella l ingua i ta l iana 
che non hanno mai saputo, poiché non 
par lavano , p r ima di anda re in Brasile, che 
il loro dialet to, 

Quindi buonissima è l ' idea dei nuclei 
coloniali, purché questi nuclei, molt i dei 
quali sono fall i t i , vengano impian ta t i in 
S t a t i ove abbiano probabi l i tà di prospe-
rare, come probab i lmente è il caso per gli 
S ta t i brasil iani di clima più t empera to , 
che sono verso il Sud e non in quei siti 
dove non potrebbero essere che una t a p p a 
verso il p ro le ta r ia to e verso la fazenda. 

L'onorevole Valvassor i -Peroni ha par la to 
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della nostra emigrazione riell'America del 
Nord. Per non infastidire la Camera non 
ripeterò quello che lio detto in proposito 
nella discussione nel giugno scorso alla quale 
rimando l'onorevole deputato. 

Mi limiterò soltanto a dirgli che, per 
alcuni dei suoi desideri, è già stato prov-
veduto. 

Infatt i il disegno di legge, che ho pre-
sentato avantieri, provvede alle punizioni 
per i rappresentanti dei vettori che ingan-
nano e arruolano clandestinamente gli emi-
granti1. \ 

La vigilanza del Governo è già stata in-
tensificata. Nel progetto di bilancio, che sarà 
presentato domani, è istituito un vice-
console a Nuova York. A sostituire i Co-
mitati di emigrazione provvede il regola-
mento. 

Con questo onorevoli deputati, ho finito. 
Ma prima di conchiudere permettetemi di 
ricordare di essere stato per tanti anni, nei 
migliori anni della mia vita, deputato, e 
quando mi trovo in mezzo a voi, mi pare 
di essere proprio, direi quasi, come in casa 
mia, e questo sentimento non è amareg-
giato che da una sola circostanza, che, gi-
rando lo sguardo attorno, non ritrovo più 
tanti eolleghi e amici coi quali ebbi per 
ventidue anni dimestichezza di vita. 

L'onorevole Di Bugnano, nel suo elo-
quente discorso, disse che facilmente gli uo-
mini politici, assorti in piccole contese, in 
piccole questioni, lasciano che la loro mente 
si allontani alquanto dalla considerazione 
dei grandi problemi di interesse nazionale. 
Ebbene io sono, malgrado la mia età, assai 
più avanzata di quella dell'onorevole Di Bu-
gnano, e, malgrado la mia fama di scetti-
cismo, più ottimista di lui. 

Credo che non bisogna essere troppo se-
veri verso tutte le debolezze proprie della 
natura umana, ma che, per quanto gli uo-
mini politici nostri, i quali sono molto mi-
gliori di quello che generalmente si crede, 
possano essere assorti dalle piccole contese, 
dalle piccole questioni, che lamentava l'o-
norevole Di Bugnano, non si fa mai appello 
invano al loro patriottismo, a quel bisogno 
di ideale che giace sempre in fondo all'a-
nima umana, e sono sicuro che, sebbene sia 
inevitabile che nella politica estera ogni 
questione, ogni incidente non venga riso-
luto proprio nel modo che ciascun deputato 
vorrebbe, tuttavia tutti sarete concordi con 
me nelPelevarvi al di sopra di questi pic-
coli episodi della nostra politica estera per 
assurgere a più alte considerazioni, sen-

tendoci tutti uniti dalla coscienza e dall'or-
goglio che servendo questa nostra Italia, 
che amiamo con tutta l'intensità del nostro 
cuore, questa nostra nazione che è tanto 
grande nel suo passato e nei germi del suo 

j avvenire, serviamo altresì una grande causa 
: di civiltà, di pace e di progresso che colla 

causa d'Italia è stata, è, e sarà sempre i-
dentificata e fusa. (Approvazioni — Congra-
tulazioni). 

Presentazióne di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole ministro della guerra. 
S P I N G A R D I , ministro della guerra. Mi 

onoro di presentare alla Camera i seguenti 
disegni di legge : 

Riforma del ruolo organico del personale 
civile tecnico dei depositi allevamento ca-
valli. 

Nuovo organico per 1' amministrazione 
centrale della guerra. 

Chiedo che siano inviati alla Giunta del 
bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro della guerra della presentazione 
di due disegni di legge intitolati : 

Riforma del ruolo organico del personale 
civile tecnico dei depositi allevamento ca-
valli. 

Nuovo organico per l 'amministrazione 
centrale della guerra. 

L'onorevole ministro chiede che siano 
inviati alla Commissione del bilancio. Se 
non vi sono osservazioni in contrario ri-
marrà così stabilito. 

(Resta così stabilito). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro delle finanze. 

FACTAj ministro delle finanze, mi onoro 
di presentare alla Camera i seguenti disegni 
di legge: 

Regime delle tare per gli oli minerali di 
resina e di catrame, ammessi al dazio di 
lire 16 il quintale cdal 1° gennaio 1911; 

Agevolazioni doganali per alcuni pro-
dotti provenienti dall 'Eritrea e dalla So-
malia italiana; 

Convalidazione del regio decreto del 9 
agosto 1910, n. 594, che ammette al dazio 
di lire 4 il quintale l'olio d'arachide desti-
nato alla fabbricazione del sapone e mo-
difica una nota del repertorio per l'applica-
zione della tariffa dei dazi doganali; 

Modificazioni dei dazi doganali sui fucili 
e loro parti. 
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Chiedo che questi disegni di legge siano 
inviati alla Giunta delle tariffe e t ra t t a t i , 

P R E S I D E N T E . Do at to all 'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
dei disegni di 1-gge int i tola t i : 

Eegime delle tare per gli oli minerali di 
resina e di catrame ammessi al dazio di 
lire 16 il quintale dal 1° gennaio 1911; 

Agevolazioni doganali per alcuni pro-
dott i provenienti dall 'Eri trea e dalla So-
malia italiana; 

Convalidazione del regio decreto del 9 
agosto 1910, ri. 594, che ammet te al dazio 
di lire 4 il quintale l'olio d 'arachide desti-
nato alla fabbricazione del sapone e mo-
difica una nota del repertorio per l 'applica-
zione della tariffa dei dazi doganali; 

Modificazioni dei dazi doganali sui fucili 
e loro part i . 

L'onorevole ministro chiede che siano 
deferiti all 'esame della Giunta delle tar i f fe 
e t r a t t a t i . 

Se non vi sono osservazioni in contrario 
r imarrà così stabili to. 

(Resta così stabilito). 
H a facoltà di parlare 1' onorevole mini-

stro di agricoltura e commercio. 
R A I N E R I , ministro dì agricoltura, indu-

stria e commerciò, mi onoro di presentare 
alla Camera i seguenti disegni di legge: 

Provvediment i per estendere l 'azione 
della regia Stazione sperimentale di grani-
coltura di Rieti ; 

Riordinamento delle regie Scuole pra t i -
che di agricoltura. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro di agricoltura e commercio della 
presentazione dei seguenti disegni di legge 
int i tola t i : • 

Provvediment i per estendere l ' az ione 
della regia Stazione di granicoltura di Rieti; 

Riordinamento delle regie Scuole prati-
che di agricoltura. 

Si riprende la discussione del bilancio 
degli affari esteri. 

P R E S I D E N T E . Rimane ora soltanto 
l 'ordine del giorno dell 'onorevole Falcioni, 
a meno che egli non preferisca r imet terne 
lo svolgimento a dopo la discussione ge-
nerale. 

FALCIONI . No, no! 
P R E S I D E N T E . Allora l 'onorevole Fal-

cioni ha facoltà di svolgere il seguente or-
dine del giorno : 

« La Camera invita il Governo ad ottenere 
dalla Confederazione Svizzera che venga ri-

pris t inata l 'esenzione dei diritti doganali ai 
graniti del Sempione, in conformità del t ra t -
ta to di commercio ». 

FALCIONI . Mi consenta la Camera bre-
vissime considerazioni per illustrare questo 
mio ordine del giorno, il quale non fa al-
tro che ripetere raccomandazioni che io ho 
già svolte in questa Camera, ot tenendo le 
più lusinghiere risposte da t u t t i i ministri, 
risposte lusinghiere a cui però non corrispo-
sero menomamente i f a t t i . 

Fra l ' I tal ia e la Svizzera è intervenuto 
un t r a t t a to di commercio del 13 luglio 1904, 
secondo il quale, e più precisamente secondo 
una voce della tariffa annessa, era presta-
bilito che tu t t i i marmi cristallini, i gra-
niti suscettibili di pul i tura dovessero essere 
esenti da dazio di en t ra ta . 

Dal 1904, epoca in cui fu st ipulato il 
t ra t ta to di commercio, al 1908, la Svizzera, 
interpretando fedelmente il t r a t t a t o stesso, 
ha dichiarato sempre esenti da dazio di en-
t ra ta nel proprio territorio i granit i del 
Sempione. Ma nel 1908, modificando di colpo 
questo s tato di fa t to , che era stato accet-
ta to da en t rambe le parti contraenti , la 
Svizzera ha applicato una voce di diversa 
tariffa colpendo con un dazio di en t ra ta di 
30 centesimi al quintale det t i graniti. I l 
che è quanto dire che essa ha impedito dal 
1908 ad oggi, che una industr ia fiorente, po-
tesse esplicarsi in modo vitale. 

10 mi sono rivolto, come era natura le , 
al Ministero degli affari esteri denunciando 
il f a t to , e il. Ministero, impressionato dalla 
gravi tà della denuncia, che io impostavo su 
termini di f a t to non discutibili, dichiarò 
chese nesarebbe immedia tamenteoccupato . 

E se ne occupò delegando al Ministero 
delle finanze di ot tenere una perizia la 
quale stabilisse se questi granit i del Sem-
pione rientrassero nella categoria di quelli 
che a norma della tariffa annessa al t ra t -
ta to , dovevano entrare in franchigia o 
meno nello Stato estero. 

11 rappor to della Commissione, composta 
non soltanto di funzionari nostri, ma an-
che di celebrità estere, è s ta to comple-
tamente favorevole alla tesi da me soste-
nuta , difendendo gli interessi degli scava-
tori e dei numerosi operai che nelle cave 
granitiche del Sempione t rovano profìcuo 
lavoro. 

I granit i del Sempione devono compren» 
dersi nel novero di quelli a favore dei quali 
l 'articolo 591 -a della tariffa concede l 'esen-
zione di qualsiasi dazio doganale. 
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10 mi domandai allora (e la domanda 
estesi immedia tamente all 'onorevole mini-
stro) : di f ron te a questa risoluzione pre-
cisa, quale è la soluzione che voi onesta-
mente dovete dare a questo conflitto insorto 
tra il nostro S ta to e quello svizzero f 

Due questioni ho proposte : una che 
direi pregiudiziale ed è quella che caldeg-
gio anche o ra ; la seconda di merito. 

Quanto alla questione pregiudiziale, io 
sostenevo scrivendo all' onorevole mini-
stro : « È norma elementare di dirit to co-
« mune, che, a t t r ibu i t a ad una clausola 
«cont ra t tua le una de te rmina ta interpreta-
« zione, non la si p o s s a l a beneplacito di 
« una parte, modificare senza il consenso 
«dell 'a l t ra ». Ed ho soggiunto: « voi do-
vete a qualunqué costo ot tenere che la 
Svizzera ripristini lo s ta to di f a t to che 
avevamo pr ima e poi discuta, se vuole, 
sulla questione in ordine alla applicabili tà, 
o meno, di questo dazio di en t ra ta ». 

11 Ministero che cosa ha f a t t o 1 Forse 
aman te di quel quietismo che è una delle 
forme più negative dei Governi, ha creduto 
d ' interpellare una seconda vol ta una auto-
revolissima Commissione che togliesse ogni 
possibile dubbiezza, ed ha delegato ad hoc 
niente meno che il commendatore Mazzuoli, 
ispettore generale del corpo delle miniere, 
l ' amat iss imo collega nostro Cermenati , qui 
presente, e con cui cordialmente mi felicito, 
e l ' ingegnere Franchi delle miniere. 

Orbene, onorevoli colleghi, questa Com-
missione preoccupata dell' impor tanza del 
caso, e delle gravi conseguenze del prov-
vedimento decretato ed applicato dalla Sviz-
zera, ha con scrupoloso sent imento del pro-
prio manda to delegato l ' ingegnere Franch i 
di recarsi sulla località controversa. 

L' ingegnere Franchi ha s tudia to t u t t a 
la n a t u r a geologica della montagna , -ed il 
responso di questa Commissione (voi, ono-
revole ministro, lo conoscete meglio di 
me) fu comple tamente confermativo di 
quello della pr ima perizia, fu p ienamente 
consono alle nostre aspirazioni. 

Di f ron te a questo nuovo elemento di 
prova che rafforza, rendendolo intangibile 
il nostro buon diri t to, io rivolsi nuove vi-
vissime ed insistenti preghiere a l l ' a t tua le 
ministro degli esteri, perchè una buona volta 
risolva, con la dovuta energia, una questione 
che non ha più ragione di sussistere, sal-
vochè preferisca sentirsi ripetere che il no-
stro paese amminis t ra e governa con la de-
bolezza e non con la forza che il dir i t to im-
prime. 

Quale fu il responso vostro ? questo : I l 
Governo svizzero ci ha f a t to intendere che 
non è del nostro avviso in ordine alla na-
tu ra granit ica dei massi del Sempione. 

Se mi fosse lecito aprire una parentesi 
a questo r iguardo vorrei r icordare che, al-
lorquando sorgeva dubbiezza nell 'animo no-
stro, se ef fe t t ivamente questo granito, a 
norma di quan to prescrive tassa t ivamente 
la tariffa, fosse capace di pul i tura , io ne o t : 

tenni un blocco, lo feci levigare da una d i t ta 
important iss ima, e lo spedii al Ministero ii 
quale, io credo, abbia potu to specchiarsi in 
quel campione, t an to era pulito e levigato. 
E d allora, ripeto, ogni questione di f a t to 
non è possibile più. 

Voi, onorevole ministro, apprezzando 
queste considerazioni, mi r isponderete che 
siete disposto ad invocare l 'esper imento 
della clausola compromissoria.consenti ta dal 
t r a t t a t o internazionale. 

Questa è una soluzione, ma non quella 
che io desidero in via principale, anche 
perchè io so benissimo che quel t r ibunale 
arbitrale sarà nominato traverso a prat iche 
diplomatiche, e presieduto da chi verrà pre-
scelto dal t r ibuna le dell'Aia. 

Tu t to ciò porterà ad una perdi ta di 
tempo enorme, t u t t o a nostro danno ed a 
vantaggio esclusivo dello S ta to che è con 
noi cont ra t ta to . ' E poi non è nemmeno fis-
sato il termine entro cui il collegio arbi t ra le 
deve dare il responso suo. 

Per modo che noi ci t roveremo sempre 
in questa disastrosa condizione di cose : 
che, dalla pr imavera del 1908 ad oggi, non 
possiamo più far entrare i nostri grani t i in 
Isvizzera, mentre, vedete ironia della sorte, 
in Isvizzera esiste una Società anonima, 
in t i to la ta precisamente Société du granit 
du Simplon. Nel 1917 te rmina il t r a t t a t o di 
commercio, ed allora le contestazioni no-
stre morranno di anemia; ma pr ima di esse 

* sarà sepolto il commercio dei granit i osso-
lani. La Svizzera tu te la (lo comprendo be-
nissimo) gli interessi propri ; e non sono io 
che possa muover lagni alla Confederazione 
per questo suo sistema che r idonda a suo 
vantaggio. 

I lagni li muovo a voi, Governo. Io ri-
tengo che voi, con la vostra autor i tà (e 
noi Camera possiamo darvi man forte), po-
treste ot tenere dalla lealtà di uno Stato 
che ci fu sempre amico, di r imet tere le cose 
in pristino s tato, per poi invocare, di co-
mune accordo, la clausola arbi t rale la quale 

| risolva seriamente e serenamente la grave 
1 contesa . 
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Che se noi non otterremo lo statu quo ante , 
ci troveremo ridotti a questa magra con- I 
s o l a n o n e : d 'avere, alla fine dei fatt i , con- ; 
seguita una vittoria che sarà soltanto ac-
cademica per tutt i e che costituirà una di-
sastrosa vittoria d'i Pirro per quei poveri 
escavatori e lavoratori che, da quattro anni, 
non possono più svolgere l ' industria fiorente 
a cui ho dianzi accennato. 

, i 
E c c o , in brevi parole, esposta una que- 1 

stione che non involge t u t t a la politica e-
stera, ma che ne illustra un doloroso epi-
sodio. Onorevoli colleghi, non è soltanto 
questione regionale, ma nazionale, perchè 
quanti di noi insorgono qui dentro per ve-
der tutelat i gli interessi del proprio col- , 
legio, compiono un dovere altamente na- i 
zionale'. (Vive approvazioni). 

D I S C A L E A , sottosegretario distato per gli 
affari esteri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . , Ne ha facoltà. I 
ì 

D I S C A L E A , sottosegretario di Stato per j 
gli affari esteri. L ' onorevole Falcioni sa 
con quanto amore e cura io abbia esami-
nato questo problema, e non da o g g i ; ma 
egli mi consentirà di non fare ora dichia- ! 
razioni che possano compromettere lo scopo 
al quale egli vuole arrivare. 

Posso assicurarlo che noi, con eguale 
amore e con eguale cura, abbiamo incari-
cato il nostro ministro a Berna d'esaminare 
col Governo elvetico se sia possibile un'ami-
chevole soluzione; altrimenti, prenderemo 
quella determinazione che più riterremo 
efficace alla tutela degli interessi italiani. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori, dichiaro chiusa la discussione gene-
rale, r iservando, come di consueto, facoltà 
di parlare all 'onorevole relatore. 

G A L L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che cosa? 
G A L L I . Per fa t to personale. 
D I S C A L E A , sottosegretario di Stato per 

gli affari esteri. Ma allora aspetti il mini-
stro che si è dovuto assentare per un mo-
mento. I l fa t to personale r iguarderebbe 
lui, non me. 

P R E S I D E N T E . Non credo che ci sia un 
fat to personale ; è una via che cerca pren-
dere l 'onorevole Galli per parlare di nuovo. 
{Ilarità). 

G A L L I . Onorevole Presidente, questa è 
un' interpretazione sua. I l ministro ha detto 
perfido che si t rat ta d'una mia malatt ia in- I 
curabile. [Ilarità). ! 

P R E S I D E N T E . Si tratta di opinioni di- j 
verse. Uno pensa in un modo, un altro 

in un altro; ma non s'offende alcuno per 
avere un'opinione diversa dalla sua. 

Il fatto personale consiste nell 'attribuire 
ad alcuno un'opinione diversa da quella 
ef fett ivamente espressa; non nell 'avere una 
opinione diversa dalla sua. Se no, dove an-
deremmo a finire? 

El la è un vecchio parlamentare, onore-
vole Galli; consideri che si sono già impie-
gati più giorni nella discussione di questo 
bilancio... 

G A L L I . Poiché ella, onorevole Presi-
sidente, ha indicato, e giustamente, ciò che 
costituisce un fatto personale, mi dispiace 
di dirle che ne avrei tre. [Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Non ne avrebbe, a pa-
rer mio, nemmeno uno solo!. . . [Viva ila-
rità). Ad ogni modo dica quale sia questo 
suo fatto personale. L a Camera ha diritto 
di saperlo. 

G A L L I . Il ministro ha detto che io sono 
venuto qui con affermazioni e notizie asso-
lutamente insussistenti. Ora, mi sembra di 
aver diritto di dimostrare che le mie no-
tizie erano esatte e che le fonti erano au-
tentiche. 

Quanto alla Tripolitania, l 'onorevole mi-
nistro ha accennato che, in seguito alle ri-
cerche fat te , r isultava non vero il fatto della 
missione inviata là e della deliberazione 
presa: essere meglio mandare via gli ita-
liani. Io debbo dichiarare che la notizia fu 
r iportata da tut t i anche dai giornali più 
amici del Ministero. Ma dopo un mese io 
l 'ho anche t r o v a t a ripetuta in un recentis-
simo articolo di un giornale, che è autore-
vole interprete del Ministero degli esteri, il 
Corriere della Sera, 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Per carità, è troppo au-
t orevole per essere rappresentante del mi-
nistro t.. 

G A L L I . Tanto autorevole che è pure 
amico suo, onorevole presidente del Con-
siglio. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Che non disdico, ma che 
è anche troppo indipendente e diffuso per 
prendere l ' ispirazione dal ministro... 

G A L L I . E perchè è indipendente e dif-
fuso, non può prendere ispirazioni dal Mi-
nistero degli esteri? Che cosa c'è di male 
in queste parole? (Si ride). , 

Ora in una corrispondenza da R o m a al 
Corriere della Sera si scrive: « il nostro corri-
spondente di Costantinopoli , sui propositi 
s tranaamente italofobi di una Commissione 
di giovani turchi reduci dalla Tripolitania, 
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e più precisamente una corrispondenza da 
R o m a al Temps, hanno indicato nn atteg-
giamento se non ostile, diffidente nella po-
litica dei Giovani Turchi verso l ' Ital ia. . . Nel 
Jemen (Hodeida) o nella Tripolitania, la 
condotta della Turchia nei rapporti con il 
nostro paese non è ispirata a quella cor-
dialità e sincerità di amicizia che noi do-
v e v a m o e dobbiamo attenderci dal Governo 
del nuovo regime ». 

Come dunque, dopo un mese, si pensa di 
smentire una notizia che si lasciò tanto 
diffondere e che è così s icura? 

Il mio secondo fa t to personale è questo. 
10 avrei a v u t o informazioni insussistenti 
parlando sull ' incidente di Hodeida. Ora noi 
abbiamo inteso l 'onorevole ministro affer-
mare che anche dopo un mese, a tutt 'oggi , 
non si sono combinate le cose, giudicate il-
legali e piratesche. Però, a dimostrare che 
avevo ragione nel mio reclamo, non ho che 
da riferirmi ad un altro giornale indipen-
dente, ma amico del presidente del Con-
siglio... 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ne ho tanti degli avver-
sari! lasci che qualcuno mi sia amico. 

G A L L I . A p p u n t o : in mezzo agli avver-
sari che ella crede di avere, le sarà di con-
forto che ricordi un giornale amico. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma io non a v v a l l o quello 
che dicono. 

G A L L I . L a notizia è interessantissima 
e si trova in un te legramma al Messaggero 
di E o m a e, a proposito di Hodeida dice 
Questo: « l 'ambasciatore ital iano ha infor-
mato La P o r t a che è dovere del Governo 
italiano di impedire gli attacchi pubblicat i 
e che provocano dimostrazioni contro l 'Ita-
lia, nazione amica, proprio nel momento in 
cui si lavora per concludere ecc... ». B sog-
giunge « l 'ambasciatore italiano consigliava 
La P o r t a a non restare passiva e ad usare 
mezzi ritenuti più opportuni per far cessare 
la campagna, come fece in altre occasioni 
assai meno gravi di questa con l 'efficace ri-
sultato ». Conclude: «XI passo dell 'ambascia-
tore i ia l iano è molto commentato e si at-
tendono con curiosità le sue conseguenze ». 

Anch' io attendo con curiosità queste con-
seguenze. I n t a n t o osservo che, finalmente, 
dopo il mio discorso alla Camera, l 'amba-
sciatore italiano ebbe incarico di far quelle 
rimostranze alle quali sarebbe stato meglio 
11 Ministero avesse pensato subito o alme-
i o dopo la protesta che era stata presen-m 

t a t a per l ' incidente di Hodeida dal nostro 
console d 'Aden. 

Invece qui pure le energiche rimostranze 
contro il Governo si attese a presentarle dopo 
un mese! 

E vengo alla malat t ia incurabile. L 'o-
norevole ministro ha detto che io ho la 
malatt ia incurabile dell 'odio contro la Tur-
chia. Mi dispiace di dover replicare che 
questo è insussistente. E mi sia permesso 
dire come egli ha prima accennato, e sa-
rebbe un altro fat to personale, ch'io ho ri-
ferito malamente il voto dell 'Assemblea di 
Creta. L a Camera però mi avrà f a t t o giu-
stizia, perchè io dissi che l 'ultima Assem-
blea pronunziò un voto per l'annessione; il 
ministro disse che invece era una... preghiera. 
Qual differenza ! 

Quello t u t t a v i a che non ha spiegato è la 
contraddizione in cui egli si è posto, cioè di 
tr ibutare molta lode al contegno nobilissi-
mo di quel popolo eroico, e poi di aver 
mandato una nota alla T urchia, nella quale 
r ibadiva, come non si era mai fat to , i di-
ritti del Sultano - d imenticando che, fin-
ché non sia sciolta la questione di Creta, 
non ci sarà quella pace che t a n t o si desi-
dera, là nell 'Oriente. 

E fu appunto a questo proposito ch'egli 
affermò essere io invaso dal la malattia in-
curabile chiamata « l 'odio ai turchi ». È tanto 
poco incurabile, onorevole ministro, la mia 
malatt ia d'odio ai turchi , che io sostengo 
lo statu quo ed ho ripetuto nella Camera e 
fuori che per lo statu quo io sono d'accordo 
con lui. 

Soltanto io accetto lo statu quo per la 
Turchia, a preferenza di qualunque altro 
Stato che vada ad occupare quei paesi. Na-
turale è t u t t a v i a che io desideri il risorgi-
mento e la vittoria di quei popoli contro 
la Turchia, e vegga in questo risorgimento 
una conseguenza della indipendenza e della 
unità d ' I ta l ia , un bisogno ed un effetto della 
c ivi l tà presente. L a mia malatt ia è dunque 
l 'amore al diritto dei popoli. 

Del resto avevo io a v e v o anche chiesto di 
parlare, e non mi fu concesso, quando il mi-
nistro disse che la nostra politica rispetto 
al 'Oriente ed alla Turchia si è fa t ta concorde 
con quella persino delle potenze alleate, 
Austr ia e Germania. Mi permetta, onore-
vole ministro, di togliere gli equivoci. . . 

P R E S I D E N T E . Questo davvero non è 
più f a t t o personale !,.. 

G A L L I . Ma sì, onorevole Presidente. 
P R E S I D E N T E . No, onorevole Galli, il 

suo non è più. fat to personale. A questo 
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modo avrei dovuto lasciar parlare anche 
l 'onorevole Cabrini, che lo avrebbe deside-
rato, e tant i a l t r i . 

GALLI . Ma l 'onorevole Cabrini tace, e 
questa, f r a me e lei, è una questione ele-
gante, onorevole Pres idente ! 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Galli, non 
mi met ta in queste condizioni!... 

GALLI. Ho finito. 
P R E S I D E N T E . Se ha finito, si segga 

allora! {Ilarità). 
GALLI. Dunque , quando il ministro dice 

di essersi messo d 'accordo anche con le po-
tenze alleate, io gli domando se è l ' I t a l ia 
che si unisce agli altri o se sono gli altri 
S ta t i che si uniscono all' I ta l ia . I n f a t t i se 
l ' I t a l ia si unisce a gli altri , sarebbe una 
contradizione alla polit ica così bene man-
tenu ta dall ' onoievole Visconti-Venosta ; 
t an to è vero che la Germania e l 'Austr ia si 
r i t i rarono da Creta, e l ' I t a l i a oggi s tando 
alle dichiarazioni dell 'onorevol Di San Giu-
liano parrebbe che tentasse quella condot ta 
che l 'onorevole Visconti-Venosta aveva con 
t an to suo meri to disapprovato. 

E mi seggo, perchè ho finito. {Si ride). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro de-

gli affari esteri ha facol ta di parlare. 
DI SAN GIULIANO, ministro degli af-

fari esteri. P r ima di t u t t o esprimo il mio 
rammarico all 'onorevole Galli, se non ho 
p o t a t o ascoltare il suo f a t t o personale, per-
chè mi son sent i to poco bene dopo il lungo 
sforzo ed ho dovuto assentarmi un momento 
dall 'Aula. 

Se non erro, egli ha fa t to allusione al-
l ' inc iden te di Hodei.da, dicendo che sol-
t an to adesso il nostro ambasciatore avrebbe 
f a t t o le oppor tune rimostranze. Ciò non è 
esatto. 

Le t r a t t a t i ve f ra i due Governi sono co-
minciate appena giunse 3a pr ima notizia 
intorno a l l ' inc idente di Hodeida e queste 
t r a t t a t i v e cont inuano ancora. I dat i di f a t to , 
che sono assolutamente necessari per giun-
gere ad una conclusione definitiva, non sono 
ancora t u t t i accertat i , di maniera che non 
mi è possibile, come ho dichiarato nel mio 
discorso, di entrare oggi nella discussione di 
quell ' incidente dinanzi alla Camera. 

In quanto a Creta è possibile che io mi 
s iaspiegato male. È cosa ben nota che inos t r i 
due alleati non intendono partecipare , e 
non par tec ipano, all 'opera delle q u a t t r o po-
tenze protettr ici in Cre ta . Essi si sono so-
lamente r iservati il d i r i t to , incontestabile, 
di dire la loro parola quando si verifichino 
certe eventual i tà che oggi non si sono an-

cora verificate. Io ho detto chenoisiamo d 'ac-
cordo coi nostr i alleati nel l ' intento gene-
rale di man tenere dovunque la pace, e 
perciò lo statu quo terr i tor iale che ne è 
condizione essenziale. I n q u a n t o alla que-
stione speciale di Creta, quella che se ne 
occupano sono le qua t t ro potenze pro te t -
trici. Non capisco lo spirito della domanda 
dell 'onorevole Galli, cioè se siamo noi che 
siamo d'accordo con gli altri, oppure se 
sono gli altri che siano d 'accordo non noi. 
A me pare che qua t t ro individui, come 
qua t t ro Governi, se sono d 'accordo t u t t i 
qua t t ro s imul taneamente , non è possibile 
determinare chi sia il primo che esprime 
una idea e quali siano coloro che vi aderi-
scono. Il f a t to è che in t u t t e le varie fasi 
della questione cretese le qua t t ro potenze 
hanno avuto un continuo scambio di idee 
f ra di loro: t u t t e le volte che si è pre-
senta to un nuovo episodio, una nuova fase 
di questa questione ora l 'uno ora l 'a l t ro 
dei qua t t ro ministri degli esteri ha avu to 
una idea ed ha f a t t o una proposta, e questa 
proposta è s ta ta esaminata dagli al tr i tre, 
qualche volta acce t ta ta , qualche vol ta mo-
dificata. 

Quindi alcuni dei provvediment i che si 
sono presi t raggono la loro origine da qual-
cuno dei qua t t ro ministri . . : 

GALLI . Tu t t e le potenze 1 Anche Ger-
mania ed Austr ia ì 

Lei diceva: t u t t e le potenze; dunque an-
che Germania ed Austria. . . 

D I SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. T u t t i desiderano lo statu quo; la 
Germania e l 'Austr ia hanno più volte di-
chiarato che non in tendono par tecipare al la 
soluzione della quest ione cretese se non 
qualora si presentino certe de terminate 
eventual i tà , che non si sono t u t t ' o r a pre-
senta te . Della questione cretese nelle sue 
varie fa^i quali si sono svolte in questi due 
ul t imi anni, dal giorno in cui le al tre due 
potenze, come disse von Biilow, hanno ri-
t i ra to i loro flauti dal concerto, t u t t e quelle 
questioni sono sempre s ta te esaminate e ri-
solute d' accordo t ra le qua t t ro potenze 
protet t r ic i che sono I ta l ia , F ranc ia , Gran 
Bretagna e Russia . Tra queste qua t t ro po-
tenze regna il più perfe t to accordo : t u t t i 
i provvediment i sono s ta t i presi sempre 
d 'accordo e sono s ta t i anche discussi ami-
chevolmente t ra i qua t t ro Governi. 

Io non capisco bene la domanda dell'o-
norevole Galli e quindi mi riesce difficile 
di dargli una r isposta che lo possa sodi-
sfare. Capisco che è una insufficienza in-
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te l le t tuale per parte mia , che mi sembra 
a l t r e t t an to incurabi le q u a n t o il suo odio 
contro i tu rch i . 

P R E S I D E N T E . Il f a t t o personale è esau-
rito. 

H a facol tà di pa r l a re l 'onorevole relatore. 
B O R S A R E L L I , relatore. Onorevole Pre-

sidente, io sono agli ordini della Camera, 
ma mi pare che essa debba essere anche 
stanca a ques t 'o ra . 

P R E S I D E N T E . I o non in tendo di coar-
tare nessuno ; ma sono le sei e mezzo sol-
tanto ! Ella, onorevole Borsarelli , ha f a t t o 
una bellissima relazione; nessuno ha a t t ac -
cato il bilancio, perchè si è par la to di t u t t o 
meno che del bilancio stesso, quindi. . . (Ila-
rità). 

B O R S A R E L L I , relatore. Dunque , egre-
gio Pres idente , secondo il suo autorevole 
consiglio, io potre i add i r i t t u r a as tenermi 
dal par lare . 

P R E S I D E N T E . Non dico questo; tu t -
t 'a l t ro ! 

B O R S A R E L L I , relatore. Ma io, che ho 
seguito molto a t t e n t a m e n t e ques t a discus-
sione, mi sono anche appass ionato di al-
cuna delle quest ioni e mi pare che, per 
quanto sia pure consent i to nel l 'angusto am-
bito dei suoi doveri , spe t t a pure al re la tore 
di entrarci . P e r ò mi pare che l 'ora sia t a rda . 
Tut tav ia , se la Camera me l 'ordina, io sono 
ai suoi comandi . 

Voci. Parl i ! parl i ! 
Altre voci. A d o m a n i ! a d o m a n i ! 
P R E S I D E N T E . Ma d o m a n i c'è l 'espo-

sizione finanziaria! 
B O R S A R E L L I , relatore. Ho già de t to 

che sono agli ordini della Camera.. . 
Voci. Parli , par l i ! 
P R E S I D E N T E . Par l i dunque . Poss iamo 

star qui finché la discussione del bilancio 
non sia esaur i ta ! (Benissimo!) 

B O R S A R E L L I , relatore. Anz i tu t t o deb-
bo rivolgere una paro la di vivo r ingrazia-
mento a quei colleghi i quali in questa di-
scussione hanno avu to , per la modes ta re-
azione, che mi s o n o onora to di presentare 
alla Camera, parole di elogio. Sebbene 
debbo pensare che queste parole siano 
state ispirate a sen t imen t i di benevola ami-
C l zia , t u t t a v i a , venendomi da così chiare 
persone, mi to rnano v e r a m e n t e gradi te ed 
è perciò che ne porgo loro i più sent i t i rin-
graziament i . 

L 'uff icio del re la tore , come dicevo un 
momento fa, è necessar iamente sobrio e au-
stero siccome quello che t iene un campo de-
stinato essenzialmente alle cifre, r i s t re t to e 

conclusa dai l imiti del bilancio, f r a le sue di-
sponibil i tà e le sue esigenze. Però mi si vo r rà 
pe rme t t e re dalla Camera, t a n t o più che essa 
mi si è mos t ra ta indulgente t a n t o da volermi 
sent i re ques ta sera, di fare qualche rilievo 
che credo per me doveroso e che a t t e s t a 
come io abbia seguito 'con deferente a t t e n -
zione lo svolgersi di questo d iba t t i t o . 

A n z i t u t t o mi debbo compiacere assai di 
u n a no ta ca ra t te r i s t i ca che, a mio avviso, 
ha p redomina to in ques ta discussione : da 
t u t t i i se t tor i della Camera si è cercato di 
a t teners i p iu t t o s to alla quest ioni prat iche e 
di u t i l i tà economica. A b b a n d o n a t e le retori-
che, vane spesso,, e spesso anche pericolose 
in mater ia di politica estera, coloro che pre-
sero a par lare , si palesarono s o v r a t u t t o s tu-
diosi della ricerca delle convenienze econo-
miche, in questo t e m a , così che noi siamo 
venut i conducendo la discussione ad una fi-
nali tà più concreta e più pra t ica . 

Di ciò mi compiaccio anche più se penso 
che nella relazione che scrissi, ques ta f u 
la t raccia che p rec ipuamente seguii.1 

Gli onorevoli De Marinis, Cavagnari , 
F iamber t i , P a n t a n o , Valvassori-Peroni , Di 
Bugnano , Co t t a f av i e Callaini si son a t t e -
nu t i essenz ia lmente ad osservazioni di que-
sto genere, par lando a l t e r n a t a m e n t e del per-
sonale sia d ip lomat ico che consolare, dei 
nostr i agent i al l 'estero e specia lmente del-
l ' a rgomen to che, secondo me, è prec ipuo 
per quel s en t imen to che esso des ta in noi, 
cioè del l 'emigrazione, così conzentirà la Ca-
mera che sulle loro orme io conduca il breve 
mio dire. 

A quegli ora tor i che invece hanno t enu to 
a l t r a via e t occa t e questioni vere e proprie 
di poli t ica estera, ha r isposto l 'onorevole 
ministro, ed io non posso, na tu ra lmen te 
so&tituirmi a lui, nè correggere quan to egli 
ha de t to . 

Del personale d ip lomat ico e specia lmente 
del personale consolare hanno par la to gli 
onorevoli Di B u g n a n o e Callaini . 

All 'onorevole Di Bugnano , dirò brevis-
s i m a m e n t e che mi t rovo assai lusingato che 
egli abbia espresso sent iment i , del t u t t o 
concordi con quelli, da me espressi nella 
relazione. 

Per quello, che si riferisce agli assegni 
del personale d ip lomat ico nostro, se la Ca-
mera m e lo consente, r icorderò che io ho 
de t t o che mi auguro che il giorno spunt i , 
in cui le migl iorate condizioni della finanza 
i t a l i ana p e r m e t t a n o di r i to rna re su i passi 
f a t t i , su economie, "Veramente r igorose; a 
propos i to delle quali i funz ionar i ebbero 
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modo di d imost ra re il loro cuore, ve ramente 
i ta l iano, persuasi delle necessità e delle an-
gust ie del momento . 

Un personale come quello è degno vera-
m e n t e che il Paese non lo diment ichi e che 
il P a r l a m e n t o lo segua con la s impa t ia e 
con l ' incoraggiamento. L 'onorevole Callaini 
ha f a t t o osservazioni circa il t r a t t a m e n t o 
in genere f a t t o al personale della carriera 
consolare, ed io concordo con lui. 

All 'onorevole minis t ro è noto come in 
seguito a p remure f a t t e dalla Camera , l'ono^ 
revole T i t ton i nominasse una Commissione, 
per s tud ia re il problema e la r i fo rma della 
carr iera consolare. Questa Commissione, 
p res ieduta dall 'onorevole Bosellì ha forn i to 
un lavoro ve ramen te o t t imo. Seguirne i 
consigli ed i d e t t a m i non sarebbe che se 
guire ed osservare quan to emanò dalla vo-
lontà della Camera poiché già la Commis-
sione e l 'opera di essa sono emanazioni sue. 
Io spero che l 'onorevole ministro vorrà ve-
ramente , come ha accennato , appena le esi-
genze del bilancio glielo consent i ranno, ve-
nire a questo t r a t t a m e n t o migliore. 

Se la discussione fosse venu ta in mo-
mento più, per l 'ora, propizio, avrei c i ta to 
casi ve ramen te interessanti , avrei po tu to nar-
rare come ot t imi funzionar i all 'estero hanno 
invocato per un lavoro s t raordinar io , per, 
un 'opera ve ramente d is t in ta , da loro com-
piu ta , che si desse loro un segno tangibi le , 
anche so l tan to morale, una distinzione, una 
onorificenza ed hanno a v u t o in r isposta , 
dopo aver f a t t o sacrifizi grandissimi, tal-
vol ta anche pecuniari , ed a f f ron t a to animo-
si tà ed anche ostilità al l 'estero, che a t u t t i 
i funz ionar i della loro categoria non era 
s t a t a da ta alcuna distinzione, il che vuol 
dire, che, se fosse s t a t a d a t a a t u t t i , non 
sarebbe s t a t a per loro una distinzione, ma 
un dir i t to . 

Voci. H a ragione. 
B O R S A E E L L I , relatore. All ' onorevole 

ministro è noto il caso, a cui al ludo, ed io 
non mi soffermo su di esso oltre. 

De l l ' ope ra dei nostri agenti al l 'estero 
t u t t i gli ora tor i hanno de t to e t u t t i nello 
stesso senso, ed io ai colleghi mi associo. 
Io vorrei che l 'opera dei nostri consoli, de-
s t ina t i nei paesi più remot i e meno cono-
sciuti , fosse vigile sempre ed a t t iv iss ima. 

Essi non debbono coprire la carica per 
sbr igare so l tanto gli affari quot idiani , ma 
per indagare e scoprire, giorno per giorno, 
o ra per ora, i bisogni dei popoli, in mezzo 
a cui vivono, tenendo men te alla potenzia-

l i tà economica e commerciale della madre 
pa t r i a ed alla produzione nostra . 

Essi debbono scrutare ciò che la madre 
pa t r i a può mandare , e ciò che non è bene 
sia inviato, perchè meno richiesto e retri-
bui to . Vorrei che questi funzionar i si faces-
sero studiosi delle necessità e delle esigenze 
dei popoli, t r a cui vivono, e persino dei 
loro progiudizi per i l luminare la opinione 
pubblica nella madre pa t r i a e il ceto pro-
du t t ivo e commerciale. Hoc opus, hic labor. 

Così facendo, essi l avoreranno a un gran-
de scopo; ai veri e vitali interessi della pa-
t r ia , conquis te ranno con le armi moderne 
del traffico le terre, meglio e più s tabi lmente 
che colle al terne vicende delle armi cruente 
non si facesse, ai veri interessi v i ta l i del paese, 
perchè men t re essi fa rebbero opera eminen-
t e m e n t e posi t iva e vivace, fa rebbero anche 
un ' a l t r a opera non meno impor t an t e , pure 
essendo opera nega t iva . Perchè credo che 
ogni penetrazione, ed il cammino industr ia le 
ed economico, o'.tre essere sorgente di lucro 
e di guadagno per la pa t r ia , possono essere 
il più g r ande ostacolo ad ogni possibile fu-
tu ra conflagrazione. Io credo che se si se-
gnassero sopra una car ta le linee e la mar-
cia delle indust r ie , dei commerci e dei t r a f -
fici t r a paese e paese, così come si segnano 
le ferrovie ed i confini, noi indicheremmo in 
questo quadro i popoli con i quali c'è mi-
nor possibilità di conflitti , perchè credo che 
quando il sorgere di una conflagrazione fosse 
a temersi , ferendo t an t i interessi e t an t i 
in teressat i , è indubbio che nei due S ta t i 
sorgerebbero questi interessi e questi inte-
ressa t i contro la conflagrazione, impeden-
dola, e facendo sì che fosse m a n t e n u t a la 
pace. 

Ho vis to il conf ronto che molti onore-
voli colleghi hanno f a t t o f ra l 'opera nostra 
e l 'opera dei nostr i agenti , e quella che 
compiono altre nazioni e gli agent i delle 
a l t re nazioni. Veramente se questo con-
f r o n t o non fosse s ta to f a t t o da altri lo avrei 
fa t to! io; siccome altri l ' h a f a t to , io non 
ho che da associarmi a ciò che è s t a to 
de t to . 

Da quello che ho s tud ia to su questo te-
ma ho po tu to vedere come davvero noi ab-
b iamo un 'az ione molto debole e deficiente, 
massime quando la conf ron t iamo con l'o-
pera intesa con energia ' germanica, prose-
gui ta con tenacia teu tonica , dalla Germa-
n i a ; ed allora noi dobbiamo confessarci 
che s t iamo molto addiet ro . 

Alcuni orator i hanno de t to che le case, 
le d i t te , i p r iva t i sono poco guardinghi dei 
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propri interessi, non curano la penetraz ione 
e si f a n n o v incere nel l 'arr ingo. 

Ma sé anche questo fosse vero non è 
compito nostro di r improverar loro questa 
deficienza d'azione. Ci pensino essi stessi; 
ma è compito nostro d ' invig i lare che questa 
azione non sia ostacolata , nè resa meno fa-
cile dai nostri agent i all'estero"? 

E d a questo scopo devo segnalare un 
altro f a t t o . 

Credo che il r improvero di minore azione 
non sia da farsi solo ai nostri agent i al-
l'estero ed alle nostre ditte in p a t r i a , m a 
debba farsi agli stessi reggitori dello S t a t o , 
perchè a me è .occorso di vedere svolgersi 
due diversi f a t t i . 

Tempo fa f u r o n o richiesti da nazioni lon-
tane (cito due f a t t i per segnalare queste 
deficienze anche nelle azioni dei g o v e r n a n t i ) 
al G o v e r n o i ta l iano degli uff icial i per istruire 
dei g i o v a n i eserciti che si a n d a v a n o for 
mando 

Orbene, il Governo i ta l iano ha risposto 
che se gli ufficiali v o l e v a n o andare all'e-
stero, andassero pure l iberamente , ma che 
però d o v e v a n o dare le d imiss ioni . 

Cosa hanno f a t t o gli a l tr i S tat i , special-
mente la Germania? L a Germania non solo 
ha m a n d a t o i migliori, ma li ha conservat i 
nei quadri , e così è che certi eserciti , ed ho 
avuto agio poco t e m p o fa di a m m i r a m e l a 
disciplina e l 'ordine , vennero m o d e l l a t i da 
questi ufficiali al p u n t o da sembrare eser-
citi ant ich i ed agguerri t i , che hanno già 
dato le loro prove, e r iconoscono l ' insegna-
mento, la su premazia e l ' indirizzo di questa 
nazione che p'.ù a v v e d u t a di noi ha man-
dato là i suoi uff icial i , c o n s e r v a n d o loro in 
patria la car ica ed anziani tà , e li ha man-
dati là a p lasmare quegli eserciti a sua im-
magine e somigl ianza, belli a vedersi, e ta l i 
che il giorno del conflitto sarebbero di certo 
terribili ai nemici. 

E v e n g o ad un altro caso più recente. 
A me è occorso di aver f r a mano anche 

le p r o v e di un certo f a t t o . I n una compe-
tizione per aver concessioni di grande im-
portanza (concorrevano i ta l iani e concorre-
vano stranieri , massime suddit i de l l ' Impero 
germanico), io e b b i le prove, e le ebbi in 
mano, che erano i n t e r v e n u t i (e non ave-
vano d isdegnato di intervenire) patroci-
nando la causa dei loro connazional i , alt i , 
ben alti personaggi , i quali a v e v a n o , col 
prestigio del loro nome, della loro persona, 
6 della loro posizione, garant i to per quegl i 
industriali, ed a v e v a n o g a r a n t i t o per quegli 
industriali , certo in buona fede, asserendo 

che essi sarebbero s t a t i capac i di compiere 
quei lavori ; mentre in real tà si t r a t t a di 
lavor i che in patr ia loro non erano ancora 
stat i compiut i . . 

Orbene; di f ronte a quei certif icati c 'era 
quello ital iano (e si t r a t t a v a di lavori che 
e f f e t t i v a m e n t e in I t a l i a erano s t a t i com-
piut i e sono in esercizio) il quale, sapete 
cosa d i c e v a ? « È vero questo, si è f a t t o 
questo , è in eserciz io; ma b a d a t e bene che 
è ancora sot to col laudo ». L ' i n t e r e s s a t o mi 
disse: « io non presenterò questo d o c u m e n t o 
perchè è un d o c u m e n t o negat ivo ». 

O r a mi pare che noi s iamo v e r a m e n t e 
un po' t roppo peritosi. Onesti sì, ma p a v i d i 
n o ; e bisogna decidersi una v o l t a a b a t t e r e 
una via. Come v o l e t e che si v i n c a in tal i 
arringhi se noi stessi p o n i a m o l e cose come 
v i ho detto ora che si sono poste ? 

E v e n g o a q u e l l ' a r g o m e n t o che f u con 
più a m p i a di f fus ione, t r a t t a t o n e l l ' a t t u a l e 
discussione; cioè al problema del l 'emigra-
zione. L ' o n o r e v o l e D e Marinis e anche l 'o-
norevole Valvassor i non hanno fiducia nelle 
colonie al di là de l l 'At lant ico . L ' o n o r e v o l e 
D e Marinis, che r i m p i a n g o si sia assentato 
d a l l ' a u l a , con quella c o m p e t e n z a e c o n 
quel la p r o f o n d i t à di s tudi che lo distin 
g u o n o , ha detto che egli a v r e b b e preferito 
c h e noi ci fossimo o c c u p a t i assai più delle 
nostre colonie del Mediterraneo e dell 'O-
r iente che non di quelle spontanee al di là 
de l l 'Oceano. Ora, io vorre i r ispondere al-
l 'onorevo le De Marin ; s : sia pure quello 
che egli v u o l e ; non si d istolga nulla di 
quello che si fa; anzi , se è possibile, si fac-
cia ancora di più nel Medi terraneo e nel-
l 'Or iente . Ma perchè noi d o v r e m m o avere 
u n a minor cura delle nostre colonie al di 
la d e l l ' A t l a n t i c o ? I l f a t t o stesso che egli le 
ch iamò colonie spontanee non dimostra che 
esse segnano una specie di impeto di na-
tura , un impeto e u n a corrente f a t a l e che 
spinge noi i ta l iani al di là del mare a cer-
care queste t e r r e ? D e l resto, non hanno 
ragione anche di fiorire queste colonie dove 
si t r a t t a di terre che sono già mezza patr ia 
nostra, d o v e la l ingua non è dissimile dalla 
nostra, d o v e la r a z z a è comune, d o v e l ' in-
dole è anche molto assimilabile alla nostra, 
d o v e il n o m e d ' I t a l i a suona benedet to come 
il n o m e ispiratore di R o m a e dove, come mi 
occorse di r i levare e di constatare , la no-
stra emigrazione è anche mol to desiderata 
e m o l t o v o l u t a ? Perchè il f enomeno del l 'emi-
grazione, come t u t t i sanno, è un f e n o m e n o 
che ci lascia perplessi nel g iudizio se sia fe-
nomeno di miseria o f e n o m e n o di r icchezza. 
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Cer tamente è indice di miseria, e cansa di 
essa in gran pa r t e è la miseria; ma questa 
p o t r e b b e d iven ta re ricchezza il giorno in cui, 
meglio che pel passa to non si sia f a t to , fosse 
guida ta , regolata , corre t ta . È un segno della 
forza esuberan te del popolo nostro, e deve 
essere ser iamente s tud ia t a . 

l iei passato ve ramente ques to f u f a t t o 
molto male. Se era miseria non f u a iu t a t a , 
e se era ricchezza non fu messa a f r u t t o . 
È tempo di cambiare s t r ada , ed io sono 
i n t e r a m e n t e d 'accordo con gli oratori che 
hanno par la to in questo senso. I o n vorrei 
essere frainteso se io usassi una immagine; 
ma a me pare, osservando queste cent inaia 
di migliaia di uomini che vanno oltre i mar i 
ogni anno e che cercano nuove terre e nuovi 
sfoghi alla loro a t t i v i t à obbedendo a quella 
legge che è la legge della l iber tà e del di-
r i t to al lavoro e che è poi la legge del di-
r i t to all 'esistenza non vorrei essere f ra in-
teso per una s imil i tudine meno deferente 
a loro. Ma a me pa rve vedere ques ta gran-
d 'orda , come una mandra che va in cerca 
cerca di pascolo p iù ubertoso. Orbene, ve-
dete quale r isul ta to non si po t r ebbe otte-
nere da essa, se da, questa g rand 'o rda si 
facesse t rascinare il carro degli interessi 
dello S ta to . Bene maneggia ta è una forza 
enorme in mano dello S ta to , ma deve essere 
regolata d iversamente , perchè noi lasciamo 
andare t u t t a ques ta mir iade di persone 
agenti , che necessi tano di esse o del loro la-
voro, ma che non le t r a t t a n o come meri-
te rebbero , non li r emunerano con t u t t a 
quella deferenza che al nome di I ta l ian i e 
all ' opera ve r amen te necessaria e ut i le che 
esse pres tano in quei luoghi, si comporte-
rebbe. Perchè dove sarebbe t a n t a sfolgo-
r a n t e ricchezza di t a n t i paesi, se non vi 
fosse l 'opera di I t a l i an i ? I campi sono la-
vora t i quasi t u t t i da braccia i ta l iane, le 
case per l ' o t t a n t a per cento in cert i paesi, 
sovra t u t t o de l l 'Argen t ina , sono opera di 
mura to r i i tal iani , coli' opera di ingegneri 
i t a l ian i . 

E, quando io (e pe rme t t e t emi questo che 
non è sent imenta l i smo,ma espressione di vero 
moto irresistibile dell 'animo), quando per-
corsi il tunnel che a t t r ave r sa la cordigliera 
delle Ande, il tunnel che congiunge due oceani, 
che congiungerà, in pacifica s t re t t a , due po-
poli che erano pr ima nemici, r imasi ammi-
ra to e commosso. Ma il mio cuore d' i ta-
l iano palpi tò ed esultò quando seppi di un 
f a t t o per noi i m m e n s a m e n t e interessante . 

Dopo il lavoro tenace che aveva com-
p iu to la mirabile opera, e quando essa vol-

geva al suo te rmine e cigolava l ' u l t ima pie-
t r a e cadde finalmente il d i a f r a m m a che se-
pa rava una nazione dal l ' a l t ra , due chiere 
di operai, coperti di ter ra , di fuliggine, di 
sudore, si abbracc ia rono incon t r andos i : 
quel l 'abbraccio f u dopp iamen te f ra te rno , 
perchè da una pa r t e e dal l ' a l t ra erano ope-
rai i ta l iani 1 (Bravo ! Bene !) 

I ta l ian i d u n q u e quelli che colt ivano i 
campi, i taliani, quelli che costruiscono case-
i ta l iani quelli che servono così brillante-
men te l ' i d e a di civiltà, di progresso e di 
un ione t r a i popoli. Ma hanno essi l 'acco-
glienza che debbono avere ? Ecco quello 
che domando, e che pur t roppo t emo 
non sia. 

Meglio prepara t i , a d u n q u e meglio pre-
para t i , e lo dissi anche nella m a rela-
zione, sarebbero assai più fort i ; meglio edu-
cati ed is t rui t i sarebbero ol treché più ac-
cetti , anche più r i spe t t a t i da quelli che li 
accolgono e li adoperano come forze neces 
sarie e indispensabil i sarebbero esercito non 
a tomi v a g a n t i e dispersi.Essi sarebbero an-
che più fieri e ones t amen te baldanzosi del 
nome i tal iano, perchè io ho osservato, spe-
c ia lmente nella Repubbl iea Argent ina, an-
che un al t ro fenomeno , e vorrei che fosse 
presente 1' onorevole Mart ini per confor-
t a r m i in quest 'osservazione. 

Tre generazioni, onorevoli colleghi, oc-
corrono per persuadere gl ' i ta l iani a p o r t a r e 
al to il loro nome e la loro origine i ta l iana-
perchè pur t roppo finora salvo poche lode-
voli eccezioni, la gran pa r t e degli operai 
che anda rono a cercar v i ta e lavoro lag-
giù, in quelle lon tane contrade, rappresen-
t a v a n o il ceto più misero e più sforni to di 
educazione e d ' i s t r u z i o n e e quindi non 
avevano per nulla da van ta rs i dell 'esser 
loro; sarebbe s t a to inut i le . I figli di quelli 
che si t rovarono ad essere i figli dei grin-
gros, come con t e rmine dispregiat ivo sono 
ch iamat i i coloni i tal iani , gì' immigra t i , 
non h a n n o nessuna gloria ed onore a van-
ta r sene ed è sol tanto , alla terza genera-
zione, quando la f o r t u n a abbia arriso al 
lavoro del nonno o del padre , so l tanto al-
lora, che il figlio o il nipote si r icorda e 
v a n t a un a tav i smo illustre. (Bravo ! Bene !) 

Ora t u t t o questo cesserebbe per la di-
gni tà , per la grandezza, per l 'onore della 
pa t r ia nostra , il giorno in cui, come io ho 
de t to nella relazione e r ipeto volentieri oggi, 
i nostr i emigrant i fossero meglio i s t ru i t i , e 
meglio prepara t i alla lo t t a . 

E poiché vedo che l 'ora mi consiglia a 
b rev i t à ed a sobrietà di parola* io t ra lascio 
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alcune osservazioni ohe vorrei sot toporre 
all 'esame dei miei colleghi, e vengo a poche 
al tre considerazioni. 

Pr ima di t u t t o mi gode l 'animo nel sa-
pere che il Governo, e gliene do ampia 
lode, ha presentato un disegno di legge per 
una linea di navigazione di re t ta verso il Cile. 

Io che fui in quelle regioni e le visitai 
ammira to-del la bellezza dei siti, della cor-
dialità degli abi tant i , della f r a t e rn i t à con 
la quale è senti to e r icambiato il sa lu to 
degli i tal iani e dei figli di Roma, non posso 
che a l tamente lodarmi di questo. 

Io credo che questo disegno di legge sia 
quello che aveva già in mente l 'onorevole 
Bettolo, il quale me ne aveva parlato. . . 

Una voce. Schanzer ! 
B O R S A R E L L I , relatore. Bene, l 'onore-

vole Schanzer. 
Una linea diret ta al Cile nelle condizioni 

in cui era ideata non avrà che t u t t i o al-
meno la maggior pa r t e dei van taggi da 
pa r te nostra ; vi saranno altr i vantaggi per 
il Cile, ma la par te migliore sarà da pa r te 
nostra, perchè sarà uguale il contr ibuto; 
i ta l iana la costruzione delle navi, i tal iano 
il personale, i tal iana la bandiera che queste 
navi ba t t e ranno . 

Una più di re t ta e regolare comunicazione 
col Cile avrà per noi, per il commercio no-
stro, per i nostri connazionali valorosi che 
lo t tano e lavorano laggiù molti vantaggi . 

Questo paese ci offre uno scambio di 
prodot t i abbondant iss imo, perchè è abbon-
d a n t e il n i t ra to di soda che noi cerchiamo 
e paghiamo caro per la fertilizzazione 
delle nostre terre; vi si t rova il rame e sono 
abbondant i ss ime le foreste che non doman-
dano altro che di essere s f r u t t a t e . 

E vorrei che fosse qui l 'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici per domandargl i se 
e quan to egli s tent i a t rovare il legname 
per le t raverse delle ferrovie che male sono 
sost i tui te dal ferro o dal cemento. 

Questo s f ru t t amen to delle foreste può 
d a r e un grande vantaggio allo scambio dei 
prodot t i perchè col mirabile sorgere di 
quella civiltà, giovane, ma così viva, così 
fiorente e che p rome t t e t an to nel suo av-
venire, sarà impiegato immensamente uno 
dei prodot t i che abbondano nel nostro 
paese e pr incipalmente nelle regioni che ho 
l 'onore particolare di rappresentare in que-
s ta Camera, il cemento. 

Nei porti di Alcahnano e di Yalparaiso, 
in cui si s tanno compiendo opere gigante-
sche, di mole romana, si s tanno elevando, 
« meglio inabissando nel mare dei mura-

glioni di vera romana grandezza, f a t t i di 
cemento a rmato ; e questo cemento è richie-
sto a l l 'Europa e al l ' I tal ia con vantaggio 
loro e nostro. 

Perciò sono contento che questi inte-
ressi siano tu te la t i e s tud ia t i e saranno 
meglio tu te la t i e s tudia t i gli interessi dei 
nostri commerciant i , laggiù, i quali ora 
chiedono invano alla pa t r i a che mandi qual-
cuno di cui possano ve ramen te fidarsi per 
regolari tà nel servizio e direi persino per 
onestà negli intenti , mentre ora affidano le 
loro merci a navi s traniere che arr ivano 
con r i tardo non solo, ma che qualche volta, 
con gioconda ironia, por tano loro le der-
r a t e quando è cessato il bisogno. Po r t ano 
le mercanzie di es ta te quando è giunto 
l ' inverno e por tano le mercanzie d ' inverno 
quando la p r imavera e anche l 'estate ven-
gono inoltrandosi . 

Quindi r ipeto assai godo perchè si sia 
pensato al provvedimento e che esso possa 
t radurs i in a t to con sollecitudine fo vot i 
sinceri. 

E poiché anche al tr i onorevoli colleghi 
hanno invocato l 'al to senno del sagace mi-
nistro degli esteri, sia concesso anche a me 
di rivolgergli una preghiera, e, se lo per-
mettesse la differenza di autor i tà che corre 
tra Ini e me, un consiglio. 

Dal momento che è pensiero di noi t u t t i 
e mio particolarissimo che il problema della 
nostra emigrazione sopra tu t to nelle repub-
bliche lat ine al di là dell 'Atlantico, debba 
essere s tud ia to con maggiore profondi tà , io 
vorrei che questo s tudio si facesse in modo 
complessivo e sintetico per t u t t e quelle na-
zioni più che p a r a t a m e n t e per ognuna di 
esse, vorrei che t u t t a la questione dell 'emi-
grazione nel Sud-America fosse s tudia ta sotto 
una guida unica complessiva in modo che 
la merce uomo (scusate la parola che è di 
per sè poco rispettosa ma non nel mio animo) 
fosse meglio concessa o più oppor tunamente 
negata secondo che queste nazioni offris-
sero o negassero pa t t i o legislazioni migliori. 

Solo con questa comprensione unica di 
t u t t o il vas to ed interessante problema po-
t r emmo ot tenere una legislazione più favo-
revole ai nostri connazionali e così la emi-
grazione nostra , che, per t an t i anni, si è 
creduta miseria, composta ora di elementi 
più istruit i e progredit i , pot rà veramente 
dirsi una ricchezza nazionale. E t an to più 
poi se si rivolgerà a quei paesi che hanno 
somiglianza di coltura, ma inversione di 
stagioni in modo che, migliorando anche le 
condizioni di t raspor to e di nolo noi po-
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t r emo rendere t e m p o r a n e a la emigrazione 
pr ima f o r z a t a m e n t e defini t iva, svolgendosi 
in regioni lon tane con difficoltà di comuni-
cazioni, secondo l ' i d e a espressa dall 'onore-
vole Valvassori il quale, e, fino ad un certo 
pun to con ragione, t eme più l ' emigrazione 
definitiva clie quella t emporanea . 

Onorevole ministro, da t u t t i indis t in ta-
mente gli ora tor i che presero la parola f u 
invoca ta la sua opera e fu anche da to elogio 
al suo alto senno. 

I l mio elogio, molto meno autorevole , 
nulla pot rà aggiungere, ma ella sa che viene 
da un concet to ant ico e che pe rmane sem-
pre nel l 'animo mio, concet to di s t ima e di 
amicizia. 

Or bene, ella voglia s tudiare questi pro-
blemi che da t a n t e pa r t i e così autorevol-
mente le fu rono sot topost i , voglia anche ri-
cordarsi delle mie modes te osservazioni ed 
ella avrà ben mer i t a to del P a r l a m e n t o e 
e della pa t r i a . Costringa la Consul ta a spin-
gere lo sguardo e l 'opera a quest i nuovi 
orizzonti e noi, che abbiamo fiducia in lei, 
non dovremo certo dolersi del l 'opera sua. 
(Approvazioni — Molti deputati vanno a con-
gratularsi colV oratore). 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro de-
gli affari-esteri, la prego di dichiarare se ac-
cet ta gli ordini del giorno presentat i . 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Quan to a l l 'ordine del giorno del-
l 'onorevole Callaini sono costret to a pre-
gare l 'onorevole p roponen te di non insi-
s tervi . 

L 'u l t imo capoverso implica un notevole 
aumen to di spesa e non è possibile fare as-
sumere oggi alla Camera questo impegno. 

Posso assicurare n u o v a m e n t e l 'onore-
vole Callaini, come ho già f a t t o nel mio 
discorso, che è mio vivo desiderio di affre t -
ta re il più possibile il giorno in cui i mi-
g l iorament i s tabi l i t i dalla legge del 1908 si 
possano estendere anche al personale da 
me d ipendente , ma mi è impossibile di de-
t e rmina re uggi quando giungerà quel la da t a 
che spero prossima. 

Non credo neanche che si possa in te ra-
m e n t e r inunziare alia facol tà di cui all 'ar-
ticolo 5 della legge 9 giugno 1907. Io non 
ho f a t t o uso di ques ta facol tà , nè ho al-
cuna intenzione di fa rne , riconosco che qual-
che l imitazione di essa sia necessaria, ma 
l 'abolizione completa mi sembra eccessiva. 
Prego pe r t an to l 'onorevole Callaini di non 
insistere nel suo ordine del giorno, r inno-
vandogl i l 'assicurazione che esaminerò e 

s tudierò a t t e n t a m e n t e le considerazioni che, 
con t a n t a competenza , ha svolto. 

L 'ord ine del giorno dell 'onorevole Pan-
t a n o r isponde i n t e r amen te ai miei senti-
ment i più vivi e farò t u t t o il possibile per 
t radur l i in a t t o quan to più presto le condi-
zioni del bilancio me lo pe rme t t e ranno . Sic-
come pur t roppo non si può t radur l i in a t t o 
oggi in te ramente , così è mio parere che 
egli f a rebbe opera assai oppor tuna non in-
sis tendo perchè cada su di essi un voto 
della Camera, convertendol i in una semplice 
raccomandaz ione . 

All 'onorevole Bissolati ho già risposto 
e sono sicuro che egli, che ha così a l to 
senno politico, comprenderà la necessità di 
non so t toporre il suo ordine del giorno alla 
votazione della Camera. 

L 'onorevole Eugenio Chiesa, m ' inv i t a ad 
occuparmi delle necessità in cui si t rova la 
colonia i ta l iana a Marsiglia di provvedi-
menti per l 'assistenza ospital iera. L ' i nv i to 
a s tudiare questo problema l 'ho già accolto, 
lo s tudio l 'ho già iniziato, quindi mi pa r e 
che l 'ordine del giorno sia d iven ta to su-
perfluo e lo prego di r i t i rar lo . 

Credo ohe anche l 'onorevole Cabrini che, 
per solito, ama molto i propri ordini del 
giorno e non fac i lmente li r i t i ra , vorrà que-
sta vol ta f a r e un'eccezione, visto che ho 
a v u t o la fo r tuna , pr ima e dopo del suo di-
scorso, di poter quas i in t u t t o accogliere i 
suoi desideri. 

L 'o rd ine del giorno dell 'onorevole Cot-
ta fav i , si po t rebbe anche, a rigore, accet-
t a r e perchè in tensi f icare i r appor t i t r a 
l ' I t a l i a e le sue colonie è cosa ce r t amen te 
desiderabile e fa pa r t e del mio p rogramma. 
E e s t a a vedere poi in che modo, in quali 
l imit i di spesa e con qual i p rovved imen t i 
ques ta intensif icazione si po t r à fare. Ma 
siccome l 'onorevole Cot ta fav i non deter-
mina quest i modi , così, se t iene acchè il 
suo ordine del giorno sia messo ai voti , 
non mi oppongo. 

I n quan to a quello dell 'onorevole Fa l -
cioni, mi pare che, nei t e rmin i in cui è con-
cepito, non sia possibile di accet tar lo , per-
chè invi ta il Governo, non già a s tud ia re 
una quest ione, a fa re passi, ma lo inv i ta 
add i r i t t u ra ad ot tenere . Ora, o t tenere , è 
senza dubb io ciò che desideriamo, ma non 
sempre si può o t tenere t u t t o ciò che si de-
sidera. 

Quindi io vorre i pregare l 'onorevole Fa l -
cioni di confidare nell 'opera del Governo, 
che nulla lascerà i n t en t a to perchè anche 
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questo interesse del paese, ce r t amente le-
gi t t imo, sia tu te la to . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Callaini, ella 
ha sent i to le dichiarazioni dell 'onorevole mi-
nistro. Ins is te nel suo ordine del giorno? 

C A L L A I N I . R iguardo al migl ioramento 
delle condizioni economiche del personale 
consolare, pur t roppo temevo che l 'onore-
vole ministro mi dasse la r i sposta che mi 
ha dato . Nonos tan te non mi arrendo, e dico 
al capo del Governo, e al minis t ro del te-
sono, che sono presenti , ciò che dissi ieri al 
loro collega degli esteri, che ta le quest ione 
è più grave di quello che non si creda. A 
me fece impressione, ciò che ieri narrò l'o-
norevole P a n t a n o circa il suo recente viag-
gio in America, quando ci disse che un 
povero colono in dodici giorni di mala t t i a , 
f ra medici, medicine, ed assistenza, ebbe a 
spendere circa 15 o 20 mila lire. Se una 
somma così esorb i tan te dove t te spendere 
un colono, immaginiamoci quello che.spen-
derà, in ta l i o simili circostanze, un con-
sole r a p p r e s e n t a n t e di una grande nazione. 

P R E S I D E N T E . Ma favor isca di dirci se 
mant iene o no il suo ordine del giorno. 
Vuole raccontarc i quello che h a n n o già 
de t to i colleghi? 

C A L L A I N I . A p p u n t o per mot ivare la 
necessità u rgente di p rovvedere ! I n f a t t i 
un al tro nostro autorevole collega, che nel 
l ' e s ta te decorsa visitò u n a p a r t e de l l 'Ame 
r ica e s ' incont rò con ta luno dei nostr i con 
soli, ci riferì che è quest ione di pane.. . (Mo 
vimenti del Presidente). Abbia un momen 
tino di pazienza, onorevole Presidente . Se 
crede, r isponderò domani . 

P R E S I D E N T E . Ma scusi, onorevole Cal-
laini, anche lei è un vecchio pa r lamenta re , e 
sa benissimo che per dire se mant iene o no 
un ordine del giorno non ha bisogno di ri-
petere gli a rgoment i , coi quali lo ha svolto! 

CALLAINI . Ma un al t ro p n n t o del mio 
ordine del giorno si riferisce alla ecces-
siva facol tà che l 'a r t icolo 5 della legge del 
1907 concede, al ministro pe r la nomina dei 
consoli generali di p r ima categoria. L 'ono-
reVole Di San Giuliano mi ha risposto, che, 
d u r a n t e la sua amminis t raz ione, non si è 
mai valso di ta le facol tà , ed io gliene do 
ampia lode. Ma è necessario provvedere per 
chi possa venire dopo di lei. O si tolga 
quella facol tà , o per lo meno si l imit i e si 
disciplini per legge. 

L 'a l t ro a rgomento si r iferisce alle reg-
genze, che s n a t u r a t e servirono ad a m m e t -
te re nella carr iera consolare persone estra-
nee, che non avevano d i r i t to di en t ra rv i . 

È ve ro che, anche a proposito di esse, l 'o-
norevole minis t ro ci dichiarò di non aver 
colpe. Avrei des idera to che egli avesse de-
plorato, come io deploro, un s i f fa t to sistema, 
0 per lo meno ci avesse de t to una parola ras-
sicuratrice per il personale di carriera, e am-
monitr ice per i successori. 

D I SANT G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. C'è più della paro la c'è la cosa: 
non l 'ho f a t t o ! 

TJna voce al centro. Ma po t rebbe far lo. 
C A L L A I N I . Del resto un indizio della 

poca a t t r a t t i v a p e r l a carr iera consolare s ta 
nel f a t t o che i concorsi consolari vanno 
quasi deserti . So che al concorso band i to 
r ecen t emen te per ora nessuno ha doman-
d a t o di concorrere. 

La questione è grave. Chi vuole la buona 
musica ha bisogno di buoni musicant i , ed 
1 buoni mus icant i non si hanno so non si 
pagano ! 
- P R E S I D E N T E . Sta t u t t o bene ; ma in-
t a n t o io avrei bisogno di sapere se ella in-
siste nel suo ordine del giorno, o se questo 
res ta come raccomandazione . (Si ride). 

C A L L A I N I . Res t a come raccomanda-
zione, perchè come tale è s ta to accolto in 
ogni sua par te . 

P R E S I D E N T E . Vi sarebbe ora l 'ordine 
del giorno dell 'onorevole P a n t a n o , ma poi-
ché e^li non è presente, s ' in tende che l ' abbia 
r i t i ra to . 

L 'onorevole Bissolati mant iene il suo or-
dine del giorno ? 

B I S S O L A T I . Lsbr votazione sul mio or-
dine del giorno po t rebbe pres tars i ad in-
te rpre taz ioni equiv)che . Ciò compromet te -
rebbe l ' i n ten to a cui il mio ordine del giorno 
s ' inspira . Lo rit iro. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Eugenio 
Chiesa mant iene il s u o ? 

C H I E S A E U G E N I O . Io prendo a t to 
delle dichiarazioni dell 'onorevole minis t ro , 
ma lo avver to che, quan to allo s tudiare , 
sa remo vigilanti e non lo lasceremo certo 
dormire. 

P R E S I D E N T E . D u n q u e anche l 'onore-
vole Eugenio Chiesa r i t i ra il suo ordine del 
giorno. 

E l 'onorevole Cabrini? 
C A B R I N I . Di solito si r i t i rano gli or-

dini del giorno quando si è certi della loro 
reiezione; io lo ri t iro per u n ' a l t r a ragione. 
Nel giugno scorso la discussione sui prov-
ved imen t i per la emigrazione si è chiusa con 
alcuni espliciti impegni presi dal ministro 
per la presentazione di speciali disegni di 
legge. 
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A Camera aperta quei disegni di legge 
sono stati presentati. È una ragione di più 
per confidare che alle sue promesse e alle 
sue dichiarazioni seguiranno i fatti. Perciò 
ritiro il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Cottafavi 
non ,è presente: s'intende che egli abbia ri-
nunziato al suo ordine del giorno. E così 
pure l'onorevole Falcioni. 

Ora, non vi sono oratori iscritti fino al 
capitolo 24. Si può quindi iniziare la di-
scussione dei capitoli. Poi, al capitolo ven-
tiquattresimo, essendovi un ordine del gior-
no dell'onorevole Di Cesarò, se egli si limi-
terà a poche parole di svolgimento, potremo 
giungere al fine di questa discussione. 

Voci. Avanti! avanti! j 
P R E S I D E N T E . Passeremo dunque allo ! 

esame dei capitoli, con la solita intesa che, j 
qualora nessuno chieda di parlare, i capi-
toli stessi s'intenderanno approvati con la 
semplice lettura. 

Titolo I . Spesa ordinaria. — Categoria I . 
Spese effettive. — Spese generali. — Capitolo 1. 
Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse), 
lire 365,400. 

Capitolo 2. Ministero - Personale di ruolo 
- Indenni tà di residenza in Roma (Spese 
fisse), lire 53,950. 

Capitolo 3. Ministero - Indennità fissate 
dalla legge 9 giugno 1907, n. 298, agli inviati 
straordinari e ministri plenipotenziari, e ai 
consoli generali di prima classe chiamati a 
disimpegnare le funzioni di segretario gene-
rale o incaricati della direzione di uffici al 
Ministero, lire 15,000. 

Capitolo 4. Ministero - Spese d'ufficio, 
lire 58,000. 

Capitolo 5. Ministero - Viaggi e trasferte 
al personale, lire 2,000. 

Capitolo 6. Ministero - Biblioteca ed ab-
bonamento a giornali, lire 39,000. 

Capitolo 7. Manutenzione e servizio del 
palazzo della Consulta e di altri locali ad 
uso d'ufficio del Ministero, lire 14,900. 

Capitolo 8. Ministero - Pigione di locali 
ad uso dell'Amministrazione centrale, lire 
6,000. 

Capitolo 9. Acquisto di libretti e di scon-. 
trini ferroviari (Spesa d'ordine), lire 300. 

Capitolo 10. Acquisto di decorazioni, lire 
9,000. 

Capitolo 11. Telegrammi da spedirsi al-
l'estero (Spesa d'ordine), lire 140,000. 

Capitolo 12. Spese postali, lire 44,060. 
Capitolo 13. Spese segrete, lire 100,000. 
Capitolo 14. Spese di stampa, lire 51,000. 

Capitolo 15. Provvista di carta e di og-
getti vari di cancelleria, lire 24,000. 

Capitolo 16. Residui passivi eliminati a 
senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai 
creditori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 17. Compensi per lavori straor-
dinari, lire 33,990. 

Capitolo 18. Sussidi ad impiegati e al 
basso personale in attività di servizio, lire 
2,000. 

Capitolo 19. Sussidi ad impiegati inva-
lidi già appartenenti all'Amministrazione 
degli affari esteri e loro famiglie, lire 16,000. 

Capitolo 20. Spese casuali, lire 12,000. 
Capitolo 2i. Assegni e spese diverse di 

qualsiasi natura per gli addetti alle Segre-
terie delle LL . E E. il ministro ed il sotto-
segretario di Stato, lire 20,080. 

Debito vitalizio. — Capitolo 22. Rimborso 
al Ministero del tesoro della spesa per pen-
sioni ordinarie, lire 423,000. 

Capitolo 23. Rimborso al Ministero del 
tesoro della spesa p e r indennità per una 
sola volta, invece di pensioni, ai termini 
degli articoli 3, 83 e 109 del testo unico 
delle leggi sulle pensioni civili e militari, 
approvato col regio decreto 21 febbraio 1895, 
n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente 
dovuti, lire 9,000. 

Capitolo 24. Stipendi al personale delle 
legazioni (Spese fisse), lire 619,000. 

Su questo capitolo è stato presentato il 
seguente ordine del giorno: 

« La Camera, convinta dell'impossibilità 
di effettuare una politica estera efficace e 
proficua, fino a quando non si sarà prov-
veduto adeguatamente agli organi del Mi-
nistero degli affari esteri, invita il Governo 
a presentare un disegno di legge che assi-
curi il miglioramento della posizione mo-
rale ed economica del personale dipendente 
da quel Ministero e disponga il riordina-
mento di quei servizi. 

« Di Cesarò, Cotugno, Cermenati, 
D'Oria, Scalori, Fumarola, 
Fraccacreta, Amici Giovanni, 
Riccardo Luzzatto, Fera, Ro-
mussi, Manfredi Giuseppe,Ot-
torino Nava ». 

L'onorevole Colonna Di Cesarò ha facoltà 
di svolgerlo. 

COLONNA DI CESARO'. Cercherò di 
essere il più succinto possibile. 

Abbiamo voluto presentare, con altri 
amici, quest'ordine del giorno relativamente 
a questo ed agli altri due capitoli seguenti, 
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che r i g u a r d a n o la r e t r i buz ione del perso-
nale, per r ievocare e r i c h i a m a r e allo s tud io 
una annosa ques t ione , quella del persona le 
e dei servizi d i p e n d e n t i dal Minis te ro degli 
esteri . L ' o n o r e v o l e Di Scalea, che vedo con 
piacere al Governo pe rchè adesso po t r à f a r 
a t t u a r e que i p r inc ip i che da d e p u t a t o pro-
c l a m a v a nel 1907, q u a n d o f u re la to re del di-
segno di legge, che poi d i v e n n e legge, pel 
r i o r d i n a m e n t o delle ca r r i e re consolare e di-
p loma t i ca , da al lora , già n o t a v a un g rave 
m a l c o n t e n t o che - se rpegg iava nella car r ie ra 
consolare e ne i n q u i n a v a l ' a t t i v i t à , e ri-
t e n e v a che ques to m a l c o n t e n t o provenisse 
da un pregiudizio cor rente : cioè, che le m a n -
sioni e la ca r r i e ra consolare fossero infe-
riori alle mans ion i e alla carr iera d ip loma t i ca . 
Egli , dopo ave r c o n s t a t a t o che il p reg iud i -
zio es is teva t r a gli s tessi f u n z i o n a r i conso-
lari , « t a n t o da render l i procl ivi ad a b b a n -
dona re le loro c a r a t t e r i s t i c h e mansioni , p ro-
cu rando , per q u a n t o era possibile, di da re 
al la loro miss ione il c a r a t t e r e d ip loma t i co », 
c o n t i n u a v a : « Ques to pregiudiz io h a por -
t a t o pe r conseguenza che nel nos t ro paese , 
ove per pecul ia r i condiz ioni si s a rebbe a v u t o 
maggior bisogno di e s t ende re le f unz ion i 
consolar i e di o rd inar le con l a rghezza di or-
ganizzaz ione e con ampiezza di a t t r i buz ion i , 
si sono c rea t i o rganismi speciali , come quelli 
de l l ' emigraz ione e degli a d d e t t i commerc ia l i 
che a v r e b b e r o d o v u t o invece essere assor-
bi t i ne l l 'o rb i ta delle funz ion i ' conso la r i , qua -
lo ra ques t i f u n z i o n a r i , consci del la loro al-
t i s s ima missione, avessero s a p u t o f a r pre-
va le re l ' i m p o r t a n z a della loro carr iera , as-
s u m e n d o l ' in te ro indir izzo economico, civile 
e sociale della loro missione ». 

Ques te parole , che p rovegono da per-
sona così au torevole , p r o v a n o d u e cose : 
la p r i m a , che nella ca r r i e r a consolare ci è 
un m a l c o n t e n t o che, r ipe to , ne i n q u i n a la 
operos i tà ; la seconda , che nel pe r sona le , 
sia d ip lomat i co che consolare, si s en t e u n 
ce r to disprezzo per quello che è c o n t e n u t o 
economico e commerc ia le della pol i t ica . 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. N o n d i sp rezzo ; noncu-
r a n z a . 

C O L O N N A D I CESARÒ. P i ù che noncu-
ranza! . . . m e n t r e è r i s apu to che oggidì, se la 
po l i t i ca es te ra ha rag ion d 'essere , q u e s t a ra-
gion d 'essere la t r o v a quas i e sc lus ivamen te 
nel c o n t e n u t o economico commerc ia le . Lo 
d iceva lo s tesso onorevole Di Scalea, con 
a l t re parole che non i s t a rò qui a leggere; e 
l ' ha c o n f e r m a t o oggi s tesso il min is t ro degli 
esteri , col suo discorso e r e c e n t e m e n t e con 

u n o t t i m o p r o v v e d i m e n t o , quello de l l ' i s t i tu -
zione della direzione genera le del commerc io 
al la Consu l ta . 

D o b b i a m o , d u n q u e , r invigor i re il per-
sonale della C o n s u l t a ; d o b b i a m o dargl i i 
mezzi moral i ed economici pe rchè esso pos-
sa a d e m p i e r e alle p ropr i e mans ioni . Oggi 
la ca r r i e ra è l en t a , lent iss ima: la m a n c a n z a 
di f o n d i non p e r m e t t e la f r e q u e n z a di cambi 
e di m o v i m e n t i ; la m a n c a n z a di fond i non 
p e r m e t t e co l locamen t i a r iposo e perc iò nep-
p u r e lo svecch i amen to del personale . La 
m a n c a n z a di fond i , e di conseguenza la man-
canza di personale , obbl iga i nos t r i funz io -
na r i ad a t t e n d e r e p e r s o n a l m e n t e al d isbr igo 
delle mans ion i più b u r o c r a t i c h e , al disbrigo 
del la stessa co r r i spondenza ; el i t r a t t i e n e così 
dallo sp iegare u n ' o p e r a più e leva ta , p iù im-
p o r t a n t e per il paese e più i n t e r e s san t e per 
loro. 

V ' h a di più. La m a n c a n z a di fond i f a s i 
* che il n u m e r o dei post i in organico sia di 

g ran l u n g a insuff ic iente al n u m e r o delle ca-
r iche che si d e b b o n o occupare . E ques to , 
che l 'onorevole Di Scalea c h i a m a v a « cao-
t ica a n a r c h i a d 'ogn i pr inc ip io gerarchico », 
è u n i n c o n v e n i e n t e che esiste t u t t o r a . 

E vorrei d o m a n d a r e a l l ' onorevo le mini-
s t r o : q u a n t i sono i post i d ' a g e n t i consolar i 
e q u a n t e le res idenze d ip loma t i che che sono 
a n c o r a vacan t i , e alle qua l i gli è impossi-
bile di p r o v v e d e r e ? 

Bisogna , r ipe to , migl iorare le condizioni 
e conomiche e mora l i di ques te carr iere . 

I nos t r i f u n z i o n a r i h a n n o assegni a f f a t t o 
insuff ic ient i . Bas t i dire, per esempio , che il 
nos t ro min is t ro a l l 'A rgen t i na r iceve u n as-
segno di 50 mila lire, per copr i re u n a p ig ione 
di 70 mila lire. Vuol dire che 20 mila lire 
ce le deve r i m e t t e r e del p ropr io , o l t r e a 
t a n t e e t a n t e a l t r e spese che deve sos tenere . 
I nos t r i a g e n t i si t r o v a n o di f r o n t e a funz io-
n a r i es te r i che sono assai bene r e t r i b u i t i e 
meglio i ndenn izza t i , e che h a n n o in teresse 
a fa re s f igurare i r a p p r e s e n t a n t i nostr i . 

La car r ie ra d i p l o m a t i c a e consolare im-
p o r t a , pei f u n z i o n a r i che v i sono ad ib i t i , 
r e s idenze t u t t e costose; e, q u a n d o essi ven-
gono c h i a m a t i al Ministero, a R o m a , dove il 
caro de i v ive r i e delle pigioni si f a t a n t o 
sent i re , si vedono t o l t o l ' assegno che all 'e-
s tero p e r c e p i s c o n o ; di modo che la loro 
condizione, invece di migl iorare , peggiora . 

V 'ha di p iù . È conven ien te , è o p p o r t u n o 
pe r il Governo a l l a rga re la cerchia nel la 
qua le r e c l u t a r e il personale , a u m e n t a r e il 
n u m e r o dei concor ren t i , per po t e r e f a r e così 
u n a selezione migliore. 
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Ora questo scopo non si può r a g g i u n g e r e 
a l t r iment i che a b b a s s a n d o il l imite minimo 
del reddito personale che ai concorrent i si 
d o m a n d a . E anche oggi che questo l imite 
è di ot tomila lire... 

D I S C A L E A , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. T r e m i l a lire per i consoli ed 
o t tomi la per i d iplomatic i . 

C O L O N N A D I C E S A R Ò . . . . converrebbe 
al Governo di s t ipendiare questi f u n z i o n a r i 
se vuole impedire che essi facc iano la 
figura che fece recentemente u n nostro ad-
d e t t o all ' a m b a s c i a t a di L o n d r a , di L o n d r a , 
d o v e si guarda t a n t o alle forme, alle v o l t e 
più che alla sostanza, dove questo nostro 
addet to , che d o v e v a partire, per fare l 'eco-
n o m i a del la carrozza, si v i d e costret to ad 
uscire di soppiat to e in s trett iss imo incogni to 
dalla porta di cuc ina , p o r t a n d o le sue va l i -
gie a mano. 

E l l a lo d e v e r icordare, onorevole mi- i 
nistro. . 

D I S A N G I U L I A N O , ministro degli af 
fari esteri. Gli avre i d a t o la mia carrozza . . . . 

C O L O N N A D I C E S A R O ' . D o b b i a m o 
considerare anco-a che questi f u n z i o n a r i si 
t r o v a n o a c o n t a t t o coi funzionari degli altri 
dicasteri i ta l iani e possono fare il c o n f r o n t o 
f r a gli st ipendi che essi percepiscono e quell i 
che percepiscono gli a l t r i ; d o b b i a m o con-
siderare che la legge per il m i g l i o r a m e n t o 
dello s tato economico degli i m p i e g a t i non 
è s t a t a a p p l i c a t a al le carriere del la Consul ta . 

Io qui ho delle c i fre che per la maggior 
parte r isparmierò alla C a m e r a per l ' o r a 
t a r d a e ne citerò so l tanto alcune, le più 
notevol i . Mentre un prefet to (la carriera 
prefet t iz ia è quel la che più s ' a v v i c i n a al la 
d iplomatica) mentre un prefet to ha uno 
st ipendio minimo da n o v e a d iec imi la lire, 
un ministro o un console generale di p r i m a 
classe non ha che novemi la l ire: mentre 
u'n consigliere delegato percepisce u n o sti-
pendio da lire ot tomila a set temi la , un 
consigl iere di legazione di prima classe non 
ne percepisce che seimila e quello di se-
conda c i n q u e m i l a . 

U n sot to-prefet to percepisce da seimila a 
q u a t t r o m i l a c i n q u e c e n t o lire, un segretario di 
legazione invece ha uno st ipendio che v a r i a 
dalle q u a t t r o m i l a alle duemila e c inquecento 
e così di seguito. E per i funzionar i del 
Ministero, a b b i a m o che un diret tore gene-
rale di a l tro Dicastero percepisce diecimila 
lire ed un nostro ministro plenipotenziar io , 
che alla Consul ta ha il grado di direttore 
generale, lire n o v e m i l a ; un capo div is ione 
di a l tr i Ministeri o t tomi la lire, un consigliere 
di L e g a z i o n e di pr ima classe che corr isponde 

alla carica di capo divisione, seimila; un 
capo sezione, seimila lire e un consigliere 
di legaz ione di seconda classe, c inquemila 

Ora, onore vol i col leghi , questa inferiorità 
economica della carriera d ip lomat ica e con-
solare, di f ronte alle altre carriere, si riper-
c u o t e anche nel c a m p o morale . B a s t a citare 
un caso, cioè che il confer imento di t a l u n e 
onorif icenze in I ta l ia a v v i e n e secondo cri-
teri inspirati , che so io?, a principi di ma-
ter ia l ismo storico, in quanto che le croci e . 
le c o m m e n d e si dànno solo a chi si a b b i a 
r a g g i u n t o un certo st ipendio. 

D I S A N G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. A v v i e n e così in t u t t i i paesi. 

C O L O N N A D I C E S A R Ò . Sta bene, ma 
è un f a t t o che un funz ionar io del Ministero 
degli esteri non p u ò avere l 'onori f icenza 
che un f u n z i o n a r i o di p a n grado di altro 
Ministero può avere. (Commenti) Questo è 
innegabi le . 

R iassumendo, da q u a n t o finora ho detto 
possiamo trarre due conc lus ioni : la pr ima, 
che non è g iusto, che non è opportuno, 
nè equo, che il personale del la Consul ta sia 
così m a l t r a t t a t o , anche per r iguardo alle 
mansioni del icatissime che sono ad esso 
a f f idate ; la seconda, che è necessario ed ur-
gente che gli organici siano aumentat i , di 
modo che si abbia un personale "sufficiente 
al fabbisogno. 

È u n a r i forma, onorevole ministro, la 
quale non eosterebbe t a n t o , q u a n t o può 
sembrare a prima v is ta . Oggi il Governo se-
gue un sistema che mi p e r m e t t o di chiamare 
r iprovevole : di f ronte alle insufficienze dei 
servizi , il Governo non r ichiamai funz ionar i 
al l 'ordine ma crea n u o v e categor ie di f u n -
zionari. E c c o quello ch3 a proposito del 
Ministero di a g i i c o l t u r a , industr ia e. com-
mercio d i c e v a L'onorevole Di Scalea sotto-
segretario di S t a t o , sempre in quella f a m i -
g e r a t a relazione. . . 

D I S C A L E A , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. F a m i g e r a t a . . . ! 

C O L O N N A D I C E S A R Ò . D i c e v a l 'onore-
vole D i Scalea: « S o l t a n t o apparenze superfi-
ciali o disagi di residenza hanno fat to nascere 
il pregiudizio del l ' infer ior i tà della carriera 
consolare alla d ip lomat ica , ma se scompare , 
si p o t r e b b e sopprimere un numero di organi 
per lo meno superflui, a c c e n t r a n d o nell 'at-
t i v i t à consolare t u t t o il m o v i m e n t o nazio-
nale al l 'estero, a t u t e l a del la v i t a economica 
i ta l iana nei lontani paesi, co l l 'armonia ne-
cessaria ai bisogni dello S t a t o ». 

E lo stesso onorevole D i Sca lea propo-
neva allora, u n ' a l t r a r i forma, che permette-
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rebbe con economia di provvedere mag-
giormente ai servizi. Diceva molto giusta-
mente che, aumentando di numero e di im-
por tanza il ruolo degli impiegati d 'ordine, si 
sarebbe permesso ai funzionari di concetto 
di liberarsi di una par te delle mansioni, che 
loro sono adesso affidate, e di darsi quindi 
con maggior agio e con maggiore zelo ad 
un 'opera elevata 

Finisco coll'osservare, a nome anche de-
gli al tr i colleghi che con me hanno firmato 
l 'ordine del giorno, che è urgente provve-
dere, e che è una malintesa economia quella 
che mantiene i nostri funzionari all 'estero 
in una posizione indecorosa, che torna a 
danno e a discredito del paese. 

Meglio forse r inunciare ad un consolato 
o ad una residenza, anziché tenervi un fun-
zionario che non abbia posizione economica 
e morale adeguata a rappresentarci . 

Noi poniamo r isolutamente il problema 
alla coscienza del ministro. Dobbiamo avere 
il coraggio di af f rontare l ' aumento di poche 
centinaia di migliaia di lire per assicurare 
alla Consulta organi tali che le pe rmet tano 
di effet tuare una politica estera efficace e 
profìcua, o dobbiamo rinunziare a qualun-
que espansione commerciale, o dobbiamo 
abbandonare a sè stesse quelle grandi cor-
rent i emigratrici, che impongono all ' I tal ia 
dei doveri, quali nessun 'al t ra emigrazione 
impone agli altri Stati , o dobbiamo lasciar 
disperdere t u t t a l ' i ta l iani tà sparsa per il 
mondo "ì È questo un di lemma, onorevole 
ministro, e bisogna decidersi per l 'una o 
per l 'a l t ra a l te rna t iva . Sopra un punto non 
v 'ha dubbio: nel l 'a t tuale condizione di cose 
non si può andare più oltre, perchè noi oggi 
spendiamo e le spese non tornano a van-
taggio, ma a danno e nocumento dell 'I talia. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro degli affari esteri. 

D I S A N G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Anzitut to, essendo più anziano 
di età, vorrei dare un consiglio amichevole 
all 'onorevole Di Cesarò, cioè di non insi-
stere t roppo sopra la teoria che un uomo 
politico, quando arriva al Governo, debba 
t radur re necessariamente in a t to t u t t o ciò 
che ha det to qualche anno prima, da de-
puta to . È una teoria che un giorno forse 
egli po t rà t rovare molto pericolosa. (Siride). 

COLONNA DI CESARÒ. Ringrazio del-
l 'augurio, ma credo che quello che si dice 
si debba mantenere . 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. È un consiglio prudente. Quella 
teoria può essere pericolosa. Ma io sono 

d 'accordo con l 'onorevole Di Cesarò ed ho 
già det to nel corso della discussione gene-
rale che era anche d 'accordo con tu t t i gli 
altri oratori che avevano insistito sulla ne-
cessità di migliorare gli s t ipendi e gli as* 
segni del nostro personale diplomatico e 
consolare. 

Credo anzi di non tradire un segreto di 
S t a to dicendo che avevo v ivamente insi-
s t i to presso il mio collega del tesoro per-
chè nel bilancio 1911-12 si stanziassero le 
somme occorrenti a questo scopo. 

Ma io non sono solamente ministro de-
gli esteri, sono anche membro del Governo, 
membro del Par lamento , sono c i t tadino e 
contr ibuente i taliano e devo comprendere 
e comprendo la necessità di subordinare i 
singoli interessi, anche legittimi, all ' inte-
resse supremo della difesa del bilancio dello 
Sta to . 

Perciò, per il momento, non insisto, ma 
è vivo mio desiderio, come ho de t to nel 
discorso t roppo lungo che ho pronunziato 
oggi, che venga presto il giorno in cui que-
sto voto pot rà essere t r ado t to in a t to . Per-
ciò ho pregato , alcuni moment i fa, l 'ono-
revole Callaini di non insistere nel suo or-
dine del giorno, perciò rivolgo ora la stessa 
preghiera all 'onorevole Di Cesarò, assicu-
randolo che egli predica ad un convert i to e 
che t u t t o quello che è in mio potere di fare 
perchè i suoi ed i miei desideri vengano al 
più presto a t tua t i , io certo non lo trascu-
rerò. 

Non posso però lasciar passare inosser-
vate alcune delle considerazioni che egli ha 
svolte. 

Ha detto che i diplomatici considerano 
la carriera consolare come inferiore, e che 
i consoli stessi convengono in questo pre-
giudizio. 

Io dichiaro subito che quali si siano le 
opinioni dei diplomatici e dei consoli a que-
sto proposito, io non le divido affat to , e che 
considero con eguale st ima una carriera co-
me l 'a l t ra . 

Nel corso poi dei miei viaggi in t u t t e 
le par t i del mondo ho avuto occasione di 
consta tare le benemerenze notevoli dei no-
stri consoli, e oggi che ho l 'onore di sedere 
a questo banco, ho ogni giorno l'occasione 
di leggere i loro rapport i che dimostrano 
matur i t à di pensiero, genialità di iniziative 
e seri s tudi economici. Una delle ragioni 
anzi che mi hanno de terminato ad ist i tuire 
la direzione del commercio è appun to que-
sta, che molti di questi rappor t i dei consoli 
quando giungevano alla direzione generale 
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del commercio e degli affari privati , che era 
molte volte assorbita da mille piccoli affari, 
una gran par te di questi rappor t i r imane-
vano inoperosi : nessuno li leggeva, nessuno 
si curava di far conoscere alle amminis t ra-
zioni competenti ed al ministro le proposte 
e gli s tudi di questi consoli. 

Ora io li leggo quasi t u t t i io stesso, quest i 
rapport i , e io stesso uso di anno ta re la ri-
sposta da fare a questi giovani, acciocché 
essi vedano che il ministro li ha let t i , che 
il ministro vi si è interessato, ed abbiano 
così uno stimolo al l 'amor proprio, a lavo-
rare ancora meglio, acciocché anche il f r u t t o 
della loro esperienza non vada perduto ma 
vada a vantaggio del paese. 

Cosicché se questo pregiudizio contro il 
corpo consolare esiste, io non posso che 
protes tare energicamente contro di esso. 
Anzi vado più in l à : ho sempre vagheg-
giato una idea, che non so se mi riescirà 
di t r adur re in a t to . 

Nella carriera diplomatica i giovani si 
lagnano, e non a tor to, che dopo aver v in to 
il concorso in seguito a studi seri, sono ob-
bligati, prima di giungere alle funzioni di-
re t t ive , di passare molti anni nelle cancel-
lerie in occupazioni di pu ra routine a cifrare, 
decifrare, a copiare rapport i : cosicché quel 
complesso di facoltà che costituiscono l 'uomo 
completo, di iniziativa, di decisione, di re-
sponsabilità, in certo qnal modo finiscono 
ta lora per atrofizzarsi in par te . 

Credo quindi che sarebbe utile (ma in-
contrerò in pratica molte difficoltà, e non 
m' impegno di a t tuar lo) , sarebbe, dico, cosa 
utile che i giovani diplomatici venissero 
mandat i di quando in quando a reggere 
qualche Consolato politico, per esempio, 
nell' Impero Ot tomano o ne'll- Es t r emo 
Oriente. 

Son sicuro che protes teranno e strille-
ranno per questo pregiudizio che molti di 
loro hanno, e anche per quell 'altro pregiu-
dizio, a cui accennavo in sede di discus-
sione generale, che le sedi più lontane e 
disagiate, che pur sono le più impor tan t i , 
vengano quasi considerate come d 'o rd ine 
inferiore. 

Quanto poi al l ' incidente cui l 'onorevole 
Di Cesarò alluse, che un addet to a l l ' amba-
sciata di Londra sia uscito da una porticina 
segreta per non pagare uno scellino neces-
sario per recarsi alla stazione di Charing-
Cross o di Victoria, mi pare poco probabile . 

Per quanto l ' I ta l ia non paghi l a u t a m e n t e 
i suoi funzionari , t u t t av i a li paga t a n t o 
quan to basta perchè possano prendere un 

Tcauson che costa sol tanto uno scellino, pari 
a i tal iane lire 1.25, per un raggio di due 
miglia inglesi. 

D u n q u e non credo che questo caso sia 
avvenuto ; ad ogni modo questo giovine, 
che non conosco, non aveva che da confi-
darmi queste sue miserie ed io avrei f a t t o 
a t taccare subito la mia carrozza od appre-
s ta re il mio automobile per mandar lo con 
t u t t i gli onori e con i servitori in l ivrea 
alla stazione di Charing Crosso di Victoria. 

Che questi funzionari siano poco pagat i 
non c'è dubbio e che la carriera loro sia 
lenta è pur vero fino ad un certo pun to ; 
ma io in ' ques t i ul t imi mesi ho fa t to qua-
ran ta t r e promozioni, ed ho collocato a ri-
poso parecchi funz ionar i consolari non solo, 
ma nello s ta to di previsione per il 1911-12, 
che sarà presenta to domani , ho aumen ta to 
lo s t anz iamento per il collocamento a riposo 
di au tor i tà di parecchi altr i funzionari , 

i Ciò posto, non posso che rivolgere nuo-
vamente all 'onorevole Colonna la stessa 
preghiera che ho già r ivolto all 'onorevole 
Callaini, di convert i re cioè il suo ordine del 
giorno in una raccomandazione e di non 
insistere perchè cada sotto il voto della 
Camera . 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, con-
corda con quanto ha detto l 'onorevole mi-
nistro ? 

B O R S A R E L L I , relatore. Concordo pie-
namente, t a n t o più che non è f a t t a una pro-
posta concreta per variazione di somma. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Colonna di 
Cesarò, mant iene o ri t ira il suo ordine del 
giorno % 

COLONNA DI CESARO' . Pot re i sotto-
scrivere ogni parola dell 'onorevole ministro, 
perchè egli è più convinto di me della ne-
cessità di aumenta re gli s tanziament i del 
bilancio. È perciò opportuno di forzargli la 
mano anche per decidere il cerbero del bi-
lancio, l 'onorevole Tedesco, a cedere. 

Certo non porterò al macello il mio or-
dine del giorno; ma t an to io che i miei amici 
siamo t a n t o persuasi della necessità della 
r i forma che r ipresenteremo l 'ordine del gior-
no sotto forma di mozione. 

P R E S I D E N T E . Allora, non insistendo 
l 'onorevole Colonna di Cesarò nel suo or-
dine del giorno e non facendosi al t re osser-
vazioni, il capitolo 24 s ' in tende approva to 
in lire 619,000. 

Capitolo 25. St ipendio al personale dei 
Consolati {Spese fisse), lire 794,019. 

Capitolo 26. S t ipendi al personale degli 
in terpre t i {Spese fisse), lire 80,950. 
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Capitolo 27. Stipendi e indennità varie 
a funzionari civili e militari a disposizione 
del Ministero degli affari esteri per i servizi 
diplomatico e consolare, lire 72,200. 

Capitolo 28. Assegni al personale delle 
Legazioni. (Spese fisse), lire 1,700,100. 

Capitolo 29. Asségni al personale dei 
Consolati. (Spese fisse), lire 2,864,120. 

A questo capitolo era inscritto a parlare 
l'onorevole Antonio Casolini ; ma, non es-
sendo presente, s'intende che rinunzia a 
parlare. 

Capitolo 30. Assegni al personale degli 
interpreti (Spese fisse), lire 111,500. 

Capitolo 31. Indennità locali agli impie-
gati d'ordine presso i regi uffici all'estero, 
lire 6,000. 

Capitolo 32. Assegni ed indennità diverse 
ad impiegati locali della Eegia Legazione 
in Addis Abeba e all'Agente in Harrar, 
lire 40,410. 

Capitolo 33. Indennità di primo stabili-
mento ad agenti diplomatici e consolari, 
viaggi di destinazione e di traslocazìone, ! 
lire 350,000. 

P R E S I D E N T E . A questo capitolo è in-
scritto per parlare l'onorevole Colonna Di 
Cesarò. 

COLONNA D I CESARO' . Pochissime 
parole per fare un'osservazione molto grave 
inquantochè credo che la somma esposta 
in questo capitolo, come previsione di stan-
ziamento, non corrisponda a verità. 

Lo stato di previsione per il Ministero 
degli esteri ci è stato distribuito tanti mesi 
addietro che ho avuto tutto il tempo di 
esaminarlo con comodità; ho trovato così 
che, mentre tutti gli altri bilanci dello Stato 
vanno sempre aumentando di anno in anno, 
quello degli affari esteri più o meno rimane 
stazionario. 

Ho esami nato poi le relazioni della Giunta 
generale del bilancio degli anni scorsi e vi 
ho trovato- osservazioni molto gravi a cui 
però il Governo non ha creduto di dar peso 
alcuno. 

Nella relazione sul bilancio 1907-908 la 
Giunta faceva questa osservazione: 

« Al relatore pertanto sembra che la nota 
che domina in quasi tutto il bilancio in 
esame sia quella di una manifesta insuffi-
cienza di fondi per assicurare il buon an-
damento del servizio ». 

E l'anno appresso l'osservazione diven-
tava più grave ; il relatore così si espri-
meva : 

« La Giunta generale del bilancio ha 
creduto suo debito di richiamare l 'atten-

zione della Camera perchè essa giudichi fra 
i due sistemi quale sia preferibile nell'in-
teresse del pubblico erario, del servizio cui 
sono destinati e della sincerità del bilan-
cio; se cioè lasciare insufficienti gli stan-
ziamenti affinchè più tardi si provveda con 
metodi meno controllabili dal Parlamento, 
o meglio assegnare nella sede naturale di 
previsione il fabbisogno veramente recla-
mato ». 

E continuava: 
« La vostra Giunta in altra occasione ri-

cordò che non è suo compito di proporre 
aumenti di dotazioni; ma quando a tali 
aumenti si giunge egualmente e con cer-
tezza in altra sede la quale non è quella 
delle previsioni, nell'interesse dèi servizio e 
di una contabilità più esatta sarebbe, più 
che desiderabile, necessario, che il capitolo 
fosse dotato dei fondi veramente occor-
rent i allo scopo per cui esso venne stabilito. 
I l soverchio rigore nella previsione in casi 
simili non risparmia la spesa necessaria : 
conduce semplicemente a spendere male ». 

Esaminai dopo ciò i bilanci, anche degli 
anni passati, e li misi in relazione con le 
note di variazioni che vengono posticipata-
mente presentate e che la Camera approva 
sempre senza esame alcuno. Ebbene, sopra 
taluni capitoli del bilancio ho avuto risul-
tati stupefacenti. Nell'articolo 4 « Spese di 
ufficio » il ministro mantiene la previsione 
di 58 mila lire; invece nell'esercizio 1906-
1907 si sono spese 62 mila lire, nel 1907-908 
55 mila lire, nel 1908-909 82 mila lire. Pei 
telegrammi per l'estero è preventivata una 
somma di 140 mila lire, mentre nell'anno 
scorso se ne spesero 213 mila. 

Non parliamo delle missioni. Per esse sono 
preventivate 145 mila lire, mentre negli eser-
cizi 1906-907, 1907-908, 1908-909 si sono 
spese rispettivamente 175 mila, 285 mila e 
228 mila lire. Per le spese di posta e di tele-
grammi all'estero sono preventivate 291 mila 
lire, ma la somma spesa non è stata mai 
inferiore a 350 mila. 

A proposito del capitolo 33 che è in esame 
« Indennità di primo stabilimento » io vedo 
preventivate 350 mila lire. Ebbene, esami-
nati tutt i i bilanci precedenti, il Governo 
ha sempre speso di più, e cioè nel 1906-907 
624 mila lire, ossia quasi 300 mila lire di 
più; nel 1907-908 521 mila lire, ossia quasi 
200 mila lire di più : nel 1908-909 408 mila lire, 
ossia 50 mila lire di più. È chiaro dunque 
che ho ragione di dire che il Governo scien-
temente ha presentato un bilancio che non 
è esatto. 
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Ora, domando io, perchè stanziare cifre 
inferiori a quelle che si sanno essere neces-
sarie ? Non per economia, perchè, sotto 
forma di note di variazioni, il Governo 
spende ugualmente il doppio, con questa 
differenza soltanto, che sfugge al controllo 
della Camera, ciò che non è nè bello, nè 
lodevole. Non per la paura di questa Estre-
ma benedetta, perchè tutti sappiamo oramai 
benissimo che la politica estera è necessaria 
e che solo nelle competizioni sul mercato 
mondiale si trova il segreto della grandezza 
e della prosperità della nazione. 

Non certo per far dispetto od onta alla 
Giunta generale del bilancio, perchè non 
credo che il Governo presenti bilanci non 
sinceri al solo fine di far un affronto a un 
corpo tanto autorevole e che, del resto, è 
in perfetto accordo col Governo, 

B O R S A R E L L I , relatore. Deve esserlo co-
scienziosamente ! 

P R E S I D E N T E , Senta, onorevole Di Ce-, 
sarò, ella ha adoperato una frase impropria. 
Ella non può dire che il Governo presenti, 
scientemente, bilanci non sinceri; poiché, 
come ella ben sa, alle eccedenze sulle pre-
visioni si provvede con le note di varia-
zioni. Ella ha detto poi che le note di varia-
zioni sono sottratte all'esame della Camera, 
mentre tutti sanno che queste note di va-
riazioni sono non solo presentate, ma di-
scusse e approvate dalla Camera. 

B O B S A R E L L I , relatore. E sempre con 
speciali relazioni ! 

COLONNA DI CESARO'. Ebbene, allora 
mi rivolgerò alla coscienza dell'onorevole 
ministro. Può egli smentirmi e affermarmi 
che le somme stanziate siano sufficienti? Io 
gli domando se egli stesso, dopo sette mesi 
di Governo, ha potuto trovare i fondi per 
esigere il proprio onorario! 

DI SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. L'ho sempre esatto ! 

COLONNA DI CESARO5. Io sapevo 
di no! 

Ripeto dunque la domanda all'onorevole 
ministro (e pensi egli che le sue parole 
vanno a verbale e che da esse risulterà la 
responsabilità della sincerità del bilancio) : 
è egli sicuro che queste somme sono quelle 
necessarie? Se egli dichiara di sì, io, che 
ho fiducia in lui, mi acquieto, e non dico 
altro ; ma egli allora deve prendere impegno 
di non presentare note di variazione. Perchè, 
se ne presenterà, ogni volta mi alzerò a 
protestare e a far notare che io ero nel vero 
quando affermavo che il Governo aveva 
presentato un bilancio non sincero. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro de-
gli affari esteri ha "facoltà di parlare. 

DI SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. Mi limito a far notare all'onore-
vole Di Cesarò che questo bilancio è in 
gran parte già consumato; di guisa che le 
sue osservazioni, di cui pure riconosco l'im-
portanza, troveranno sede più opportuna 
nella discussione del bilancio 1911-12. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 33 s'intende approvato 
in lire 350,000. 

(È approvato). 

Capitolo 34. Viaggi in corriere e trasporti 
di pieghi e casse per l'estero, lire 42,500. 

Capitolo 35. Missioni politiche e commer-
ciali, incarichi speciali, congressi e confe-
renze internazionali, lire 145,000, 

ALESSIO GIULIO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ALESSIO GIULIO. Una brevissima rac-

comandazione al ministro, sebbene forse 
non sia questo il capitolo sul quale dovrei 
farla. 

Vorrei raccomandare all'onorevole mi-
nistro la ricostituzione del consolato di Sin-
gapore, che è un centro importantissimo, 
dove il consolato italiano esisteva e poi fu 
soppresso. Anche l'onorevole Tittoni aveva 
riconosciuta la necessità della ricostituzione 
di questo consolato, poiché Singapore è un 
centro importantissimo, dove esiste una 
ragguardevole colonia italiana, e dove, caso 
strano, vi sono perfino delle case commer-
ciali italiane. 

Aggiungo che la rappresentanza della 
colonia fu di recente assegnata al console 
olandese, che però ha trascurato completa-
mente tale rappresentanza. 

Insisto dunque perchè l'onorevole mini-
stro faccia almeno studiare quest'argomento, 
e tenga conto delle condizioni di questo 
centro così ragguardevole. 

PRESIDENTE.L'onorevole ministro de-
gli affari esteri ha facoltà di parlare, 

DI SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. Certamente studieròcon il mas-
simo interesse il caso che mi è stato sotto-
posto dall'onorevole Alessio, e convengo 
pienamente con lui che nell'Estremo Oriente 
non solo, ma anche nelle altre parti del 
mondo, sarebbe veramente necessario au-
mentare il numero dei consolati. Siccome 
però non è possibile di aumentarli contem-
poraneamente dappertutto, così mi debbo 
limitare alle richieste più necessarie e più 
urgenti che, non vi ha dubbio, sono quelle 
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dei centri dove soprattutto si dirige la no- | 
stra emigrazione. 

Nel bilancio prossimo è già prevista la 
istituzione di diversi nuovi consolati e vice-
consolati nell'America; quando si discuterà 1 

quel bilancio avremo tempo di esaminare 
la questione anche del consolato di Sin-
gapore. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altra os-
servazione, il capitolo 35 s'intende appro-
vato in lire 145,000. 

Capitolo 36. Contributi ad istituzioni 
geografiche, commerciali, coloniali e simili, . 
lire 48,600. 

Capitolo 37. Indennità d'alloggio ad 
agenti diplomatici, fitto di palazzi all'estero, 
lire 93,200. 

Capitolo 38. Manutenzione di proprietà 
demaniali all'estero ad uso di sedi di regie 
rappresentanze diplomatiche e consolari, 
lire 123,000. 

Spese diverse. — Capitolo 39. Spese per 
dragomanni, guardie ed altri impiegati lo-
cali all'estero, lire 377,220. 

Capitolo 40. Spese di posta, telegrafo e 
trasporti all'estero, lire 291,000. 

Capitolo 41. Rimpatri e sussidi a nazio-
nali indigenti, lire 160,400. 

Capitolo 42. Spese eventuali all'estero, 
lire 135,000, 

Capitolo 43. Bandiere, stemmi, sigilli e 
mobili per uso esclusivo di archivio all'e-
stero, lire 12,000. 

Capitolo 44. Indennità agli ufficiali con-
solari di seconda categoria per concorso alle 
spese di cancelleria, lire 19,000. 

Capitolo 45. Competenze al personale 
delle regie scuole all'estero, lire 924,432.20. 

Capitolo 46. Fitto dei locali delle scuole 
italiane all'estero ed annualità per l'estin-
zione dei mutui con la Cassa dei depositi e 
prestiti per la costiuzione e l'acquisto dei 
locali scolastici all'estero (legge 12 febbraio 
1903,. n. 42), lire 125,000. 

Capitolo 47. Scuole sussidiate, lire 156,115. 
Capitolo 48. Acquisto di libri, materiali 

scolastici, oggetti per le premiazioni e me-
dicinali per gli ambulatori medici e spese 
di spedizioni, lire 48,000. 

Capitolo 49. Spese generali per le scuole 
italiane all'estero, lire 79,772.87. 

Capitolo 50. Spese casuali per le scuole 
italiane all'estero, lire 17,579.93. 

Capitolo 51. Istituti per la carriera di-
plomatica e consolare o aventi carattere 
internazionale, lire 15,000. 

m 

i Capitolo 52. Sussidi vari - Spese d'ospe-
dali e funebri, lire 251,400. 

Capitolo 53. Rimborso al tesoro della 
spesa di cambio dei pagamenti in oro di-
sposti sulle tesorerie del Regno; aggio, sconto 
e commissioni su cambiali all'estero (Spesa 
obbligatoria), lire 13,400. 

Capitolo 54. Spesa occorrente per far 
fronte agli impegni derivanti dalla conven-
zione 7 giugno 1905 per la creazione di un 
istituto internazionale di agricoltura avente 
sede in Roma (legge 16 agosto 1906, n. 476), 
lire 32,000. 

Capitolo 55. Concorso nelle spese per 
l'ufficio internazionale d' igiene pubblica 
avente sede a Parigi, di cui la convenzione 
9 dicembre 3907 (legge 5 luglio 1908, n. 377), 
lire 35,625. 

Spese per le Colonie italiane d'Africa. — 
Capitolo 56. Contributo dello Stato nelle 
spese civili e militari della Colonia Eritrea, 
lire 6,350,000. 

Capitolo 57. Contributo dello Stato nelle 
spese della Colonia della Somalia Italiana, 
lire 2,979,000. 

Capitolo 58. Stipendi ed indennità varie 
a funzionari civili e militari della Direzione 
centrale degli affari coloniali ed importo 
delle ritenute relative giusta le disposizioni 
del vigente regolamento coloniale lire 102,500. 

Capitolo 59. Spese varie nell'interesse 
delle Colonie Eritrea e Somalia Italiana, 
lire 830,840. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I . Spese effettive. — Spese generali. — 
Capitolo 60. Assegni provvisori e d'aspet-
tativa (Spese fisse)y lire 10,000. 

Capitolo 61. Spese per l'acquisto e la co-
struzione di edifìci occorrenti alle regie 
scuole all'estero, per memoria. 

Categoria IV. Partite di giro. — Capi-
tolo 62. Fitto di beni demaniali destinati 

i ad uso od in servizio di amministrazioni 
governative, lire 255,052. 

Riassunto per titoli. — Titolo I. Spesa 
ordinaria. — Categoria I . Spese effettive. 
— Spese generali, lire 1,006,780. 

Debito vitalizio, lire 432,000. 
Spese di rappresentanza all'estero, lire 

7,090,629= 
Spese diverse, lire 2,672,945. 
Spese per le Colonie italiane d'Africa, 

lire 10,262,340. 
Totale della categoria prima della parte 

ordinaria, lire 21,464,694. 
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Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I. Spese effettive. — Spese generali, 
lire 10,000. 

Totale della ca tegor ia I della pa r te straor-
dinaria, lire 10,000. 

Totale delle spese reali (ordinarie e s traor-
dinarie), lire 21,474,694. 

Categoria IV. — Pa r t i t e di giro, lire 
255,052. 

Riassunto per categorie. — Categoria I . 
Spese effettive. (Parte ordinaria e straordi-
naria), lire 21,474,694. 

Categoria IV. — Par t i t e di giro, lire 
255,052. 

Totale generale, lire 21,729,746. 
Lo pongo a par t i to . 
(È approvato). 
Do le t tu ra dell 'articolo unico: 
< I l Governo del Re è autorizzato a far 

pagare le spese ordinarie e s traordinarie 
del Ministero degli affari esteri per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 
giugno 1911, in conformità dello s ta to di 
previsione annesso alla presente legge ». 

(È approvato). 
Questo bilancio sarà vo t a to domani a 

scrutinio segreto. 

Interrogazioni e Interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-

terrogazioni e delle interpellanze prosenta te 
oggi. 

CIMATI, segretario, legge: 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro delle finanze per sapere se, a propo-
sito del l 'aumento del dazio d ' e n t r a t a sulla 
bar i te caustica, che sot to ogni aspetto si 
impone, le esplicite promesse date in argo-
mento alla Camera da un sottosegretario 
di Stato sono s ta te dimenticate . 

« Cerm enati ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro dei lavori pubblici per sapere i mo-
tivi de l l ' enorme r i tardo nel provvedere ai 
lavori, t a n t e volte reclamati e promessi, ri-
conosciuti indispensabili ed urgenti , per 
l ' ampl iamento e sistemazione della stazione 
ferroviaria di Campobasso. 

« Cannavina ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per cono-
scere per quali motivi la clinica ostetrica 

dell 'Università di Catania è s ta ta chiusa 
a rb i t ra r iamente dal diret tore della mede-
sima. 

« Pasqua le Libert ini ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 

ministro della pubblica istruzione, sulle 
cause di inesplicabili, dannosi r i tardi nella 
liquidazione delle somme dovute dallo Sta-
to ai comuni per l ' istruzione elementare, e 
sugli in tendiment i del Governo per elimi-
narli. « D'Oria ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terpel lare il 
ministro del l ' is truzione pubblica per sapere 
se e come in tenda di in terporre i suoi au-
torevoli uffici allo scopo di dir imere i dis-
sapori f r a il Comitato dell' Esposizione di 
Roma e la Federazione nazionale degli ar-
tisti ad evitare sicuri e gravi danni alla 
Mostra internazionale del 1911 e assicurare 
sopra tu t to un metodo logico e democratico 
di nomina della Commissione incaricata di 
ammet te re le opere. 

« Marangoni ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 

Governo sulla destinazione del fondo S i l a n o . 
« Lucifero ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
let te sa ranno inscri t te nell 'ordine del giorno; 
e così pure le interpellanze qualora, nel 
termine regolamentare, i ministri interes-
sati non vi si oppongano. 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che la Giunta delle elezioni ha verificato 
non essere contestabile l'elezione seguente 
e, concorrendo nell 'eletto le qual i tà richieste 
dallo S ta tu to e dalla legge elettorale, ha di-
chiarato valida la elezione medesima: 

Genova I I I . - Carcassi avvocato Claudio» 
Do a t to alla Giunta di questa sua comu-

nicazione e, salvo i casi d ' incompatibi l i tà 
preesistenti e non conosciuti sino a questo 
momento, dichiaro conval idata questa ele-
zione. 

Per l'ordine del giorno. 
C U T R U F E L L I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C U T R U F E L L I . Desidererei che fosse 

iscritto nell 'ordine del giorno per domani 
lo svolgimento della proposta di legge d'i-
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niziativa parlamentare per provvedimenti 
a favore delle opere ospitaliere di Messina 
e provincia. Sarò brevissimo. 

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Non mi oppongo pel fa-
scino del dolore di Messina e per la brevità 
promessa. 

PRESIDENTE. Allora, consentendo il 
Governo, lo svolgimento di questa proposta 
di legge sarà inscritto per domani. 

Domatt ina alle 11 sono convocati tu t t i 
gli Uffici. 

La seduta termina alle ore 19,45. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta i legge 

del deputato Cutrufelli per una tombola a 
favore di opere ospitaliere di Messina, Mi-
lazzo, Castroreale, S. Pietro Pat t i , S. Angelo 
di Brolo, Santa Teresa di Riva e Fran-
cavilla. 

3. Votazione a scrutinio segreto sui dise-
gni di legge: 

Stato di previsione, della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 
(286, 286 bis e ter). 

Proroga al 15 febbraio 1911 concessa 
al Comitato incaricato di presentare le pro-
poste sul personale del Ministero della pub-
blica istruzione (643). 

4. Esposizione finanziaria. 
Discussione dei disegni di legge: 

5. Stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 
(283, 283-bis e ter). 

6 Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia e dei culti per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 
30 giugno 1911 (285, 285-Zrs). 

7. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giu-
gno 1911 (287, 287-bis). 

8. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei ' lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 
19U (289, 289 bis e ter). 

9. Stato di previsione dell' Ent ra ta per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 
3{> giugno 1911 (282, 282-bis). 

10. Proposte di modificazione al regola-
mento della Camera (Doc. VI, n. 1-4). 

11. Provvedimenti per la gestione delle 
Casse provinciali di credito agrario da parte 
della Cassa di risparmio del Banco di Na-
poli e della Sezione di Credito agrario del 
Banco di Sicilia (348). 

12. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contrat t i 
di Borsa (168). 

13. Istituzione di una scuola tecnica in 
Pavullo (137). 

14. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari (138). 

15. Riforma della legge 7 luglio 1907, 
n. 526, sulle piccole società cooperative agri-
cole e sulle piccole associazioni agricole di 
mutua assicurazione (125). 

18. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Cornaggia 
per contravvenzione (139). 

17. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Magno 
Magni per il reato di vendita di voto in 
concordato (197). 

18. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Maraini 
Emilio per contravvenzione (148). 

19. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Bran-
dolin per intervento come padrino in duello 
(112). 

20. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Casa-
legno, per ingiurie e minaccie continuate e 
per oltraggio a pubblico ufficiale (229). 

21. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età de^li ufficiali generali (301). 

22. Indenni tà ai deputat i e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

23. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di San Giovanni in Persiceto, Ca-
stelfranco d' Emilia, Crevalcore e del rico-
vero di Sant 'Agata Bolognese (394), 

24. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Forlimpopoli, Coriano, Mercato 
Saraceno, Montescudo, Sarsina, Cesenatico 
e Savignano di Romagna; dei ricoveri di 
mendicità di Bertinoro Gatteo, Sogliano al 
Rubicone, Longiano, Poggio Berni, Sant'Ar-
cangelo di Romagna, S. Mauro di Romagna; 
e degli asili infantili di Montiano e Gam-
bettola (411). 

25. Lotteria a benefìcio dell'Asilo nazio-
nale per gli orfani dei marinai in Firenze 
(404). 

26. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali riuniti di Montepulciano (405). 

27. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Bibbiena, Poppi e Pieve Santo 
Stefano (409). 
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28. Costituzione in comune della frazione 
di Bompensiere (Montedoro) (156). 

29. Lotteria a favore degli ospedali di 
Girgenti ' e del comune di Santo Stefano 
Quisquina (299). 

30. Tombola telegrafica a favore del 
l 'ospedale "Vittorio Emanuele I I di Calta 
nissetta (419). 

31. Tombola a favore degli ospedali 
riuniti di San Miniato e dell 'ospedale della 
Misericordia e Dolce di Prato (426). 

32. Tombola a favore del Laborator io 
romano della Società nazionale « Marghe-
rita » di pa t ronato per i ciechi (430). 

33. Tombola a benefìcio degli ospedali di 
Pistoia, Tizzano e S.Marcello Pistoiese (432). 

34. Tombola telegrafica a beneficio del 
ricovero intercomunale, per la vecchiaia in 
Rodigo e per l 'ospedale di Sabbioneta (393). 

35. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

36. Conversione in legge del regio decreto 
n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parfce dello 
Sta to della ferrovia a vapore t ra la sta-
zione di Desenzano ed il lago di Garda (219). 

37. Modificazioni all 'organico del perso-
nale di educazione e di sorveglianza dei 
r iformatori governativi (416). 

38. Autorizzazione di spesa per l 'at tua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che di-
chiara monumento nazionale i beni di Gari 
baldi in Caprera (428). 

39. Tombola a benefìcio dell 'ospedale di 
San Lorenzo in Colle Val d ' E l s a (436). 

40. Tombola a favore degli ospedali di 
Cecina e Piombino (435). 

41. Per gli studi di perfezionamento degli 
uditori giudiziari (354). 

42. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputa to Leali 
per ingiurie, minaccie e lesioni colpose (162). 

43. Costituzione in comune autonomo 
della frazione di Chiuppano (163). 

44. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Eimini e di Montiano (Rimini) 
e del ricovero di mendicità pei vecchi di 
Verrucchio (Rimini) (503). 

45. Pensioni ed indennità agli operai della 
Zecca (472). 

46. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Ruspoli 
per diffamazione cont inuata (448). 

47. Approvazione del t r a t t a to di com-
mercio e navigazione concluso f ra l ' I t a l i a 
ed il Cile il 12 luglio 1898 (361). 

48. Lot ter ia a favore delle Congregazioni 
di cari tà di Brindisi e di Gallipoli (565). 

49. Divisione in due del Comune di Ariz-
zano (534). 

50. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputa to Ruspoli 
per reato di cui all 'articolo 105 della legge 
elettorale politica (486). 

51. Modificazione dei ruoli organici del 
personale del Catasto, dei servizi tecnici di 
finanza e dei canali Cavour (452). 

52. Assegnazione straordinaria per l'im-
.pianto della illuminazione elettrica nella sede 
del Ministero della pubblica istruzione (270). 

53. Modificazione di alcune disposizioni 
delle leggi relative alle tasse di registro, di 
bollo e per le concessioni governative (492). 

54. Proroga del periodo assegnato per 
il pagamento delle annual i tà dovute dai 
comuni delle provincie Venete e di Man-
tova, in rimborso delle somme pagate dallo 
Stato per spedalità di sudditi poveri ita-
liani ricoverati negli ospedali Austro-Unga-
rici ai sensi della legge 21 gennaio 1397, 
n. 35 (186). 

55. Sull 'obbligo della laurea in medicina 
e chirurgia per l'esercizio della odontoja t r ia 
(497). 

56. Interpretazione autent ica della legge 
25 febbraio 1904, n. 57, re la t ivamente ai 
diri t t i di stabil i tà e al licenziamento dei 
veterinari municipali (526). 

57. Interpretazione autent ica dell 'ar t i -
colo 16 della legge 2 luglio 1903, n. 259, con-
cernente le promozioni dei funzionari delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie (537). 

58. Isti tuzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

59. Modificazione alla legge 7 luglio 1907, 
n. 533, sulle associazioni o imprese tonti-
narie o di r ipartizione (59). 

60. Relazione della Commissione per lo 
esame dei decreti registrati con riserva della 
Corte dei Conti. (Doc. I I . n. 1 ; n. 8; n. 4; 
n. 6; n. 7). Sospesa la discussione : 

61. Modificazione all 'articolo 88 della legge 
elettorale politica (387). 

62. Concessione della car ta di libera cir-
colazione sulle Ferrovie dello Stato agli ex-
depu ta t i che abbiano almeno cinque legisla-
ture (501). 

63. Relazione della Giunta delle elezioni 
sull' accer tamento dei deputa t i impiegati 
(Doc. VIII-&ts). 

64. Lotteria a favore dell 'Ospizio ma-
rino e ospedale dei bambini « Enrico Al-
banese », e della Associazione contro la tu-
bercolosi di Palermo (564). 

PROF. E M Ì H O PIOVANELLI 
Capo dell' Ufficio di Revisióne e Stenografìa 
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